fungete qui Automobilisti, collaudatevi ! 



QUINDICINALE DI DIVULGAZIONE 


SPSDiZIOWE IN ABtONAMENIO POSÌAIt 

ROMA 31 AGOSTO 1938 XVI 



- -^r 


\\ 


% 






In questo numero; 

L IPERTENSIONE VENOSA 

costituzionale 

(Nicole Pende) 

I VtKlNGl DEI MARI DEL SUD 
(Rernateik) 

ALFABETO E CIVILTÀ 
(Diri ngerj 

CARBURO DI CALCIO 
(InerdE) 

CANTI, TEMPI, PRESAGI 
DEGLI UCCELLI fGhidlni) 

STOCCOLMA, LÀ CITTA 
DELLE TRE DIMENSIONI 
(Panneggi) 

NEL TRECENTENARIO DELLE 
"DUE NUOVE SCIENZE" DI 
GALILEI (Marcclongo) 

LA NAVE DEL DESERTO : IL 
CAMMELLO (Coifmann) 

CHE NE PENSA IL MEDICO ? : 
Si domanda qual è il sesie 
debole I "miracoli" delle 
medicina (B- L.} 

AUTOMOBILISTI, 

COLLAUDATEVI! 

I TRENI SUPER - DIESEL 

FOTOGRAFIA DI SAPERE 


SUPPLEMENTO 

DtZIONÀRIQ DILLE SCIENZE 
PURE E APPLICATE (Leonardi;. 


CENTO ILtUSTRAZIONl 


ADÙ ALITA ‘ INFOR- 
MAZIONI * SCIENZA 
DILETTEVOLE* CON¬ 
CORSI 


UN FASCICOLO: LIRE 2,50 
ANNO L r 50- SEMESTRE L. 27,50 













¥ 0 i? 




ODO 


w®cnLla® 


m z®©®Dii®[r® 



Risparmiare il vostro 
risparmiando \ 


denaro 
e m p o 


. t‘‘ T i + t -‘., V. ■ , 

■ ■■■ vii 'V . ;V- + v" . +■ 


SOCIETÀ 

■NQNIMi. 


ALI.’ESTERO 


alle AGENZIE D.I VIAGGI E ALLA DIREZIONE 
■i. A, " RÓMA - A ISO PORTO DEL I iTTORiO 
































una pulitrice 
automatica per 
la nuova tecnica 
di pulitura dei 
provini 

a corredo del 
più completo 
microscopio 
metallografico 


STABILIMENTO DI MILANO, VIALE EGINARDO, 29 

capere 105 
















màmmm cwnpcz. 


a: s almoiraghi 


IMA 



HOEPU EDITORE MILANO 


Il modo migliore per tenere la raccolta di 


Voi. I: fase. M2 (l seaìL 193S) Voi. I¥: fase. 3?-48 m seat. 1936} 

Voi. II: fase. 13-23 IH sam.lHSS) Voi. V: fase. 49-60 tl sem. 133?} 

Voi ni: fase. 25-36 {I som. 1 S3fi) Val ¥1: fase. 61-72 (Il sani. 19371 

Volume VII: fascìcoli 73-B s ì (E 53E!E;5lFtt 1938) 
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oli'Uditore, casta sola 45 lire 
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L’ IPERTENSIONE 
VENOSA 

COSTITUZIONALE 


(TOME BblSTli unii ipetterisionc- Arteriose 
triste una. ipertensione venoso esiSfjnn 
shvtì di aumento di predone nelle arterie 
e di aumento di pressioni: ndk ve ne. 

prts&ioné a: te ri osa ceno e ad aumentare 
.led erà matura e avanzata; invece k pres¬ 
sione venosa che normalmente l intorno i 
1 DO tenti metri di teqm, ambivi decresevre 
ir ..ondiciimi normali, rem l'età. 

Kicerche recenti di Aleserà hanno d/nu- 
Si rato , con uno studio sistematica portato 
i ritojle persone dai 6(1 agli ic 1 .mimi che 

Li .oro prespione venosa era di ci rea 46 
millimetri Ir. cont conce di quella degli 
ad li Iti t r.i i m.L'11), t dei giovani {92 min), 
le ..-ause di tilt dimim.-zione sono da ri- 
■cercire in un aumento generale drl c.iiibro 
del Si Sten ria venoso, c in una diminuzione 
del Ti su -i resistenza clastica 
Kr.m si deve dunque affatto incendere che 
"le ipcttcn-dane venosa si comporti' pa:':'.l li-;-- 
I a mente .. quella .-Lecer iosa. Anzi vi ■ spesso 
j ci ' in lì tesi d i i otti pori ai r.en co, 

La torma che ira h- ipotensioni venose 
h; attratto specialmente da raoili zun. [a 
mia attenzione e la forma cosiddetti] es¬ 
ondale n ^ostitazi-onalc ; ebbene, il questa 
I or nra uni sponde ancitetic amente quella 
delia ipertensione arteriosa costituzionale. 

[fu osservato spesso dei sqggitd Ju pre¬ 
sentano di tanto n canto tris: di . binasi 
; ntt ma della r u ■: ■ a, acc nm pagi- a : e i scn - 
so di costrizione giugulare - dispnea : Tu 
i -ssu dura pomi minuti t- l'esame obbiet¬ 
tivo non rii. rilevare alcun altra causa . nor 
..c di spiegare questa cianosi i a numeri sti 
co colorito violaceo che si presenta a pa¬ 
rossismi 

lo ho creduto di poter spiegate queste 
crisi d ipertensione venosa coiti;, dovute :■. 
spasimo dei['atrio destro dd cuore, in sog 
vett. costituzionalmente pred sposi: Non 
■. V poi dubbio, sia detto di passaggio che 
una atonia venosa ed una ipertensione ve¬ 
nosa costi lezio naif debbano essere il "er¬ 
rino li predi Sposi zinne per le varici ve 
nusc 3 così precoci ed ereditarie m alcuni 
leggeri ad .ibitu atonico, ipociroiueo ed 
i pagani tale. 

de forma cosiddetta essenziale della i per 
‘ 1 : iene vt n: 1 . 1ie 1 1 o credulo d ; deIimi- 


di Nicola Pende 

rare-', d: descrivere nel 1929 (Trattato 
sintetico tu P/uOi ogu v Czémk a) e nel 
iN alauta Mi'.rMCA Blandiravica Voi. 
I KXVI li) è iLpounto quella costituzionale. 
Qiicsi a ipertensione venosa assume im 
portanza, ricordavo, nelle msufFiC;eiize di 
ci reo I o . egri te ,-11 e m a, ;l thè di a locì ; non 
s; tra::j dell j. ipertensione venosa seconda¬ 
ria " ucrv-aca alle cardiopatia scompensine n 
ri d i l'K'Co.kà meccan;cric de3V ardici sso del san¬ 
gue venoso nel cuore destro ma. ripeto, 
della ipertensione venosa ’ prima ri a ”. a 
•iè stente, 

Lsitton:'' lipi cgstituzionaJ’ .ri cui questi 
ipertensione venosa essenziale primaria è 
pià frequente : suno, sacònco le mie osscr- 
■. r- -f, ioni, q 1 ie Hi eos l ddett i pai tosi , in f atic i, 
i* :n.u.:linei con facile prevalenza lidie gam¬ 
be c delle braccia, con tronco breve d: 
proporzioni prepuberali r iti altri cas: pilli 
rari, di ipertensione venosa essenti .ne sui¬ 
no d: fronte a un k.ibi!tt.; brevi Lineo. a 
cullo corto od a estremità brevi e tozze, "li 
r, divi dui di questa seconda categoria sona, 
in genere, abbastanza grassi. 

Secondo la mia esperienza, in questi in- 
d ivi dui è caratteristici una ipotonia arti 


boltsuk, stenta, in una parola dei 
menti 

Al tu CLtratte fistici genetica degli ipertesi 
venosi è i.i succulenza della care, del vol¬ 
ici, doiJc mani del dorso del piede. Alla 
succulenza si assopii una specie di pallore 
livido c su ha .mori co che può raggiungere 
a volte il grado di vera cianosi succulenta 
(acruaanosi) delle estremità c che dà l'im¬ 
pressi ool J' una superficu marmorea, o 
come dice il volgo 'marmorizzata ". 

I capelli e 5 peli sono negli ipertesi ve¬ 
nosi per lo più molto lini e reagiti, come 
del resto le unghie. Anche le anomalìe 
dentane sono frequenti, come deficienza di. 
utti-Jto, -fU'ic precelse e fragili ri. 

J.i. alterazioni deli'apparato cttcoliJi. 

respirato ciò spiega nu bene il fenomeno 
p re d orni n in t e l hi am alo i peri t n s io n e v én o- 
S£l II cuore dimostra anche uil.'esame rn,- 
diolcg : □ un. prevalenza relativa -.lei veri- 
ir-..L'io destro dove, come è noto, hl versa 
il sangue ' venoso ' portato dai l'arteria 
polmonare sedi aorta 

Le arterie sona spesso, anche le più lon¬ 
tane dal cuoce, più piccole od normale 
( mitTusJjgonna). La frequenti del polso è 
variabile; i! polso reagisco anche a mini 
mi sii moli Non caramente vi i l allenta - 
menta nei Lue. iti cardiaci (bradicardia) nel, 
•i posizione orizzontale e nel sonno c su 
ben i rji i. ai. i \ iùfmli a ncdl e pos :z ìot.c w.-m n. n lt 
u durante il lavoro. 

Le vene sottocutanee u le vene di me 
tini calibro degli ipertesi vct.oìs sotio qua- 
v sempre particolarmente so:: ili dimodo 
nè in questi adivi dui riescono diln.iii le 
smezióni intravenose anche a causa della 
moilezza me tegumenti e cielia a ili Risili' 



sapere 109 





POLMONI 


VENÉ CAVE 


CUORE 


STO«ACO 



AH TER Et 
CAROTIDI 


CIRCOLAZIONE 
DELLA VENA FORT 


RENI 


rtPPJjUTÓ CIPCOlATQiJQ 


'itti E 
QRJGULAR 


FEGATO 




CERCOLAZIONE 

POLMONARE 

AORTA 


■ io minare dr:i normale: il carattere aio- 
jjjjfcé* i segni della costituzione neuroaateni- 
ca, o psicosstenio. & nel sesso femminile di 
costituzione " isterica ", calvo Ita si tipo api 
letto': de, 

Li misura dell, pre&sione venosi negl: 
ipertesi si Irov.i • nnudata a dO - 1 ’lù ■ 

I ■0 mm di acquo, senia che subiscano 
rapporti costanti luu Ih p cessione atteri osa 
T'insieme dei .siatomi ohe d.CrsviLnn dalie, 
ipertensione venosa costi intonale in parte 
agata alle anomalie d di'apparate nsufa- 
v* gelati va e- delle ghiandole i secrezioni 
nttrr.-k è Jii'-U.. conseguenza del l'ai j mente 
ii trv-s^ione rìL-, : vane 
L'i ri natameli lo del valete delk pressione 
i tosi ance : valori possono subire anche 
quegli irtr.-diamenl: parossistici (orisi ci 
p z i :t n ■-. oi i c v c-u osa ) eh e ol l cono al c I i n ico 
molti kti degni di studio 
Come siif.orni generali rlcgii steli rpr■'■_■.i 
sivi venosi ricorderemo ! 1 ;l mollezza u.b- 
ciano:ica dclIc est remiti ?pc-. ialn;cntc n 11■: 
parti pii; dist.ih la rceq.lenza con la qui.l 
il turgore subcnno'ico delie gambe diveo 1 
pià evidente dopo un. ptoiungati stazione 
eretti richiesti, ad esempio, nelle donne, 
pi il 11 necessità dèlia condotta di casa. £ 
: rio li ente negli Ipertesi venosi anòb: 
presenza ci albumina nelle urine, in pie 
colo o pio: olissi iti e L|umtLtà. La cosid detta. 
r. n isra i : ca i oh ! egara 1 11, i ^ t;.z io ne erett, c 

:■ i il bbe .ad i r. ma ir i casi sdì I ii i 1 1 a. mi i- - 
menti.- spiegata, 

Anche riguardo alla quantità le urma mn 
srranp variazioni; in al catte donne con 
ipertensiene venosa Li quanticà totale delle 
tirine nelle ~' 1 ore può scendere a valori 
assai baisi, Sé mi a in su dii ieazf. renale, 

In tal caso l album imi ria. o presenzi di 
albumina tithe unno assume lui significato 
meno grave Mólte '-"Ite alcuni soggetti 
tei ir'-anu di essere nefritici l invece ir:,ri" 
degli i per resi venosi lOScituz tonili 
Altri sintomi della ipertensione venosa s: 
accompagnarlg a quel li della, ipertensione: 
tnfaba ad esempio od geloni. 

Anche l segni dell'atonia capillare si 
ccj:ì pago ano abitualmente a quelli dei:'cito 
ni a. venosa, la speciale entem arco!storia 
..lidie estremità dd corpo, die abbiamo vi 
sto chiamarsi accadanosi., '..on grande svi 
lappo e- dilatazione del Li rete venosa super 
li.; tale, u frequente- m coati tu z ioni immuta 
lo. [paévoluttj, con cuore destro prtpondti¬ 
rante spesso sul sinistro 
Questo aveva no tato già li De Giovanni 
e ricerche ulteriori, sempre più fini della 
patologia costituzionale e i progressi gene 
m.l della endocrinologia hanno portato i 
dd imitare t spiegar meglio fenomeni mor¬ 
bosi prima diilidlmentc 'spiegabili e da* 
dhcabili. 0 
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muta in prua, c vice vèrsa, t l'imponente li¬ 
mone de™ venir trasportato al lato oppo¬ 
sto della. imbìteazione. £ pure la Ordi¬ 
naria latici del timoniere- presenta speciali 
difficoltà e richiede abilità particolare, per¬ 
che- egli deve stare con un piede sulla ca¬ 
noa e con l'altro sull'oscillante timone che 
cerca di tener fermo anche con l'aiuto di 
un robusto bastone, i quando ri vento i- 
forte, due giovanotti gli si pongono a iato 
premendo sui timone per mantenerlo 
sott'acqua 

Cori noi navigammo veloci sulla superfi¬ 
cie lucente dr:E mare, sino a che il disco 
sfavillante del sole lentamente non dispir- 
ve a 11' orizzonto. e cadde su di noi all'im* 

Noi tìtolo: La uffecfitm oo3"ijjiocio di un o:cu. 
dappiè conca con trar.giEradje a dàEcuna e&lrociJTà 
Ll x<:.o* fcouo eolie gal e uijìi oli'diira ani uno 
□Lattdoilnù. Tulle ]e ]cjo UCUi somo LejJulc inj.tXi: 
do. coidc di _ibre il Esima e Ja ll^lc ài boab'L 
rotizo Viti, né iarda i. Ur. urtili quote eietie aù 
rlTVi ; ,:Q ad ndepcrn-r da T.irj'aio di orni, Lo -.ciò 
eli traliccio '.nsoiT oonlic il ciato, suJI'r to obero 
jaoàfetrs. ha la ìcxìt.s ■£. ira a io mensa tanagli a d. 
GTOEt-acec-. 



A SUD EST della Nuova Guinea vi è una 
piccola isola, denominati Mai hi, i cui abi¬ 
tanti possono considerarsi i Vlkingi dei 
mari del Sud. perché sulle loro doppie ca 
noe percorrono ogni anno migliaia di le 
ghe attraverso l'oceano. Quéste navi celi e, 
costruite secondo una esperienza che si per¬ 
de nella notte dei tempi, sono immite di 
vele dalie forme fantastiche c- tengono i.1 
mare in modo meraviglioso, nonostante che 
per costruirle non venga adoperati nulli di 
conopeo, ma esclusivamente maceria!e indi¬ 
geno. dalT imponente albero su cui se jss_ 
la vela, sino ai pieghevoli legamenti di can¬ 
na d r Indii, Sa di essa — cui gii arditi iin- 
vigatori danno ri nome ài " p-rou " • non 

vi sono ne chiodi, nò bulloni, nè vici per 
dire solidità al materiale, ma tutto è ela¬ 
stico c straordinariamente resistente, assi¬ 
curato come è con corde da fibre di palma 
o con liste di bambù. 

lo mi imbarcai su i na di queste ■. anoe as¬ 
sieme ai!'equipaggio indigeno, inoltrando¬ 
mi per più di 400 chilometri iti alto mare 
all’epoca delle tempeste di sud est, sicché 
potei ammirare La valentia dell'equi paggio 
e le eccellenti qualità nautiche degli orou. 
(.egli i miei preziosi apparecchi fotografici 
all'albero maestro dopo averli ravvolti in 
sacchetti di gomma, sicché potei abbando¬ 
narmi tranquillamente alia gioia della, ra¬ 
pida corsa .attraverso le onde mosse dal ga¬ 
gliardo vento di sud est che ci spingeva al 
largo. Nonostante chu ad ogni momento un 
de infrante ci si rovesciassero addosso, tutu 
i comandi che il capitana dava nella sua 
lmgui per me incomptensibik, ma armo¬ 
niosa, venivano tranquillamente c naturai - 
diente eseguiti da 11'equipaggio. E le ma¬ 
novre non erano facili, specialmente allor¬ 
quando, uj l'improvviso, si strappava la 
grande scotta, e bisognava arrampicarsi m 
fretta sulla vela fortemente inclinata pei 
riparare il danno, lìd anche il raccogliete 
le scotte è una operazione dura per gli in¬ 
digeni che non conoscono l'uso delle car 
rucole. Par virate, ogni volta si inverte la 
naviga rione, nel senso che la poppa si tra 
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provvido lost.iio drappo dell.-, notte. Il 
ma,re aveva riflessi bùi saire. Ma i! veti 
lq non era enduro, e le eresie spumeggianti 
delle onde biancheggiavano : intestici* 
mence nella tenebra, Io mi chinai sul bordo 
del Ut canoa ; dove k- prie solcavano il 
mare, l'acqui liceva Come ere liquido per 
la fosforescenti. I[ forte nu regolare rol¬ 
li c delia imbarcazione mi lece assopire io 
una specie ci delizioso donni vergila che n or¬ 
mi impedfv'L ili scorgere quanto si svol¬ 
geva attorno a me. Lieve come una can¬ 
zoni; Jic sr moduli presso una ailhi. risao. 
navi al mio orecchio II canto melodioso 

or. cui l'equipaggio è sol li o teneri desto 
l n antichissimo ranco d* pescatori traman¬ 
dato di generazione in generazione. Ed in¬ 
tanto gii occhi lucenti dei navigali!i cecca- 
vano li scrutare nei buio profondo della 
notte crcpi cale 

Questi nomini non hanno ancora perdu¬ 
to. come io abbiamo per doto noi. i[ mi¬ 
sterioso senso deirorkntynetito che ma¬ 
dre natura ha dito in dono die sue crea¬ 
ture e die fu sì che 1* colomba ritrovi il 
suo nido e [‘ape il proprio alveare. £ que¬ 
sti uomini sono in grado, senza bussola, 
senza fari luminosi, senza segnalazioni se 
ma fori che. senza nemmeno aver più h vi¬ 
sione della linea delia costa, nlf'orizzonte, 
dire- quasi senza bisogno del È'ai ufo dei 
propri occhi, ^i ritrovam la strada dei ritor¬ 
no, Ed essi mi trasportarono, nella roman¬ 
tica un ba reazione, anche nel,, buio del Li 
notte, tranquillamene sicuramente, attra¬ 
verso le più pericolose risacche, attraverso 
* più stretti passaggi fra scogli che i pii: 
abili nostri la pi il mare avrebbero osato 
appena di sfidare di giorno 1 

112 sapere 
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ALFABETO 


E CIVILTÀ 


di D« Diringer 


li pr&f. Davide Dìrbiger dèlia R. L'nher- 
tìtà di Firenze traccia a grandi ìhtee un 
pan ordina dèlfa ri retta relazioni eh? commi' 
tono la Mori.* degli alfabeti con quella dello 
sviluppo del pensiero delle singole genti, in 
rapporto as caratteri ìinguistìd, al formarsi 
e diffondersi delle religioni, agli scambi 
colturali, ai fraffici commerciali. 

Le figure sono tratte, pàr cortese co ne es ■ 
Morìe della Cara editrice Barbera, da un'ope¬ 
ra reeenfe del Diringer, dal titolo- ]J ALFA¬ 
BETO NtiTI.A STORIA DELLA C^lL'i'À. 

L A STORIA del! il scrirturn è, in 
linei generale, connessa con la 
Storia della civiltà, Ad ogni ci¬ 
viltà più progrediti corrisponde 
di massima una scritturi di siste¬ 
ma pi ii avanzato. Di massimi, ripetiamo, 
perchè anche i più coluti popoli del nion 


do non binino avuto um civiltà sviluppata 
allo stesso grado in tutti ì campi dei lo 
scibile e quindi anche dal putito di vista 
della scritturar si possono dine casi, in 
cui popoli di civiltà altissima o non eb¬ 
bero scritture vere e proprie — come nclk 
rigogliosa civiltà micenea — oppure si 
servirono eli scritture più o meno imper 
fette, accenniamo ai esempio ai Maya. Mi 
si tratta di eccezioni. 

Bisogna indie tener presente il fattore Iin 
guhtico die, come è eli iato, si connette 
strettamente con la scritturi, 1 Cinesi, ad 
«empio, che vantano una multimilkmria 
civiltà ile alto livello, piriino uni lingua 
monosdlibici c quindi assai ricca di pa¬ 
role omonime. Il numero delle possìbili 
combinazioni tnonósillabidie sale nel cine¬ 
se 5 circa ma la lingua cinese, nata 


ralmenLe sj serve ci un numero da parole 
molto maggiore ■ ora, mentre nd linguag¬ 
gio parlato gli equivoci, almeno in parte, 
possono essere evititi 1 mezzo di accenti 
musicali ed e ben noia la essenziale 
importanza che questi hanno nella lin 
gua cinese — con una scrittura alf ibe¬ 
rica do. se non impossibile, sarebbe 
certamente assai difficile. L'inconvenien¬ 
te è evitato con la scrii turi ick-0 gra¬ 
fica come quelli cinese, cosi, ad esem¬ 
pio, per il suouo sci d sono ben 2?9 
segni grafici. Ecco k ragione principale 
per la quale la scrittura cinese, nonostante 
il sua storia più che quadri mi Ileo a ri a, co¬ 
rno sistema grafico non Ita subito alcuna 
evoluzione significativi : a tuff oggi fa scrii 
Ima cinese è puramente ideugramniatici 
(ogni piteli il suo segno) c conta 
comprendendovi i segni antiquari o co- 
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mimque, non frequentemente Libaci ben 
■ri mila segni grafici. 

Nei caso della scrittura giapponese, pe¬ 
raltro li civiltà cinese è stata la prima 
fonte delia, civiltà giapponese — e nonostaru 
le che k lìngua giapponese sia ben diffe¬ 
rente' dalla, cinese (essa è poi[sillabica, as 
sai evoluta 'Rammarica mente. quindi ricca 
i.lr desinenze e di particelle, e sarebbe an 
che adatta per una scrittura alfabetica o al¬ 
meno sillabica pura), la scrittura cinese ha 
reso talmente complicata la scrittura ;j,Jap- 
ponesé, o piuttosto le scritture giapponesi, 
che qi_estc- sono quasi più difficili di quei!;, 
cinese. 

Se diamo uno sguardo alla storia delia 
scrittura e particolarmente alia storia del 
l'alfabeto:, comprendiamo meglio quanto in¬ 
timamente queste ultima connessa con 
fu storta delia civiltà di uri popolo. Qual- 
che esempio sarà sufficiente per illuminare 
maggiormente cale constatazione I Rama 
ni, che dovettero agl: Etruschi tanta parte 
della loro civiltà, presero dii essi anche 
l'alfabeto l analoga è la situazioni: dei Gei- 
:nam : le mne derivano ri al l'alfabeto lati¬ 
no. Scritture derivate dall'alfabeto cirillico 
(di origine greca) rontr&dd isti tignano netta 
mente i popoli slavi di ri tu greco-ortodos¬ 
so (Russi, Serbi, Bulgari) o griop-c a co¬ 
lico (Ucraini), popoli che ricevettero u 
loro civiltà da Bisanzio, dagli Slavi (Polac¬ 
chi, Cèchi. Vendi, Slovacchi. Sloveni e Croa¬ 
ti, i quali II Iti — se prescindiamo dagli 


avanzi dcii'sdfabeto glagolitico adopera¬ 
no scritture derivate dall'alFabeto latino, 
perché assunsero d viltà — direttameli le c 
indirettamente la Roma. Il latto che 
!'alfabeto fatino è oggi diffuso e conosciu¬ 
to in ogni parte del mondo, si deve nPlu¬ 
ralmente aH'iinlversai iti delta .Roma unti 
ea e deli'a Ito medioevo 

Un'altra caratteristica — che del resto non 
può disgiungersi da quella precedente 
della storia dell'alfabeto è he l'origine li 
una gran parte degli alfabeti è strettamen¬ 
te connessa con k religione Tal fatto è 
del lesto foci Imente spiegabile : è noto che¬ 
li sacerdote — di qualunque culto egli 
sia stato — era sempre il custode geloso 
defia scrittura, come della civiltà, del suo 
popolo .osi fu presso gb .Egiziani., prò 
SO : Maya, presso i Babilonesi o presso gli 
Ogibtvay i piu impattanti santuari dell’an¬ 
tico vicina Oriente analogamente ai con¬ 
vinci cristiani o buddistici — erano dota¬ 
ti dì biblioteche e di scuole, Ciò si è già 
visto — per quanto riguarda 1 popoli sla¬ 
vi — in relazione agli alfabeti cirìllico c- 
ktino: ma. possiamo aggiungere diversi al¬ 
ti i esempi. Le numerose sette religiosi: sor¬ 
te fra le popolazioni dorigli]e ammanta 
diedero luogo s molteplici scrittane dira¬ 
mate, direttamente o indiretta mence, dal¬ 
l'alfabeto antico i ramaico (k meritare si¬ 
riache: esc ran gelò — giacobita o setta 
desto H ans, meloni ta gerosolimitana c md 
eh ita corsiva; l'alfabeto man dm, le scrit¬ 


ture- manichee, eco.). La scrittura pàli, na¬ 
ta m India (dal "antica bxàhmì) divenne 
in certo modo la scrittura del buddismo; 
insieme con esso abbandonò !'India c si 
trasferi in zone più ospitali : anzi, è ila 
rilevare die non ci ha lasciato alcun 
documento redatto in una lingua indiana 
(cd anche oggi le scritturi: da essa deriva¬ 
te sono usate esclusi va menta da popola¬ 
zioni non indiane); mentre il suo aspetto 
arcaico rkp i.hia meglio l'antica scrittura 
briLbml che non le se ri ito te indiane setten 
biondi n- quelle mendionilL La scritturi pà 
li. a sua volta, ha dato luogo a un gran nu¬ 
mero di scritture : le scritture sia meri, cam¬ 
bogiane (o khmer), dei Laos, del Pegu 
kbàmii, chàm, chàkmà, ecc; le .scritture 
* a vi □ oceaniche (giavanese, htiiak. re- 
giarig. lampòng, singalese, ecc,). A missio¬ 
nàri buddistici st deve anche la creazione 
.ielle scritture tibetane, della scrittura pas- 
sepa, della-scrittura coreana, c via dicendo 
!! nestori in Mimo J j a avuto una grande im¬ 
portanza per la Infusione delle scritture si¬ 
riache nell'Asia centrale. 

Ma la scrittura segue anche le vie Jd 
traffico commerciale : uno degli, esempi più 
carette riitiri è l'enorme diffusione degli al¬ 
fabeti d'origine aramaiea in tutta l'Asia 
centrale. Giustamente, insieme con il no¬ 
stro Levi della Vida -a può dirsi che 
l'influenza e l'estensione degli alfabeti a- 
tamajcj in Oriente c pari se pur non la 
supera, a quella, degli alfabeti greco-latini 
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in òLLLdcrue Si comprenderà meglio tj-ut- 
s^.l ftos^:i cQQsta.tazitìne rjuiindo si j-iens] chs 
dall'alrabefo aramaico derivarono (diretra- 
mente o indìrettaiTiente) k ^cguenri Si¬ 
tare : ebraico 4:1 ad rato (con le numcrctìe 
varietà), pii j ni reno, mani dico, mandeo,, na- 
batep-s inaiti co-irabo (con le iOiUimerea r oIi 
varianti) e Jc già accennate ricritmrc ^ida- 
L'bc. le aerimi re aogdiana, paScoturCa, pa- 
1 comagiara, nillirica, ^alica, mongolica, cal¬ 
mucca, manciù, bùriaticii le Iranicbic 
( pei l levi Lii arsati A e, peìt levita sas>a nidi o, 
pchlcvica orientale u sve&tsca) ; armena. 
gr:u:gian:-i. aibana: kbarosbthì con ogni 
probabili ti anche fa scritturi bràhnft, il 
proctiti pò delle duecento, jd.l incirca, serie- 
ture ir-diane, auriche e moderne. 

É interessarne pare rilevare come anche 
vari altri lati drtTindose di. un dato popolo 
s: ri specchiano soventemente nella scrittura 
da esso adoperata : 'aspetto altamente [at¬ 
tori co della scrittura geroglifica egiziana 0 
dei glifi maya, l'-rleginza dcSla. scrittura 
pai mi rena, ì'ortostaticità delle lettere sa- 


b-ct greche e latine, e via dicendo, d no¬ 
tano chiaramente il raffinato gusta artistico' 
del popolo di cui trattasi,, almeno in quel 
elido pèt iodo, L'irti pori s n aa della vita n cri ■ 
cola nel mondo cinese è indicata da molta-' 
siiti: segni composti : il segno composto 
dai segni " campo ' e forza ' significa, 
"gio^'ant"; "grano" — ' coirci (0 " = 

" probità '': ' albet" + mano" = 
' cogliere", e molti altri, La praticità dei 
Romani e degli Ebrei si rispccdiiiL pure 
nelle loro scrii ture : nessun'altra scrittura 
ha rance abbreviarare quanto quc-.sie due; 
ambedue hanno un piccolissimo .segno u - 
me segno d'abbreviazione. h latinn li jv.u> 
to' i ebraica un trattino; la brachigrahi 
(0 stenografìa) t d’origine romir-a. La ste¬ 
nografi: rinacque nelle forme moderne 
presso un altro popolo dì senso pratico : 
Quello inglese. 

Ma Ll storia per cosi dire esterna dei .se¬ 
gni desìo varie se ri truce non è davvero b 
parte migliore e più importante della storia 
Jht si può 'lire intima dell'arte portentosa 
deiU scrittura alfabetica, 


Soltanto per mezzo degli alfabeti la pa¬ 
rola umana scritta, che non è so Iran re e- 
ipressione grafica de. pen,siero, mi parte 
integrante di esse, ha potuto e può acqui 
stare consapevolezza di s£ ed attiva virtù 
d in;-.diamelilo. 

Anche se si consideri soltanto )?. mate¬ 
riali 1:1 dei segni alfabetici che. coi iom pas¬ 
sare i.b una gente ad un'altra attestano 
una sicura ni iasione 0 almeno un influen¬ 
za ci civiltà ifiscun alfabeto.dimostra su 
Litri ed armi icicany-ncc ciò che m qualsiasi 
altra forma di espressione resterebbe incorr.' 
piato ed in adeguato. 

Appunto perciò, una storia delia sacces- 
slont- degli alfabeti è strettamente connes¬ 
sa con la sto rii dello viluppo del pensiero 
delle singole genti 

Mi "riuscirebbe impossibile in un ittico] 0 
riassuntivo tracciare io lìnee- di questa evo¬ 
luzione altrimenti che ptr g'ncrici indiriz¬ 
zi. Ciò che qui c stato detto sembra tut¬ 
tavia p:ù che sufficiente per orsenrare il 
lettore ben preparato e riflessivo 1 pene¬ 
trare nel vivo J: un Lem,: canto interessante. 
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di G. Inardi 


Gioyj>!>!i hitìulì, intere ,ti questo artico¬ 
lò, ha Lisciata $}-QìratK?&}* la pila nel fra 
girò ìtfcrdettfe dèlia jahtìrkn di et piotivi 
di Collii erro. 

£Vj fra i migliori spairiàtisti ddla ìi'jtftrb 
e j suoi Uso ri saentiiicì. iti srm aiti viti 
milita tu e figli t officine coslìit/ivema ufi a 
prostituivi giù i/iatMi! rìdi frti/ ti delia 

speli:. 

Hi riprovi tttc-P.i di dedicai'i H nohììt iu- 
gtgvo e- ìd profonda c zittita alia se tic ed 
& Siiti \ l dh'tdgtufavt. : et queste suo scritto 
altri a ir ebbero dovuto fetr seguito, r ta !?ro- 
ttdìme;ni t l<s risorti dvlh indtfstria ehi- 
tftii'U. 

H.-i cottipUti. ì'e.dréihù uu'frfteh vki\;dev. 
pivi ente dì mi a ite dovere: mentre, idioti 
farlo, tettava di sdivate ìa stita déglì Ojte- 
rai = dei copi pugni di lavorò, 

SAPERE tre sviniti reverente A-, .< ve e. 
ria c addita fi geo erosi? esempio dì Lui; 
ben degno di tu: fasciste, di fin ■ape tfaìU 
no Pii* wilkiii del ì nutro, 

N EL FERVORE degli studi [li- 
tesi a valorizzare-, per [1 rag* 
giungimento dell'autarchia le 
possibilità nazionali in tacco dì 
succedanei ddU ber. Km r. ■ di 
olii combustibili cLe alimentano i motori 
endotermici, non è staio dimenticato il gas 
acetilene; ed anche recentemente sfi sono 
avute notizie di brevetti e di esperimenti. 
Il problema dev'acetilene carburanti: qqi 1 
■■ davvero affrontato adesso per la prima 
volta; si ouò dire, anzi, cht V aceti tene è 
forse il gas combustibile che piu di ogni 
altro, e in "itti i paesi t stato sottoposti, 
a prove scientifiche e pratiche : innumere¬ 
voli sperimentatori si sono studiati di im¬ 
piegarlo sia compresso, in bombole, sta 
gene raro a bordo de 11" a a co veicolo, sia, in¬ 
fine sciolto a saturazione m combustibili 
liquidi 

Tuttavia questo prezioso gas generato 
dalla combinazione dei carburo di calciti t- 
dell'acqua secondo la equazione ; 
a c d 2 HiO = Gl (OH), G LL 
è suscettibile di applicazioni industriali di 
importanza malto maggiore ; "anta mag¬ 
gioro. che- il suo impiego come combusti- 


bile metterebbe in vaiate sol Un lo ina mi¬ 
nimi parU- delle sue possibilità e sarebbe 
antieconomico, anche in tempi di serrata 
beta per i'in dipendenza deli'estero nei ri¬ 
fornimenti delie materie prime che ci 
man ceni,. 

3J ri pò di 55-Qria : dal la¬ 
boratorio all 1 indusiris 

Ma meglio eh Uri re questa afTorm aziono 
gioverà tracciare a grandi linee là storia 
i nd user i ale d eli' aceti leste. 

Scoperto ac ! 183*5 da Dawjq studiai ime 
li sintesi diretti da Bcrthelot dal IÈ ?ò al 
18 i 5 ì. dopo che Wbhier nei 1B62 ebbe tro¬ 
vato che ] : aceti (erre si può ottenere per 
azione dall'acqua su. carbura di calcio se¬ 
condo li reazione indicati sopnt; trovato 
infine da Wilson nel 1S92 che il carburo 
di calcio può essere ottenuto, alla sua 
volta. industrialmente truccando a' forno 
a len rico 'ossidu d i cai■ io t oI caribone ; du- 
rante parecchi armi !",iccci Icnc non 5crvì che 
;jer E ili ramin azione LÌelle strade, delie case, 
degli impianti di segnai elione sia terrò 
viari che marittimi; li bianchezza abba¬ 


gliante: della ,suà luce non faceva rimpian 
gere l'olio e il p.-troll io si die la ri dii est.-, 
di carburo di calcio, nonostante 3 a fre¬ 
quenti degli incidenti che si verificavano 
tra gli inesperti di limpide a generatore 
crebbe al punto da portare la industria ce¬ 
lar. iva l'Ino a livelli ineqtnsueti. Poi venne 
la illuminazione eletnici e il consumo del 
carburo di calcio si eoo trasse tanto da dc- 
terminare una grave crisi con chiusura di 
fabbriche in tutto il mondo L’uso del- 
r acetilene si restrinse ai In fiamma ossi set 
niellici per il fngiio e la saldatura dei me¬ 
talli. Per contro ia necessiti di smaltire gli 
ingerii] accumuli li carburo che si erano 
andati formando e quella di ucilizzire gli 
impianti u i’cncrgii elettrica, spìnse gii 
studiosi a battere altre vie. 

Frank t Giro, due chimici tedeschi, jl 
secondo assistente del primo a! Po li tecnico 
di boriino, studiarono allora k reazioni che 
s.i svolgono tra ì diversi carburi, di calciti, 
di bario ccc, e l'azoto sperando di arri¬ 
vare alia sintesi dei cianuri d: cui a quei- 
l'epoca, poco prima dei J, 900 , vi era forte 
richiesta pn ]'estrazione del Toro. Giunsero 
invece alle ci ih f mi di di caldo e di bario. 
Sostanze affatto diverse de quella che fi 
proponevano di produrre. 

La cabicKianarriidt, prodotto azotato ri 
hiiI tante iallr. reazione 

Ca G h Nh = Ca CNi + C 
fece risorgere a nuova vita l'industria del 
carburo che divenne la materia prima di 
un importantissimo fertilizzante azotato ad 
•ilio tenore di azoto (oggi si produce cia- 
nànii de a 2ffè. J i 1 SL). di cui !i prodazitrn - 
.dai. 30.000 quintali del 1005 ù giunta a 
i. 800 , 00:1 quintali nel 1935, in trenta 
anni di progressivo successo. 

Particolare storico per noi di speciale in¬ 
teresse, ò che il primo impianto dei mondo 
per ia fabbricazione della calcio-cianajnide 
fu fatto in Italia a Piano d'Grta con ca 
pitali itali imi chi: finanziarono gii sforzi '-lei 
due ricercatori tedeschi; per que [rimpianto 
furono sfruttate le forze idriche del Pc 
scara. 
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L'acerilene è il primo anello da 
una lunga carena éì prodotti 

Ma le incessanti ricerche, lù sviluppo 
delia industria chimica di sintesi tanno 
dapprima preconizzato. c successivamente 
raggiirni:, un vastissimo campo ili applica¬ 
zioni, che ancor aggi è ben lungi daU'essere- 
in tt-r.irnen te espi orata c messo in valore. 
Una ide.i eloquente della importanza od 
gas aceti iene nel Sa moderna, industrii dii* 
mica e data dallo schema a pag. precedente 

Questo schema dimostra come l'àccctikno 
non sia che il primo anello di ima catena 
formata da un gran numero eli prodotti 
chimici e industriali di grande interesse <■ 
fa chiaramente comprendere u posto dìe 
qnestq idrocarburo occupa nella sintesi chi¬ 
mica industriale. 

Il primo afelio di questa ricca catena di 
prodotti derivati è l'aldeide acetici che si 
ottiene pei idratazione dell'acetilene L- un 
liquido mobile incolore di odore piacevole; 
entra in una serie vastissima di prepara 
zioni chimiche per le sue qualità riducenti, 
La sua smpoFtama si può rilevare dalla 
seguente statistica della produzione italiana 
derivar a d all 'aceti (éne, in quintali : anno 
■1923, 123; L $ 2 % 3,50H; L92Ó, 5,000; 
1927, 6.470; 1928, 7.990; IS>29. io.000. 

La sua utilizzazione maggiore cofisÈ.ste 
nel!*. ossidazione ad acido acetico che come 
cale o trasformato nei suoi sali occupa un 
posto cospicuo in parecchi rami celi'indù 
strie chimica. 

Gli acetati di alluminio, ammonio, cro¬ 
mo, Ferro ere vengono usati in tintoria 
carne mordenti. Un acetato organico di 
parliceli are importanza f l'acetato di cellu¬ 
losa che sciolto m acetone viene filato a 
secco formando il raion all'acetato, 

Lricetone è un altro prezioso anello; sol¬ 
vente di sostanze- resinose e dellricetilcet- 
lulosa t usato ne IH nd ostri a delle verni a e 
delia celluloide, L f industri a dei prodotti 
organici sintetici lo usa per trasformarla 
in cloroformio, alcool isopropilico, sulfo- 
nale ter. Le sua maggiore utilizzazione c 
nella industria delle polveri senta fumo 
tipo cordile dove viene usilo come gola- 
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tinrizante delia nitrocellulosa ad elevato 
tenore d'azoto. 

E aggiungendo anello ad anello alla ca¬ 
tena delle r ras Form azioni cui si può sotto-, 
porre il prezioso gai arriviamo a due prò 
dotti principi dell'industria moderna : il 
caucciù sin tu trio c 1 indaco, 

Del primo. SAPERM ha già parlato a pa 
cecchie riprese; il secondo, ottenuto dalla 
sintesi dell'acido monocloracecico con ['ani¬ 
lina è alia sua volta il primo termine di 
«in.i serie ricchissima di coloranti della gam¬ 
ma dell'azzurro. 

Anche « prodotti intermedi che figurano 
nello schema hanno ia loro importanza □ 
il loro interessi: sia industriale che com¬ 
merciai”. Uno per tutti la meta-aldeide che 
In commercio col nome eli 'Mesa" rap¬ 
presenta il combustibile solido ideale per 
escursioni e gite 

fi forno elettrico 
** genitore*' cielTacettlenis 

l ancora opportuno un brevissimo cenno 
sul " genitore '' de11"aceri 1 eriu industriste: 
il forno elettrico. 

Quarant'anni fa le altissime temperature 
t.-r a no ancora sconosciute e soltanto i: mi 
rubile sviluppo dell'elettrotecnica — con 
la. poÈ&ibilìtl di ottenere correnti elettriche 
di grande intensità, capaci di produrre 
temperature a cui tutti i metalli tendono 
e volatizzano e anche io sostanzi' più resi- 
stenh come ia calce t l'ossido di magnesio 
diventano liquide - apri nuove vie atri 
chimica. 

Mei 31391 Moristi n in Francia c- Wilson 
in America quasi contemporaneamente, 
si odiando al fomo eEettrico la riduzione 
degli ossidi metallici con carbone otten¬ 
nero per la primi volta il carburo di calcio. 
Esaminando questo prodotto creduta sco¬ 
ri ;l dì lavorazione, videro che reagiva con 
Fncqui svolgendo un gas di odore pene¬ 
trante c caratteristico che bruciavi all'aria 
con fiamma vivace e bianchissima. 

Da qui nacque una industria elettrochì¬ 
mica che Ianlo doveva contribuire allo svi 


lappo _del[a civiltà. I l forno elettrico use: 
dal laboratorio per entrate nelle odierni: 
e man meno accrescere ia sua potc-nsa che 
dai 13 1 w per unità è giunta a 30.990 
chilowatt. 

II forno elettrico pei carburo è del hpo 
irperto e consìste in una cassi di lamiera 
in terna monte protetta da materiale refrat¬ 
tario, nella quale la miscela di ossido d: 
calcio v carbone coke, ridotti a conveniente 
pezzatura, viene fatta cadere da apposite 
tram oggi e collocate-sui cielo del forno. Uno 
o tre elettrodi di carbone, a seconda che 
il forno sia monofase o infuse, vanno ad 
immergersi nella miscela e provocano lo 
,sco cc aro deliri reo e ki t r i co. che raggi u ngeti - 
do la temperatura di circa 3000" produce 
la fusione dell'ossido di calcio e del car¬ 
bone che si combinano secondo la formula 
Gl 0 ri- C --CiCj f O, 

Da apposite fessure chiamate bocchette si¬ 
tuate su una parte della vasca sì fa- colare 
il carburo iuso in recipienti di ghisa caia 
mari lingottiere dove il carburo viene l'arto 
raffreddare prima delia frantumazione e 
kll'infua lamento. 

Gli elettrodi, collegati per mezzo di con 
dotto ri flessibili al secondario di un tra¬ 
sformatore che riceve- l'energia elettrica ad 
elevi.tu tensione e In riduce a 80 -w 100 
voit (aumentandone naturalmente l'inten¬ 
sità in corrispondenza) sono sostenuti da 
pinze di rame e collegati per mezzo di 
cordo metalliche ad organi di sollevamento 
c trazione che permettono turre le mano¬ 
vre richieste per la messa in opera degli 
elettrodi e li sostituzione di quelli usali. 

Nei forni trifasi che sono i più diffusi 
si è raggiunto veramence un elevatissimo 
gì ado di perfezitìnamento sia nella parte 
strutturale come c sopratutto nei rendi¬ 
menti elettrici e di produzione, mentre il 
progressivo aumento di potenza non ha 
danneggiato affatto h produzione la cui 
qualità è sensibilmente migliorati!. 

L’ indusfns moderne 
ddra^elsS&ne: primafeilaiisrto 

Oggi pc: ur: kg di carburo di calcio che 
garantisca almeno 300 litri di acetilene a 
L y c 760 mm, occorrono meno di ÒOO 
grammi di coke, con un consumo di 
3,2 kwh, Trcnt'anni fa con . piccoli foni: 
mono fasi da 4Ó0 — 500 kw sarebbe stato 
un successo ottenere lo stesso kg con il 
doppio di consumi. 

Tuttavia, per q mento migli orate le condi¬ 
zioni dì esercizio e resa piu economica la 
marcia di la li torni, e asso! inamente neces¬ 
sario che l'industria perchè possi prospe¬ 
rare costruisca le sue fabbri di e vicino a 
■cave di calcare adatto alla lavorazione e 
possa sfruttare l'energia elettrica residua r 
M di punta " dei per indi di morbida, 

A queste condizioni la industria, ti ariana 
del carburo di calcio c- dei suoi derivati si 
è completamente adeguata creando un cono, 
plesso di fabbriche moderni, attrezzare per 
delicate quanto .svariate produzioni e ior 
mando uno stuoia di valorosi tecnici pre¬ 
parati a sempre maggiori conquiste in qut 
rio difficile campo di attività industriale 


















































CHE AVVERTONO 

LI UCCELLI ? 


di L. Ghidim 
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CANTI, TEMPI/ PRESAGI 


Giuntiti: i - : dà tnWr est miti notisti sttlLi ititi.tu'a, i ^rsiócgiu 
dagli nettiti, , m prendano turno Am*fa e da età traggemo 
ii : o,t indino. il cacciai'-re, il 77-1} sre filisi a, chiunque 
jjjiittnttia okbhi In f art fin-; ./ tchei'e In rtia. dt; :a ni pi, dei 

noi-hi ? di*/ tìio&ti. 


4 in si pinole fauci t Salto aò che s‘abilità degli Uòmini ha ritro¬ 
vato, Sifmktmt-Htite tomi amando le tibie.., n Cori ri ilice Plinio 
Mi ’.v <i$ si alo. H più arri ria, pei ■ icchezza di Ispirazione per 
perizia dì teorica, ira i pennini tuntóri. 

AL* mairi ssime altre specie di uccelli spiegavo il loro •amo, p/rì 
o ir-enti i orbito, quandi II linguaggio coni me ri Innalza n 
risi-Lutio d'amore: e agui specie ha le ,<ue ore-, le me stagioni 
-arat,eristiche. 

'è '{tattili e/ftir.itl picroli èsseri riviri e sensibili, sb$ risono 
di uri pressò alla njiftnt, presagi cono h rivende matto ro¬ 
tò n fiche, et are si mista accertalo, ri fa} omenti naturine 
ìnsffH stirare a sititi t vh'ejril ri u.-emJoio. 1 trito cri. 
vieni e,, hi grazia di wcccauisutó di j iilessi « trarrmii 
W4 ara, sì può dire, rii scienziati ihiiiìiìt itti iutiti.ridfo ad 


Ili p:i.i ■ i ì- v, quando gl Lioidli roanin 
l LìLliu il Loro ri loro canto d’Limare nato 
rito, rii pongano in l ocai : oscuri e fa¬ 
cilita, cor. adegua: - * nutrimento eri arrcc- 
:gù\ionci viri, te muratone delle penne. 
GII uccelli lessane i canti. Rimessi adagio* 
adagio, alla luce in agosto c settembre {.- 

X 'nilgau] e 

# dolce 7=1 :. Ht' tiri a 

= jsa, £ Jri dfiU'j'"^CC in H E'JC OHÌQ. 

GieVor. :lL PdirOlL 


GDS'J O c settembre sono i 
mesi delle .'iene t: sagre degli 
uccelli. 

AulirliUsìm.L e ; tritare quella 
di Siile ; di recente fatiuiziu- 
n e ma i A ?. it i-r i n c i as u c nella di A. 11 Tenni ; 

w 

meno note Le nere: di Viitoriu Veneto, I i 
tenie, l'à imi li, Bagolino; Tiiecs-imo. 

Queste nere o sagre costi io :sooiio tesarne 
Ji pulente tlogli dati s untori sono \ are 
uni verità o.Ti co ir. .tlissi ori i _i proiessori 
esaminatori. con Apiciui d'onore c btx 
dature, 

Miglialà di uccelli vengono esposti ;ri 
l'alba la commisrionc, co' cottele dei 
competenti, dei propri euri degli est.mi 
nitidi e degli esposi cor: rivali ascolta, ik- 
? co lu, solfetnuind&si sotto re gabbie dei 
v ni u iX' 1 . : riti ugia odo pc i an n o : a re, La fui 
la , u; ri ira, discute, contrc.sTa Citi afferma 
che i! fringuello lui dii use la fiero f e don 
due "uri :i ", chi assicura di avere udito 
un terso " neh ", ciò che costituirebbe un 
gran merito per il cantore : 

#.55sj sin ri:) cirri dò ciò ilo zin gripCg pero 

pec cidi Lidi ddlV 


Amorfi fuori sragione 

Quest. cinti ri possono chi inulte di j;-- 
I irà : sono i cnnll degli Lattili da l iA i!^- 
mo per ie uccellande, un po' Ji’tifiricd. 
perché sono cinti ci amore primaverile, 
cantali in autunno. Ciò s; ottiene a odono 
non do i cantori alia " mute ". 


Lm inuTc Tiissiw Htt? retr-r-bt-s ersero " =e- 
j-ruilù ' Ili! c-raloc.c ronorO. Queir:;) lirilcgjc pira 
t ic j'.i.ecsriiloe d: 9 t»ir:s bepale'.c SJ.’è- 3 e o lue- 

illu Li assire inbLrpie-tTtc a seconda Belle “UL-la- 

iionl deliri cta'r.lcne o .+•*' teavo. Tue ir- riebbe 
diverso de pjvjap:, a regione ■ Q: regola, ir. J c— 
eli uccelli C ’ivacllsjlc Lrlna de U aluc: ; aiù 
wetislbLii B„-i --c= dcr.c . fetali a raaUrr-r -Via 
l inL-.l-d sic. -are ccailo tacendo roncOiAilOrLle c. 
l'opparlre dsile prJne lusl, eì 1^ ^.crr.al* eaao 
pLcv^EU, neifcloas, c&psrl«, 1 canti rLtarceranno, 
Ir.Qlfcc t'dru di Inidv óol canta rc^Lcrc, rilardn^ds 
^ .ir - c:p 3 r.d a , c seconda del lei'ar del =cLe. 

Uri h-zvr- oraiggio cadere ce le den-a 3 ìks b 
l r CcEoh; 

* S cucci c.-r:,’, Tup-.ds <vi-:cr,o .a iauavihc, ;HJ- 

jr.do ! ■lic igr irlo maccicrc. ia concai in voitc- 
gr.cLa, fi Cena ikrR'Ociotiie , il Ibrapoglie. JlggiUa ger:}i 
il ijdLo 

•\ Cerila:! □ ..n/oru =. L prilzia del leva: de. 

ialr la cannanlir. le cUaaaiac, L'-aUcdala, l£ ij'ud- 
.:!*». Il r*dliCiBda apirsacam^ns, il jnsLtazzunc, 

« Un'oca prln:i del levare del rari 107.0 ' 

Eapicno, L. :c/dc, il merla jl peni roseo, -gc-Ac. 
a ?aF:nrr-T, li -rjsgcla. le r^ppeLarda. LI bcaraii 
7 ^.. la ring aLeg: c. 

i! M«i±'òri .Mirr.tì db! levar ètil 3blb CbaLanO Jt 
scrLr-r.clo, le Eiipclc JLfilla. la 7L3::cLa.-f;lJa Id d.-.c:e 
bigie. C rdLr.iLrlCno tc paesera aespcinlai il D-ir:- 
gu;..(i. J lui piccalo :! 1-i jroseu. II F' spclona, 

il pio lkER0£?hb 

n Al levar del scie GTnlor.o Q verdone, il icu;sllb| 
il cardellino, . versallima, i ng .arìr.n, lo sìanrc, 

. picr-io rondone- 

« Durarle l • raottir.cta all -cael'i casaenc caria 
crdlne ccl quale avellana JiiliiaLe x-, 












Ln Ig LttivUtù 

V - a! cdtìlla che n a.:r* : =pc:::c 

'.oc cck :•:::: Ji c pel tace, eentceas 

L ’ liI:..t.c dcl:*:r.ic rht 5<_ .ic::::: ». 

LVir, XX, 7 Ir, 

seconda della spere 1 e) creeonu giunta, hi 
primavera t- -iprendono .1 cìnto d'anta-e, 
«fervendo usi ottimamente pei richiamar. 1 
gli uccelli di passo autunnali. 

f canto naturale degli uccelli m hLsrr-: 
lt semplice c schietta c può essere diurno 
t notturno, 

Cinlino : i notte * _icl i g]j ucce] fi ac quit¬ 
ti l;ì ed i trampoli eri, i rapati nomimi c, 
segn àt;.men ce-, I ' 111 i gnol u, 

Vtfàiè centi di notte l'usignolo In dice Ir 
leggenda; cantore diurno, essendosi àddo-r 
mentaci su di un cespo d: ve alba £ min 
tino quando si costò, si trovò i piedi sì 
lanciati dai cirri: della vitalba, cresciuti du« 
ridite li notte. 

Liberato cu l.m u, uupo lunghi patimenti, 
pei non jìmanerr nuovamente prigioniero 
non volte 'dormir più di notte c per resta¬ 
te svegliò cantò c ricantò tutta li notte. 

Orario e csEendsrio 
degli uccelli 

iNornu.mente tutti jjII altri uccelli cunu 
no di giorno, mi ti salino il loto canto 
ad ore di ir erto ti anche aure lucane, 
d- è potuto Oii fiati re m 'orologio et.’ 
noto' (vrrd: lignea ne. titolo) 

Ma lo rateo canoro t- in dipendenza Jcl 
calendari canora, Inviti in m mimo oc in 
settembre sj a cren derei’he i! canto dell li si 
gnolo. 

intendiamoci li calendario Canoro noti 
riguarda il grido ili richiamo il più co 
■m. rie canto fra gli accolli, '.hi io emettono 
tutto I inno, ed i gridi di dolore d- paura 
di ai lumi-■ nu solo d carilo .spiegato d'a¬ 
no re. di maturità. sessuate 
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Su ale cinto ha molta irruenza il oiiun: 
è moiri ni Ire la sviluppo dugL organi 
gonfi ■'il 

Qualche uccello, tipicamente invernale, 
i anni io gennaio ma. f sole cui febbraib 
Il Piaggio che le campagne Si ni ficcane di 
veri -ìntL. 

■ài Ir. i ebbri io io se ri tei do, le ogni, agre, 

il regolo -J il ùo—.m-fnij, i- tampLL-hino, 
picchi-.• -inna te, il metto, lo l.Qol.I pul¬ 
ii j| lia.ariiio, il verdóne, il fringuèllo, il 
fmollo di nontaguiu la L-appoIIac-cte, 
a In :ilarzo io storno, .a tot :.avi iIa. idi lo¬ 
do la. I pettirosso, I torco, ; t 0 .re.da ii 
colore,Si accio, In peserà scopaio;!, Ji pispp. 
I,i._ [-.ii pie. olo. ballerine d codirusse 

-, pizzicammo, 

«■In aprii: il circellinu, ' >,c: sellino, ii 
lui grosso il .sufiimpeto, lì rondine, il mi¬ 
gliarino di prende li- c.i tre Itole, il prispo 
lene I. lui verde, fi beccafico, le biga. ha 
sterpazzola, la capinera, il codirosso i: cul¬ 
bianco. il cuculo, fi gitilo cedrone, il l'agte- 
no di monte 

-a: In maggio l'averla premia, il canapino 
MtugeLOfL, il orsi i a mosche-, te bilie, il ri¬ 
gogolo. la tannatola verdognola I ut Igno¬ 
to, Iti scinoci rio. Il balestruccio, il rondone 
h.. quagli i » (Còl* l; Kosfcb). 

Le imìfaxlQirai 


Rictjraacc gii stupendi versi de I due 
vicini " i 1 

...li |*ri;jj. giacchiò lana?, 
ricjnd'i i. verso r’Itopor.ilrui uru. 
j.-.L' 1 -J-.L- Luivssl-, e poi jJjLtL'j r.i'u notp 
■ Jiltl'c rie, per fin io 2 . vai, ràpdle 
T;u, i'. .... pi fu hgli alru d’.J:$é r.l ritte, 
ILTsivv L II.; LtT I. 1.1. pOt :• I - al.: i . 

Pài enunciò. ricomiL-cto più voto? 
cantiniJo pinna tulio ciò di': u uno 
r -:ii ssiccwl-l, poterli?.;!: ite ciclo 

::? ì uLn u ai me I : li ;. -.1 a il : : i i l-. 

P.;i singulti. . i I; ;: i:.'iJi, .i fioco, 

fftfeJtì! pc. Minia M::i il dcilui!;. li poi... 

I : pili ... :;p-.n.-L. £Zr.i |j morte. AUcm 
i.l. in il.■.!'ì c| i .urti, dù dii Isiiqna,., 

Dl- I .i lìassetiùrc, uim dei più pazic-titi 
-accoglirori dei u.nlu degli ne^uiii, sia in 
no lazi cute inni itale, siti In or.omatcpec, la 
rrasce:ve in ber. 52 Ir?.si. eccont alcune 
(si leggano in fnutctsa); 

ap^-Ticuitse. 
iteli .(Lzfitiìrtlirr. 
cr r rrr r rr r r r ii ì os. 

Liv ut.ictJ i fri icut iu 11 llI lu Liticai. 
ri-A<: At/èKC-itt-zÓKi'/.éKv < ùitèzéz Hlé. 
l:ik-<m l ikjOutikdutilcontikou. 
tvjtsiitsu taflt si lì t;-; ùt ni L ni. 
CL’gccacc&cc^ecsecse r vd i l.ilt Eli. 



I cent:, i ' canti naturali " d'amore degli 
uccelli si possono riprodurre (altro numero 
ntcrossante delia .sagra degli uccelli) eoo 
rischiata od anche senza li ìl hi otti, indir 
^lo l il colla, lingui ed i lIùiIl; si cerei di 
trascriverli con onomutopee e renceri r ; - 
proti nubili mediante noiazium musicate. 

Ecco alcuni saggi di cmomatopee del tir. 
to dell'usignolo. 

Giovanni Pàscoli.in "Nozze 1 

~'J- Tlà TL r i TLC, età tlà Tlò Tlò 

■V r - Jfj J J Ttip'J - J jpO 
TC::iL T'-^r, 7/,-^ -rj -p U /u/.". alE. . 

: III il.'lido ÀristafuLiL- [Gir nei ?Ut) : 

lpo r ;m r:n pi pi'?:, i i ite iti» ir*), crìi■ tlo tiu ilo. 
triti, tot hi L' trix, tiò iiù Lió Uà Uh tiu tìotÙ£ r 
I oro tu-fotu loti::. 


s.k i ti l.'ulr io n n-kunaf lgii UIl ku.il, 
eou ticQiiticu ll( Ito LllicCmlictnili. 
cicuLieu cjfi m-ic I (CÌei I citueìtU. 

Me?Iri iru&tdiiti hanno Cèntarg di riprc 
■durre il canto degli ucce Ih. 

Bcethovc-n neir.idaeio cella sesta Sin toni e 


7l..vIi- jI‘.. atil- 
nnl: pjaaagl- 

sciinii L ozriti^- 
.Tie^.':. Il ainjrc 


Sfitte 









ri uniste canti de II'a sigilo! o ; delia quaglia 
e de' Cuculo. 

Wagner, Gric-g, Listi:, Sebo marni, Cho- 
pio, Rcspighi. ■ lì olirono. ftfc jli altri, mi 
rubili esempi di riproduzione di cani: ci 
uccelli. 

Riportiamo, più in basso, a trascrijfiGQe 
mi,sicak dei* De La Bas'&etière del canea 
1 1 1 ! ' .1 I iv tavi 11 a ( tiUadi} ;i r orsa^. 

I presagi deE tempo 

Tidvoli.fi si aiiribnisce al canto Jcgli jl> 
celli la fuco!Il di presagire ri mutazioni 
del tempo. Ma non stile? d loro canto, ben 
sì il passo (irdstazione), i movimenti, il vo 
io, possono darci presagi di sereno* di piag¬ 
gia, tempesta, neve, freddo, nebbia, vento 
c terremoto. Ciò che avviene anche per 
idh animali. Diciamo per incidenza che in. 
diche ranno pioggia, tempesta, cattivo Ito: 
pò* in genere il bue che salta etl alza ii 
muso, asp i rsn ilo "a ria in ir re* io n c dei la 
tempesta; il maiale che sparpaglia il nu¬ 
trimento- le formiche che s: li lag. avo 
nelle loro gallerie; i pesci che nuotane albi 


tu diverso di quello 'he gli è ibi tua le, i.r. 
gii do lamentoso e orni ingatd che si ode .1 
grande distanza. 

Stagione- tempestosi predicono le gazfce 
riie depongono il nido malto in basso, 
mentre g.i uccelli di mare presagiscono 
tempesta quando volano irrequieti, inerii 
l 3ititidosi i- si u'igono u terra emettendo 
l ipei ite grida. 

Le niigraziuni anticipate degl: uc etili .l:i- 
n enei ino freddo e neve, special mense quel 
le della peppola, c.d becch incroci, cella ce¬ 
sena, del iucarino c dello scrimolo;. 

Assicurano clic quando 1 gali cintano 1 
riit -.-:20 della none, ci sari nebbia al mat¬ 
tino. 

Sembra m-rò che le Tonimi ;;cn pos-tc 
g uno sciti ! '■ ri. 1 ch i a 1 n v.. ggen 2 ,1 m e feocoli 1 - 
gica. 

P:ù volte accadde, nella media Europa, 
che uor. presagendo c,-;ti'vo tempo c 11 ud¬ 
ii o, ile suino siati.- sorprese c, fllr ancate 
cd affamate:, siano testate sfinire- nell in 
possibilità di in tra perni«m- I. itugrnzicné 
verso reginai .-. ehm.-, più calde: 


h * ^ F «*- 

. . > -h ^ > > 

St— 

-m ,J *— w - pr 11 " M ,r • * m 

■* imt, A—a. ri h 

—^—jJri? pi [*| 4 fj fi—fi f* 

--p- ir w' * ir-r-«H UH W* \\ 

* m m —a'—v w jf ■ n » m m j: 


? ^ E ? F 

Ì àa ve , fr , , ..f .* .? gr^i 


— J il ^ ;; f— 


saperti eie; il rigami.. 1 che stendi, \ r .-so il 
fondo della gabbia; a sanguisuga che h. 
degli stiri li convulsivi. 

Era gli uccelli presagiscono .. pioggia il 
pettirosso, se caiatu ai piedi do espiagli e 
-elle siepi, :e gn. <c passano a sor., sire 
priandò: la civetta sr canla molto dopo il 
tramonto dèi sole ed é-SCé dal nascondiglio 
prima del]'occaso; la rondine- se vola ra- 
derido il terreno; 1 passeri se pipici scono 
con forza : mi sitata Ih seta ; la faraona se 
canta insistente e clamorosa; cigno c 
l'oca se s: tuffano nd 'u qua 1 - diguazzano; 
i rondoni se volano torna torno h air.pa- 
[j,li ; • corvi battagliano, forte . me inno 
do; i polli se I usi sten tei r.L ure vanno ripu¬ 
lendo col bécco ..™ piume, standosene im 
mobili : esc ritardano ac appollaiarsi, se :i 
mangor.o d"'aperto e si Usci ami bagoate 
la pioggia, continuerà, se invece, quando 
piove, v .ir: no al riparo, lo pi oggi. 1 sia pei 
unire ; il fringuello^ anche in gabbi a, se 
lincia gridi pcnstianti; l'nluuiiu se sftpst 
con r .ili h ciri,- delie onde néllt sda del¬ 
le navi a si approssima ,t bordo; il pavone, 
te si arrampica pili in aito idei sot to e st. 1 
Jc; ! colombi se si riposano sui tetta della 
1 olombai;. c presentano 1 ! gozzo a levante; 
più di tutti il pi; ili io verde (uccello pìi:- 
-rialc degli iinrichi) se lancia un grido moi- 
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In re;-ve no ero pietosi rii e li fecero meco 
gMOre m locali riparali le ingabbiarono e 

e mandarono ugli ai-cupi-mi in I trini, pei; 
esservi rimesse In bcrtiL 

Gli mccsilsn e Él farremolo 

Gli uccelli pres agisco no il c-rremoto ; - >q 
co prima 'Iella scosse si butt ir. Jggli al- 
fie-.L e si posf-no a tèrra. 

Io stesso posso confermarlo. Circa : rema¬ 
ci nqut- anni or sono, trovandomi nel palaz¬ 
zo odia Prefettura tri Bergamo, nota; come 
□ n considerevole riamerò di pGsscri,. appei- 
. iati sul pino, il centra del corti?; reperì- 
: i un mcn ce S i ve tt a sse i o I Le i r.i, rn n t è iti nu - 
ivliu. mitriti:. 

Qualche istante dopo una fòrte .scossa d; 
terremoti" fece trema ré :| pai astio - suonare 
i campane ]il 

I fagiani presentono i terremoti Schiva, 
scìeri.zir.Lù giapponese, e Omeri pure nota 
sci emulalo, barino fatto prove esaurienti in 
medio. In tre trini sette voile 2 fagiani 
hanno inanìtostata agtazione prima di,-! cer. 
rtmoto, cinque volte- durante, cinqui volte 
dopo. 

In quattro casi si sono agitati pei- terre¬ 
moti impercettibili all'uomo, ma percetti¬ 
bili con 1 s [smog: al:. 

Hachet-Souokt, -ih-vanco "a grande pre- 


li Lo:dù 



. cenU -■ ic-rdc, cho lini 3c et* alo 
luv'oeM T.-Uiiavsi-d, - il Verna -mie... 
vegli il mwto isl crorcrii.-i iomo 
A dalie WtutleT. 

sensibilità Jl-ì cani riguardo ai ter:e:noti, 
afferma curile die g ì uccèlli d; nate si 
;.. [ornanti còno dal 'ittonue verso re.:; io ni in 
teme presentendo un catastrofi co terremoto 
:-. Concezione c che rondini e passeri che 
covavano abbandonarono il nido, volando 
; 11 ll-is imi e st riel un i.l 0 , p 1 : it,:l ■.. 1 un len e mot u 
cric ebbe per epicentro alcuni anni ùi sono 
h regione sone.se. p 
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L A LATITALE dilla Svezia è >1 

cdiriciita. ii] mia regione ricca di 
isole, ha.-A-iglirta da insenature ir- 
ccgDin i c varia di sorprese altime¬ 
tri che, ai ['incontro deliaco Miila 
rtn coi Mar Baltico. 

La difficile conformazione geografica del¬ 
ia ii.uji.ct reo dm 1 a necessario rausiiio di un 
ingegnoso ffiecomismo urbanistico affinché 
li città, sorti in tempi d: edilizia romanti¬ 
ca c monumentale, potesse trasformarsi Ji 
nu a vivere attivamente nel tempo presente 
c- non declinar 2 versò il mondo dei ricordi 
custoditi soltanto per amore degli storici e 
dei viaggiatori. 

Cosi, con ammirevole coraggio innovato- 
ee p sono state realizzate | c più audaci ^ 
lozioni tecniche c ne è risultato un centro 
ultra ino derno, organizzalo r.ou soia sulla 
e Sul mare ma anche- net ciclo, la cui 
vmi e animata nello spazio da " macchine 
urbanistit he ' vere c proprie. 

C.rm arditi ponti che scavalcano terra t 
mure, con ascensori improvvisi che colle¬ 
ga ndo piani stradali sovrapposti, salgono a 
i a gg*ungere i quartieri elevai i attraverno 
passaggi sospesi al di sopra dell,.- case c 
delL- v;c, con nodi di tràffico risolti per 
mezzo di strade a spirale che, av lutandosi 
verso I alto, lasciano liberi passaggi e de-- 
tongestionano la circolazione irgli incuoci, 
Stoccolma sì può chiamare la città delle 
tre dimensioni. 

Sullo stendo del paesaggio idilliaco eJ 
ftcranto allo scenario storico degli antichi 
quartieri, le sue acrobazie costruttive Je 
li rumo no in l ui niodo lui rapporto rra remi 
ca, natura ed tute ulw costituisce la rurat 
teistica pi lì singolare delia città, 

Le acque del lago e quelle del mare di¬ 
vidono la città m due zone : 

A nord la parte principale ebe si estende 
intorno ;z,! centro di NortmaJn con i quar- 
Mìrri di Ostrirna In a levante, KungshoJ- 
men ,i ponenti,- e Visus titden ;-i settentrione; 


V-sduta ■as-je-a di SIuBfcin; 
K) KTlarLnahLsÉ 


Mcdoj.li: IL SI cun L 

■7QKC:r:U diLte 3:n^ di 
trausJlo! belllro a ■j:-ì.k-“gI 


Attraverso questo nodo p&ssa anche la li¬ 
nea ferroviaria e si svolge il traiti co ma- 
ritti niù fra il Lago Mal aceri e il Mar Bìri- 
fico le Ciri iicqut, nelle adiacenze di Stoc¬ 
colma prendono : Ì nome di Salts/on Que- 


a sud ii quartiere di Sodtrmaln qctLpaic. 
da abitazioni popolari e da costruzioni : n 
dustrialL 

I facci<UJdo schrmitìcamc-nte ,V linee d: 
trafilio. Stoccolma risulta una citili bìpn- 
me Fra un polo c faltro esiste uri solo 
collegamento per via di terzi, l'isola di 
Stads-holmcn — J;l cosiddetti .imi fri i 
ponti — attraverso la quiìc passi r:itm 
iì tritìi co stradale e ferroviario del ceni co 
mentre iì traffico esterno gin sopri ,'j 
ponti della periferie.. 

Quc-si isola, con la quale fanno corpo le 
iiiolei: r. li Kidaarhalmen t di Kelgeand- 
sholmen, <- il quartiere morva melila le e >tn 
rico di Stoccolma, 

ri traffico nord-suri converge dai tre nodi 
di Tegdbicken (A), Kybrophn (B), c 
Cj usi a f Adolf s torg (C|, nei r |iin 1 1 si se 
centra ve-rsu il vertice meridionale del- 
! istiìa nell'unico nudo d: S [usseri fS) al 
quale affluisce indire il traffico sud-nord 
proveniente da Sci de rimici, 


H*l litfljqi VTBi.-br-T-n Limri-.ans-a 
plar.o BUanda 
:jììj cLuì 
l'arcD 
A «teatra¬ 
li ,1 fTvLratLai 
E) Stazione carZicCs, 

bUd 2J Idfcld RLd.ddrll.J'.^irn ; 
re- : WJ Wtìslartrc-i.. 





















sto traffico, sebbene ltortaio .l piccole jt.- 
barcaziom, v epa reca e motoscafi, è c,i ct;i- 
vIj incenso ecj essenziale, 

J] livello di SdcsjÒ oscilla ira. Il- quote 
3 r *> e 4,3: quello del Lago Màlaren fra. 
3 ; S e 4.?. Siccome la osci]] azioni so no in¬ 
dipendenti Luna dall aiuta, &t verificano 
dei dislivelli compressivi di circa 1 metro. 
Questo fenomeno ha reso necessari;; la co 
^irruzione Hi una chiusa per regolare la 
navigazione. La nuova. chiusa di Slitssen 
misura 35 m di lunghezza, LO di larghezza, 
-ì di profondili ed ha un'altezza libera Hi 
5,5t> metri. 

TL problema, del traffico terrestre c stato 
risolto con i,lna serie di sottopassàggi e rac¬ 
cordi elicoidali che permettono al tramite 
stradale c ferroviario m svolgersi ir. ogni 
direzione completamente libero de nero- 
ri. La sistemazione di tatto il complessa 

- che gl: Svedesi chiamano ft'af/.kjtììnkl'ti 


yc v 










. i é/-: L':' 




d *« 
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Elusa tn . |« uditio-rì-- C) Chiusa lià il Lcg» 
S) ItaJn i. lìLiderhc j-J'-Jj. M) Kucvn Mu-lripic.’ 

ccjhtuisce un'opera nuova ed audace la 
cui soluzione si devo ad'srch. Tage William 
Olssorn 

Oggi che a Stacco! i u si conta. un auto¬ 
veicolo ogni 30 abitanti, trans:tino giornali 
mente pt-r Slassen fO.OCO veicoli, Queste 
■ irre .sono dell'anno 1930 e sincri sono ri 
l'Usto presa 1 a, poco invariate, ad eccezione 
del numero dei ciclisti che da Ó.ÓOG od 
l’J-'.n ò salito pressò a ventimila. 

Tuttavia, facendo un confronto con la 
sviluppo del traffico verificatosi in altre 
citta, si c prevòsto anche pei- Stoccolma un 
.n :nc-.j i11j- di autoveicoli lino a uno per 'l : 

□ IO abitanti e pur conseguenza .in mi- 
mento doppia a triplo della circolazione 
attiiide, dato -he l'intensità de-J traffico è 
d rettamente proporzionale al numero udì. 
jute mobili, almeno sino al limite detto, 
lo base a tali previsioni, ■& capaciti di 
rreifìco di Slussen è strati; tale alata pei 
L3O..QO0 veicoli ai giorno; soltanto verso 
r. massimo i l : 0/000 cor rispondente 
d triplo delle ton di ri tur .ittuu.li — si prò 


Malarsét ii Sjrli i;H\. It) Kalitjidhlsa, FF) >.rrcv-“- 

riurr ebbero i primi sifilomi dj congestione. 

hr;. ] varii pian: dejlii " macchio a di ttaf 
fico ' Sona staci Esternati servizi ferroviari, 
depositi. Iaculi per trasformatori, uffici, 
.autorimesse <:=l officine e la stazione ca¬ 
polinea della f erróri a Hi S&itsjtì. 

Inoltre sul piano superiore — entro l'ab 
cotriSpondent; al pàsso di un'elica 
stridale —- in uno spazio di pianta dito- 
lare, coperte: vetrocemento, è sLata, nca- 
vaca ana seno ,h negozi disposti a semi cer¬ 
chia in prosecuzione Hi altri ili meati lun¬ 
go il sortepas saggio principe le 
Vicino alle spirali dii Sinistri s: innalza 
ima coppia .li ascensori che conducono il 
"altezza di 5 H metri, quoti dalla quale un 
passaggio di 1 òli metri, In patte sospeso 
e in parte sistema cu su] retti ■ di un ed i ri¬ 
cco, ruggii mgc l'altura di Mose back t nel 
■ione, di Sridermtln, 

L'ascensore- che porrà II nome ili Ki: 
tari nani ss, e il tisi orante sospeso ad essa 
cui legato, sono star; j Ilustrai'; nel fasi', 5 1 
iìr SAPERE. ® 


?a»safrqÌ9 de3Ee Sdttfffae tuichicQ; à i?El.‘c le. rupcki il -.■< Li c-stupri b a I r.ocsz. Qlrpc:l| n soirucerfbio 


LA CITTA 
DELLE TRE 
DIMENSIONI 

di 1. Panneggi 
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N-EJ-. LUGLIO KjjJB : fniteili Eizevicr, fa ore 5 : 
editori: di Iddìi, pubbikf,vano im nuovo e cs- 
1 tibie pera : DjSC.yjJI.-ìì 5 ilJlJ/OKTP -\ZI0NI MATE- 
i/ATlCKl 1 , I NT OR. [Tu .1 Cult NUOVE SCIENZE aT- 
TEXEKTI ALLA Mt-OraNllM, i MOV!'-iJÌNTl LG- 
r:. J .LJ CF 33GN071 GALILEO GALILEI LrNCI::. FI¬ 
LOSOFO s: vD'rfiKATrco i'fjm-usjo del Seuikis- 
ìlmg Gìlìn' Duca di Tqìgan/, Con" usta af- 

PENDICE I»KJ, CPT--. - I"'i DI GE..VATA ù'rtll.HV- 
SOLICI. 

Doperà vedeva U luce in rena stfS*flietà,, poca 
più di sei muli! dopo i-ul-.Ij f limosissima - 
Dialoghi ■ n; ma'SSlmi SISTEMI { 1 ói l'). funLt. 
§id ori gin e delle più gravi sver.ru re è dolchi pel 
grand:- filosofo didiMIO. Ed in quest: sei :.nni, 
aoanti: tristi vicènde, quali mutamenti! Ma sii¬ 
li frani Li buftìifl, cùnei Usasi colta f-rie dei prò 
ceiso e la- scntwistq di gì ugno L 65 f. ; lasciata per 
i Ulti in il Vòlta. Rotili ir-! lugliu iuceessivo- rra- 
5 COJTPÌ i restart: giorni del Panno i Siena, nella 


DISCORSI 


DIMOSTRAZIONI 

MATE M A T I C H E, 
intorno a due nmnt feitn^e 
Accedenti dia 

Mec amica òc i Movimenti' Locali, 


ddsigntr 

GALILEO GALILEI LINCEO, 
FiiòfofoC MaremsdcopriniaricidciSccfiriiiljmQ 
Granj[ Duca eli Totisuuu 

Con <ins& Apponine dclctnjrfl digrnàtk£xic»ni SdtdL 



ospitalità deli'crCjvehce-vi i A,< r uin PI Crei L.i Tu ni ; 
Gali ito L-r;-: rimiri Dente loi:n;.tu in Ar.err , nc.l.i 
IutviUu pi:gi-:min dèlld SU ,1 villa cC - GiuieIIu, 
pleSiù alle diìetrissirr.a ngliui:l:. Suoi Vi" in Cm 
!CTM- nel vjemù convenro di S. Mitico; la uuicè 
angelici l- :o.T:ggiùsa ira-fr.- lamia.- de; toschi 

giorni de IL. svenhi fa. 

Origine dell'opera s 
vicende oeMa sJejtips. 

ù gii-, ni Siaoè informava vecchi amici c di¬ 
meno]!, ul.:i Dicdnti, I p t! drr Falg;nzji Mi 
Gami tu cile il ti :-un ìrart; ta ufi mulo tatto nuo¬ 
vo ffifi tili ordine » Galileo cercava contorto 

die su; s veti ! ■ t: nel I avo re, accarezzar cV , | 
progetto fami moli già kffi'.',triU primi di far 

conoscete tutte le sue scoperte sulla .^cici5sta ■ t 
rr.n-to, rivi primi aulii del suo insegna- 

iTcrLO il Pisa, CùrdLltìJlC ; Piduv:-. e seco n 
parte aspe se. nel suo iflSègtU. Titti Ll pubblici: . 
private e poi LnCÌdentanncntf iri alcuni: Sue 
npcif, v in particolare ucl DiuLogl:: ;lh massi- 

U’-i si D: ni .■ molteplici occupazioni e vicende 
de-li vita; le auc r ,copti n ustrOfli>irdche p le piu 
grandi dèi suoi tempi, k difese <: le polemi¬ 
che fùi ayevar.o dato orig.ne, non gli iv. 
um. Concesso di urtati rii? :i pieno, 

Eà ora SGtaulcune, béisaglilt-j calla sveni Li¬ 
ra. mal fermo i ;:aIvte, privata pece dopo la 
ili relegazione i; At«m, Celili dileiru figlInula, 
'"ni,i.v L r j; siiùi studi giovanili, ;i l.i c;e;-.zi-jn . i. < 
ur. C.UÙVM capoiavern che r „r,;. pietra luiliire 
nel sficraLue cammino dello sviluppo celi il mec 
Clinica, Mai fui-! i nilv in questa ceso sì seri le 
lutea la verità la profondità dell 1 aurea fì-ii 
lenza di or. suo grande precursore, di Leonardo . 
fc UrCc-cL-Ui cosa nelle tua giù veri tri, ohe nscLin 
il damili della tua vecdiiaia s 
Composil i primi quattro dialr.edu i! quest;- 
operi. Galiler ir-ivif! le kooriose trartetive pe 
III ■■lampa, diiigentemente rjV.SiUtll; du Antonin 
Fava ru pel II dutu :rt trod i: i n i .i rnm-i Vili 
della Edizione □azionale delle opere til Galileo, 
c largurnéiile co iLiiJientr.ru dada copiosa t pre- 
iEÌOSil Ourri^ponaeilaa. Lu tratialivt di Venezia, 
a mezzo del padre Micauziu, ■ :i■ ■. gin Lono- 
scevn jI uìvictu generale " d* t dh 't.i onsvibnt *t de 
tfamlh " ; quelle- rane in Gero',(loia dal Piorani 
cl, fiiroiiu Inviati primi l-i- dialoghi e ihe i.i 
furono consctvnri jluuiuscriai : e pu[ a Vini 
ni. ove risiedeva il paure ScheiUtr. era i più 
acerrim! .ippn.:ltnfi li G; I leu. n;.m approda lti 


no a futili, LTua ferruiiaia vi^l'.i ir. Ai:-. ■ | 

Lou ; ; v u’i '> i..J: '-'i. |', lSjicul'Ò ho al n: fui. ;■ In sramps 
,i ùei-.|a, I inZiaLe ci primi del iii^“, esNa er:-. 
Lompi _ra, cointì diL'nnnir,, n i I Gii | 

Ne 1 ri ai II;, Gr I lJ :.;i tìbie a i : rtm. -i : ;i ■ -, I f \. > f. ■ e 
matfir'ii,:ic-;i dtl sere- n i SS i nr i : Gran Duca, quii ili:, 
che i:i.-u ip- salvò, ru Feppe risparmiargli, ; mri 

olon i:G;i..-js : . q L!L | , r..ib.■ sG'ijm ili Linceo 
cosi come p; OS; ti ve va. io Starerò della prima 

grande Accademia ..... . re'.r-.ana, aiuw viva 

n Lpii irò ifopr la morte del Silo fondami 
R:lcru. i Cesi L a dèdita t per m i baiti aio r 
Ft-IUCcìCh De Koi11ir, 1 11icvo priv-im di Gali¬ 
lei a Padova, amico di Dim Benedetti Ciialiftli, 
ri i t potè, suprema ani cessione, incmirrare Ga- 
I ‘ I 1 Peggi borisi Gallico, ud ogni buco fi: a., 
v ui :•! fra ■ redtnt flit- I. stani pi sia avvenuta r 
Sua insù pura 

Forme ed imporì^nia dei "discarsì’' 

Quali v l irnpaMjJizu u. ;.jutst’cipem ; a sua 
nii ia: .1 suo POkc liLi i quali Sono le ut.', nuo- 
vc- scienze cl r.j Gidiltu vuol rnutelt-f 
Hcco quaUIO vogliami. brevL-iuente ricoid-lre rei 
.e.-j tei : a i ì y JuJ !., sua n uhh.' i ra 1 u rie. 

Come nei Dj.-iLoi.-Kr sul M vsfijX; ,sj3temj; ar., 
chi ,n questo nuvo tapulavnro GfiUleo sce- 
glK,', per la Sua esposizione, la forma di illogica, 
in quattro gimuacr, c:l; poi ié n= aggi un iiw 
clrrt lì j(. .ri’., nruprfarnenu- non rientrano nd 
u.'.'.lr,' del li i-.!' nuove Se in ri?: e, i .ili meu deila 
foIZc deLu purcos!.:. t; del quaiifii- iibri deg.i 
t Itili eoli di Ili diilc Gli m teriaca tu n soiie gli 
scessh li rloLto tost:-u?i> NatViaLi, nelln cui V'Ilid 
Galileo aveva i,ci':ttq 1 “ reietti lettere suIJ-l- m,u. 
iliic ^ulari. é du- parìa pel " nosl.-'.' .K-tadc- 
i-Cti: ". Cioè per Calile:: Stessa; U scibile V& 
J1CZI. 1 agrec che, porrebbe ben dirsi, t; li 
para- ei ' imeMef bennloiope .'all'ijigegnu .icu- 
03 - t-optirauLtu p'l«no li izor. scuso, o linai- 
mruir l'ojauia: leggendàrio Simplicio, dal r.uillc 
rii un ar.bcD cor.r.ectaint-: n; Àiisrotcie, mc-ca• 
Vigliuss L-:i:. ; aferii dei molli puipuiL-ÙLi crrab 
hiaii die in/tspiva ..... k- universi rà j ; fi i.i aire: cosi 
I, paro'u e cori i \ i a ohe ora dt r.non r: j ujv. 
Illudi arbal : sonni tra la polvere delle vecchie bi- 
h 1 11iLi i i ■ [ita n Èli DIRL(iJi; I i J hil' ' i Sin p] lCuj. vhc 
t line de I ! e pi es i ii: rati ti r.gu re :1 :. Di al ogi [J 
sia pi- k dive'dii à della materia, sia porcili 
le passai?, sventure aveva mi pur Lorasigliatu .jn. 
màggio ve circosptìdonc. perde un po' del furi 
hi-i«-.. del 5 Q carattere, -e n<m : ngnnrur.mo Si 
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rntisr.'i ’iii -a 11 r:i l- s ■, 1 1 1 c .1 sssii tkpjùQ Jiferso:-: 
d' Ari sortele; inm ha quel fu parte uovi puntosi 
ed merA tilt i.'ir: DIAI.O&HI, passa i seconda U- 
■ r,. ■ ;i 11 r:i hi, poi [ilIn. fine, nel là izsra gioi- 
asti. sparisce- del tutto t viene sostituito da 
un tIno discepolo di Gii.ileo, PApraing, Che 
: i : pi : i ddhi prosa. gr.J LJ elinr.Ic più beile tip 

l;1 i i- de. Discoidi font.. ■ di prosa 

scientifici! e jdìa pL’Cita imiiima: un eutgrauìen- 
d.i nitiii.v tigli oso. lì n : i .ni pemir sviluppo deliri 
prosa di LeiwixK 

Mii q mi L Bone dùnque quest»- due nuove 
sferze t 

La scienza del molo 

1 .1 cn .ut di c_este. Muff ii' dogli studi Ji Ga. 
jLlcq dii Lini tc tutti T,l jet yitf:, è Li sciensl del 
r vti' thè ri'.n noi coi amiamo dinamica, I ..- 1 n i 
I. : '."i ito. nelle Scuole, 1-1 («mpn i tcinarc ra- 

a i I L-. e r.i I V *cd n ; ! dio ri i i co a. stoCéliCG, cui 
mar. cava q i roivipleliimiente la nozione d'ir.o 
. .n lieti-iva. re! movo di UH corpo, Li vpVi- 
ri-i prpporaioruilc .i!!a furia e ii-.vtrsi'..'.1Ct)te 

prooi ì-.iji:i!'.' di i eieca5.ici del ntzÈO Iti ..ve- 

l.i 1 1 ;i ;i imito ocr cui riti v oro, K russe; esi- 
>lii;i, un goivc. p-L- esempi' , «rébitf caduti' euri 
SffttwM : rifai Lui c le: «|tSS- rr.odn lo NhjJod» 
daveva essere pi-f-ppr^pr-ata d peso. Tuie dina- 
mie.! eia smentita Jn| ratti -, ivi-Og'i-iv;! aobardo- 
nn: i l- 

fj istigo.-. VI ]-nr; Il i, : . ! L de. L Ci.duti' Iti 

vi, pii : ri I m ■. ■-..i.'. • ; :■ Ll-i : n .urno : eia,.- di UJt ffàPÈiC-. 
fin oasi COATI Ittici COC é Ultsillti- agl: OC: hi C! lliltl 

. ,j, ■... i .Li tu. iti Li Sim iit tinta, essenza sfuy- 
criio i -.ve., ni■ ■ : in ve spi.gire le Jsgpi liella ci¬ 
terà eie: univi iu plaid inclinati >.- ptr ardii di 

LLlt.llii- èpiwè I-Il-TiU J w i -1111U lì I i ■ ili: leggi dui 

^t j ciceiò.i quelli- dii r'-L-c:• vn;Ltn;i d;i pcurenili 
; y ■ .,ire Ir. .oro t::ifcjc.ti?i‘ln parali:-! ira ; cI-uul- 
n- L leggo i-' ■■ n i,i. 1 utori questo, che ■■ ■: . ' 
ÌL'.S(;^r.^ nelle nostre f-CLloì-t t liti più m:.disto 
ilo J. tur. ' di .Kirfiinica, ,V-Stco G:i i 
curi lina cS.ri»*iz:(ir.ir mn.uisrivJ. i:e 1 li. p' : ma e su, 
prati uni-. ncJLc terza <• quarta Ramato dei 
Djvi^iìsj. 

Ben a i-,l.£h;i 1 ì: uu.o.quc .1 Sagccdù puù dire 

che Ni possa o.ncci.» .-»• al imia'u ìscacc—ico: 

die ' d stf;‘ 2 s, jacla.i2£. ubbia ai prin-dpro vii 

questo ilio nutrito piiiL-.■ cln ì.uim li arrc- 
: arci . -i..vj -nei.. i:. .un, u un soggetto 

..riii-àiissimii ». ti dumiui la tliltvu ..nicj; l,i 

“ CiCtspCi.riiC-i ivi -.ecol i novvì . come: jvev;: yèl 
ri ti ilio To-,-,lv.. Cr.m piintidi, 

Su spetto .ni i : rissi Ufi i t.ìl.: jtis è staui 

ljSUtv,iIi> ijcfl (- oiì-vi nuda di più inrc-ncnui c 
ccnlfltfio f-Il esiititutzn vÈoriSCi die 1 ' 11 :nbUin- ah 
l'uperà Jt ut: untivi Sodar ... il pi'C^ressÓ cella 
civilLÌ e fi ri sorgi mt-.-.m ù: tuia scienza ; pei che 
k -^11 seoptTIJl vi i suoi | mairHO.-j. colorii che in 
ne. t tu li,irmi prepara le c :'! ..ui nrifrit, ingiusta- 

il’.:., Lr.i'lru stic-i. i i obliata.egle(L> per 

;i-.. ritenere tke O o ih di celili che, i:nI .avoco 
t cugh e -o _ i dt.i i-i m-.i r:, l'ha diir.riza c ror- 
muLita -ii modo riti, abile, Audi; l'errore uri- 
sitóirt-ftó il li CmoiL'ih'J.Ui:' al progress lidia 5ri tr.- 
,oi pfovocac-óc- le- ucurt i .ri deh e ri ci pii. ailcl;- 

CrSMÌlcr.L-1 It iiI.■ i - il - - i '" I ■ \ - I p-Il Lgilli del 

StCoisi XiV, lievi, l.il-.z cisti italiani del secolo 
5 VCCÈ 5 SLVU: di Lt:; nardo, rin rìsrl LgLnJ-ract e d: 
G. b B tn ni vi r -’. Tutti questo secai art .ave-rio. 

. li assumi c L alni ina ntll’optra gÀlileifliul, .'Iel¬ 
la. sua idi; ma [liciti:, pwspicua, .scultcrui, qansL 
I ehm ri va. beco le -.'Il ria -mpefiri del gllflr.dc 
irai i mn. 

I ■h.-LlcS :n|- ìi a iìl i e ;-ii •innivdiz.rì SucCCseolì. die 
-1 .iiT;ivr-i '- gl: pressi aeg mi.-nt:, G-, E. Ballimi, 
M io, M.i-iri, Pi-ifii G.s.^i-iidd i h, -i.mi,: re t 


STiitip tnfinitaiiiS'ntt; :nfci'L"ri a Galileo, Mé ii 
escludi lo stesso Ci'.rtcsin, che. pur oa nod 1 co 
(ii.SprtKSEt? pff tutto rió rii'i i: allcintr.m c.ai suoi 
.Vitindi. devi ben ricontiscerc che Galileo nk'Su 
feggia maglio .tlegli ifitói; Uoic:.. rha rplendida 
cCiieziunt t I opera d. 11. iomedir, altre gra-rv 
d i ss i ili a gl tv in l’il I i a h a, l h i aggi unse muav-e $ :-m 
uni. alla seofia galij^iae.a kit I mòto pai.. ,n,>: i:,;. 

Nei successivo cinquantenni,], trovali i maodi 
onaiitici pe: la hvturisrfu-nt- dei prublcmi posti dnL- 
..i nuova d inerii ira: mutivi, i dvlilt- covre ' :ia Le. dei 
Cai colo in hniLtSicral e, fu relativamente facile 
cslLnucre il campo lielJs investigazioni srab-j- 
Iìe-l lui Discorsi, per ai.i-.i: all'[.pela pode¬ 
rosi- i.li J, hJtwCdflt .' ai può ben dire che Ga.i- 
.co no.-. ? [tira uto sfi'jm.kè - a II'ri ligio Ir Le del 
rrmumento. y> e che ì famosi PRrvcT J t.i sena, 

dopo l'ojpéiM di Galilei:, il seca mi :i ... piii sc- 
lido e piti, grancii,! gradi no dèlia nuova dircrviirrv 
Fo^tìS' lo stesso Gnlilen sctrplfi ligio ai puri 
ìk'.vIi g£ottctrid degli ar.ricln > S'.h.-:lisÌsSÌitio 
di Arci- in-r-ds-, ivirvu vagamente intuire ( uest’ 
inOvì metùdi. eoe un suo r-lhcvi- I :>zdr. Bp- 
uavenrui:! Cavalieri-, rvcyj - ri 1V.;,, : - ir Un'iiper 
liimL'iS-l .LIL-ll in li: visibili . 

1 Topo uugo Sfti-f'i'n d:*COCcei-e de. lvcis; usi, 
dalJ'jj-jfluthza he ebbe l'oppia ih G-ljiiei; sullo 

’i i Lippa dell- iricrcaniia, e Jelk- cr i I , : cr. u cui- di è 
Ufgo Alcune di ouestt , tali futili dtì Cave mi 
sulla con te :pati priorità di Gal lev, per u. $q}. 
perla della Imk-itùrii carabuJice pi- arivi: del 
D'LSbem, Che giungeva fiipi all'assurdo dì r»ga ■ 
a Galileo ;| titolo di fondatili del tu ir-.oaerr.a 
dT tra T u ca, ir. piena oppinsiZLDr.e eoi fatti ? coCu- 
msriri. nun regirci.na ili „-i 3 ftUtr.r spassinnato sd 
abaietrh'o, c s<i;io s;,uc vitioriosoiUfinte battute. 
L'Opera gal ilei ima o ir-se rvz ancora -orla Ja Sue 
.mpart.-.-izu, tm.ta L Sua o: gin ari A freSChenziL v 
sono in ossj fuse rertarflentr: tutte Je Jci-.r: e 
faticose rueiLli: lift secoli passati, n: I d.-.dtjv,. 
li>gnrai<.L'iiiii -h-lla Hir-tmi::-. aristotelica; resta an 
i il Uilu mento nella -luna della sciti Lia, e inaili i 
h entri i rr.pt-: ituro die iiu scp^jli., r geCtstn 

nelJ'oMit ietti» tAì-.i i.o-e p:/t iV p,.v-,-r, 

»■ -iv.c* egli ftesAL.- Acritro, H>| aifm-verao alla 
limpidi lèc-ie ,. : i.-tvJlir.a dii pcusic-ru e della 
p r: ià gii 11 (. lana r u Lro sj coi a r:. bea : fatto si 1 Las- 
-a itìc ni-lia ila forma Cleti n : Lva. 

La resislenza dee malérialc 

L'adrr. di'ilé C.uo r..iove SCJCJWC gal il liane, rrae 
irgementa or. ri L ,- . degli interi conto i rJ-: j 
li. hi bulino poturo animinue oc! ,aiiirv r are 
nel fomtìSfl Ufl?£rjlAie di Valsati, e da ùk'uni pio¬ 
li I e 111 i d : I I., |-' SI I OKI i-l f. C.L ..-■, Kl C. . K d 1 A ISCÓ- 
teL-, : ripuardr. inni pul-. :: quei nr-ubL in, di 
C,ii era si OCCURJ. 3a teoria intentai ma lieU'ilt- 
■ricir.i e h resisiuiza cn mnhviìli 
barrile è pLù furile spezzare una versta tenuta 
pei sub, estremi, quando hi r.f una fui-Dt pres¬ 
satili nel Sua mezzi, rhv .non altróve* '-erebè 
■ l Corpo di mi ri me diui;iis>oi}Ì CAiierldi? 5-i m.t:- 
stéa pi - - 1 4a.sater.tEi tb? una più gmiuit-. c '■■:'.'.L , 
Variana lli ogni modo le loro resiseznze alla 
catarri - Vii e ir. -queui casi qui principia er.e 
Hai . hi;LI::an1o dei la si mi litoidi ri: nc,:r: nr.i 

D.o.-evi i jscurrere ma.,:, più di un --c,.m v. 
B&&Ì primi che sj npr^o fondare- eden tifi da¬ 
lli; nlr s> iuurùt na lem allea dei le dasrinr.i: ci>il _ U 
poteva v_nc_, Giidilc-i. cui Noli p inupi'i della 
irei tiri il as.de a. inviitigurz i nrnhlemi Jcll.i re 
iisteLizs delk travi prismatiche, sospese per uro 
i per rutti ■ dui- gii estr;mi ■! t'j-urtardo il prò- 
b t , 1 ;. dei Li ricerca ci tali scaìstcìiisr. detto nt- 
’ic -upc: capii storici, "problema di Galileo 
ilein i-i vii iissóJur.i, m per s-j.i -edativa-, e»:.- 
;un.| i LV..L- par due tr..v: TrLshi..lìici>e r t'il:'n- 



cci<hc, L» tappo rii j dei Ili ì.il.i ; esiste .'ize. Se L 
travi sono di -ria 5Lutò sostanzi,, :n tal: rap- 
[ ::[[■■ ritiri figurano più etili Cuiatoeriatiche, mes 
m«ilo el'jAertóa, uioculo di clastici ri, ohe Gah"- 
,eo non poteva, a" pari c: Eutn i suoi con Lem, 
prij'-uteù corai-src-n-, 

Egli “itite ir. o,e.,! inoùu ad assegni Le un i..|, 
L.ippC'ftO u vari casi. Ottenere.,: r lui Irati in car¬ 
te conferir.: a quell; lìeija. t*5£Ìs mineir;a, ;:i 
parte iii.i_jjaiL.il, ,ui esempio pel ccrlIipC'UP: ,’i 
rolmra, ì. in ogni iv.odo. il principio di un'alta, 
s c i uri k .t che, ;,i nostri gionii n raggi unto i 

Ito grado di fbdJuppO u rii serfi-zlun.i-, 

E qui Galileo, serba saperlo; aveva byugcj u.q 
proGursor^ che gH 5ti alla parij se pur non lu 
supero. Leonardo, uc. seroi,' e rocziso primi'., s: 
eri. • -cupar-n degli stessi propicmi ni vip u-<. ira 
e GOri génisil: verifiche sprrimenfaii. e cor. l’iceiu 
-irò mc-todo del conftonto; aveva iss sonato Je 
.rape dd.iitrr-ti;. Il-ul.lLu tì-mner. una pHina tèe- 
lùn »ld rf.ro*, Seniprc’tìdunqui? una purissima, gir. 
ria i liliali a boi la in questa nuova seleni!., e ite 
nulla loglie .: quella granciiisiniu di Gali co 
fu- qus-NHt naiio ih- Diicorsi non ha la .'tvs,-.i 
iirpij. .Liiza di quella elee..,tata die scienza del 
muti: t a. :tj ovl:rieqti IocjJj e cede di, fronte i 
ciò rhe II afit-itw rnodeiTif- hi conquiscita, cun 
me Luci e live Ulti tinca più podcrosL, ioe. pt: quv- 
-.[o ,.sti dinne.uitr l,i L.tìpo.tarz.i storica del- 
l'c-perf^ ne ai tento il posto eh'essi occupa od i 
LOfi.l e 'adii; sviluppo dclJa meccam'ca. 

La soave- suoi Munì Céleste scriveruvo il padre 
noi Ioglii- del ùdùk dopo il cobo Gcemepco: del 
pro-sess-n «• delie condanna lo consolava il- aver 
ricucia a-. La Cùv .na Provvidenza Convinta ferjpa- 
"Kute tho presto I.' licnlf quii Ivrebbc avuti-, il 
prc-jrui . I.i .Loddisto^Liirie che mm^vci, 

I:i-- i-l ■ i:■ ùt l'auge, i-:-.. figlinola i ■ averniti 
“li".fu.la rr; ; me, fi è AVV^ffitÓ, « 
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La nave de’ deserto 




t y IMMAGINE rl.iìi.HiiM dé| dcs-ctio, 

iride e scanhnit.o oceano di sab* 
bie ardenti in dominio del sott 
J 1 c del vento, t per noi abituai- 
mente associati 2 - quelli del cum¬ 
inella che. per la sua, meravigliosa resisterla 
ài torrido clrm, alla scarsezza de vegeta¬ 
tane c di acqua, costituisce h migliore 
cavalcatura e rinsgstirujbNc bestia di soma 
delie regioni desertiche. 

Molto .si è detto e scritto sulle doti na 
curali di questo quadrupede che k fantasia 
di .'Arem scrittori c viaggiatori ha descritto 
addirittura come un essere capace di sop- 
portare fame e sete per an tempo rndefini¬ 
to ma, anche sfrondando Laii leggende di 
tutte Jc esagericioni e le inverosimiglianze 
else contengono rinati e pLi sempre il fai 
ttì che il cammello sa mostrarsi all'accorrei! 
-a pii: sobrio di qua Ivi rum e altro animale 
domèstico e quella sua grande dote lo ren¬ 
de incomparabilmente prezioso nei lunghi 
viaggi attraverso gli assolaci deserti, 

Noi conosciamo dae specie di i .ironie-li ■ 
ìl Camefas dtQWidurìu j,. africano, che ha 
l■ :ju sola gobba c il Creiti, bni'frwii/,,, 
asiatico, che oc possiede *ii_e. TI cammello 
asiàtico ha una sagoma più tozza di quella 
del suo fratello africano, un pelame più 
Folco c più se-ito le zampe piti cotte c. 
per la sua. andatura grave t pesante, non 
serve io generale cht coline animale da 
soma, Il dromedario invece, è taiom ut. 
in agn i li co l otri dote > he corre agile e 1 eg 
geco sullu sabbia, divorando in un batter 
d’occhio distanze- anche colisi derevòli. Fra 
i cammelli da- sella, i mw detti " Meliaca’ 1 . 
r|:di-e lunche zampe slanciale e muscolose 
il primato di velocita sembra spettare ai 
"Menata Tuàregh’ 1 , allevati dalle tribù 
nomadi dà questo nome. 

Sobrio per necessità 

Un buon cammei lo da corsa raggiungi 
una velocità media ci 1S-20 citi!ometti 
orari, è Quindi meno veloce del cavai io, 
31-0 in compenso ha una resistenza molto 
maggiore che gli consente di percorrere 
ir. una sola tappa distanze anche superiori 
ai 200 chilometri, 
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D: che cosa si nutre il Luminello? Di 
orbe come gir ad tri ruminanti ; mi k sua 
maggior virtù cerisi ri tt nel sapersi a neon 
r votare di quello che trova a sui disoosi- 


zfone. Quando incontra i.lci pasco!: ubbon. 
danti ? lo si vede ingoiare n poche ore 
q u.in h i ; a .vi raer dinari e d i vegeta li. tanto che. 
a detti degli Arabi un ai mine Ilo mangi?, 
quanto tre cavalli; ma allorché nelle ione 
desertiche la vegetazione si riduce a pòchi 
11 i j J, spinosi sparsi qua e li nella dimoiata 
uniformiti delie dune, l’animale si accon¬ 
tenta di bracare : miseri cespugli clic gli 
capitano a ito, senza, interrompere la su:, 
marcia cadenzata. Nelle- arisi :.- ne vii lag 
hi, id Àrabi nutrono I laro cammelli con 
dura, orzo u Lave, ma le bestie mangiano 
vaiennei uivlu grani;, n.c. avena, teso, uat¬ 
teri, L'ah mento viene sommici isti alo loro 
ir razioni più o meno abbondanti secondo 
le consuetudini dei viri paesi: in genere 
pelò si cerca di non eccedere nella quantità 
perchè gl'indivi dui abiruat troppo bene h- 
nisenno per perdere la loro tradizionale so¬ 
brietà. Appunto per lai motivo, i cammelli 
dei Sudar e del deserto vengono abituati 
fin da'giovane età a sfamarsi con pochi 
erbe secche c ad abbeverarsi ogni 3 o a 
giorni e solò in grazia di un tu. regime 
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diventino ammali meravigliosamente adat¬ 
ti. i sopportare t disagi e Le avversi ti del 
clltna. in cui vìvono La gobba, la carat¬ 
teristica prominenza l he si solleva j. mezzo 
lei dorso, aiuti il cammei]in .l sopportare 
t ptriodi di scarsa alimentazione e di di 
gjano ; essa intatti altro non c die una 
pro v cadenzi tic riserva di tessuto adiposo, 
di cui madre natura l’hi fornito per resi¬ 
stere più a lungo sita lame c alla dedurrà- 
zicne. Negli animali sottoposti a duro la¬ 
voro l ad tin magro regime essa si riduce 
saisibilmente di volume, senza mai tutta¬ 
via scomparire del tatto, ri. .[udii nutriti 
a sufficiènza, appare invece come una mas 
sa di volume considerevole. La sua mole 
è dunque strettamente legata al grado di 
nutrizione del ruminante 

Ur> palato che non 
f & complimenti 

AJtra interessante prerogativa de] cam¬ 
mei! □ l quella di poter inghiottite con la 
massima i mi inerenza arbusti e foglie irta 
dì spine che evidentemente non riescono a 
SealiW il suo robusto piUato. Molte piante 
uel deserto, com'è noto cenami ds pro¬ 
teggere con gli aculei le riserve dacqua 
cOnténate eoi lo le foglie carnose o i fusti 
rigori li ma. nonostante l'accorgimento, il 
liquido prezioso viene loro ugualmente 
carpito. Questi vegetali surcolenti costi Lui - 
Stona per il cammello un eccellente nutri¬ 
mento, cibo e he v indi'. al tempo stesso c. 
come afferma il maggiore dott. Droandi* 
autore di una pregevole monografia sul 
tinnirne]lo. se si potesse offrire , j d quadru¬ 
pede un simile piSi.olo verde durante tutto 
l’anno, egli non avrebbe mai bisogno di 
b=re. Viceversa, durante i'estace, quando il 


sole róvtntv fa insecchire, inaridire la 
vegetazione, il cammello ha bisogno di ab¬ 
beverarsi almeno Ogni, due o tre zi orni e 
beve -.Iloti, quantità ingenti di acqua, cosi 
li quale può inumidite l'Alimento asciutto 
che ingerisce. Un cammello che in una 
ocpetit-nza Jc-l Vallati tu tenuto a regime 
scccn per LO giorni di li la, bevve poi in 
soli 6 minuti 70 litri di acqua! ma per 
idi animali, abbeverali regolarmente ogni 
due o tre giorni, sono sufficienti 10 litri 
i:i inedia. La resistenti all a sete è dunque 
minima nei periodi di siccità ed è sempre 
in rapporto con la natura del l'alimenta 
- ziaue, 

Lo- stomaco del 

fine di una leggenda 

Secondo molti sutoii li tolleranza alla 
scLe iriderebbe la xu naturale spiegazione 
nella particolare struttura anatomica dello 
stomaco del cammello, composto come in 
Lutti i ruminanti, delle 4 caviti rumine* 
reticelo, omaso ed abomaso, ma provvisto 
molerà di due gruppi di cosiddette " celle 
,u quii ere “ annesse ,il rumine, Queste celle 
funzionerebbero da serbatoio d'acqua, rioni - 
piendosi ad ogni bevuta e consumando 
yradualmente ii loro contenuto ne: tempi 
ili magra. Diverse esperienze del Vulba 
fanno però seriamente dubita re della 1 un¬ 
zione dì serbatolo utL-ri butta alle Celle ac¬ 
quifere : questo non furono nui trovati- 
piene di acqua pura, come vorrebbe tale 
supposizione, ma contengono sempre al 
pan del rumine ri manente, alimenti solidi 
piò o meno imbevuti rii lìquido. Si legge 
poi in qualche libro di viaggi e di ivven 
ture e?;ù o mono mirabolanti che, durante 
la traversa1 1 del deserto, viaggiatori arsi 
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dalla sete, avrebbero trovato nello stomaco 
dei loro cammelli, sacrificati i tale scopo, 
una provvista di acqua pari con cul pote¬ 
rono dissetarci e scampare- cosi ad una 
orribile morte, Immagine molto suggestiva, 
senza dubbio* ma del rutto inverosimile 
poiché come nota giustamente il Broker-, 
e-: i| contenuto dello stomaco d'un cammel¬ 
lo è talmente nauseante che ripugnerebbe 
anche ad un uomo mezzo motto di seti-. . ». 

Del resto, anche togliendo a qualcuna 
i'ì Elusi ano che il cammello sia un miraccK 
Josu serbatoio vivente per \ viaggiatoci as¬ 
setati. non diminuiscono por questo i suoi 
menti. In Africa osso è senza dubbio l'ani 
mal- piu utdo ah'uomo o tale rimarrà imo 
à quando, forse in un avvenire non lon¬ 
tano, lo sostituiranno completamente nel 
deserto i mezzi meccanici di trasporlo, che 
già ora stanno invadendo il suo campo. * 

sapere 127 























QRFTK E. DtfftL/LF .. MnraotiSr t'-LSbmti c Sb ano 
irnjjnnr-., . SIS 5 ULualr-iii-iicin.. Bc-fnf «cnl, Mi 
lene- LESE, LO lite. 

iv -i.'i :,‘.-Li - vi .1 siciicririe di Min «.Olii P.or $.000 moiit-; 
t iJL'i'-i- rtife ri." , mc ìa :rmp^i(ir parte della altac fiatila 
Ic òrme- eri. Ul'f&rfftM S::l:.ri MaIdeili : 

.tali.. torniiLt di Poti teff li u il Aiiji.v.Iì.1 m, canta l?l 
Iti 1 mìpllril i' ir.:.II ltvj duri Scb. Tinelli,'Tu i> .1 Llichlari 
. ì ■ 'Iìc Iriutprc ‘ii tviióa Ln ruttagli dvtóffift stiro 
i,j.diuv.ito J.-. Owjrlitlmn Sfaitimi iti persoti il il <| u 

k lif ii:iù I. 1)0??.. i I Kiimp.i 

M.i :T riti "l'Jiì.i: : I-. Ti. irip- VI portili. Ili ri 
livvil questo nativo vd I.I^lilLu éltr-ltr-ti^'ti-nii.r.itiLU : il 
’Ji'iJi:.- 'lini 1 .I. 1 I ta Te-it iir.u!.: n:i ir la^ìwlts r m ‘baili- 

r r.. ‘ir r-:i"Iihh:-nI li, Marron:. lij- h ILttjUfiUS .Rlltllo 

del U' boriile puhlvl : crii Ir idi e:Stn' ' ed i:i Itali- fi-i 

i ..J i dui ! 'e p::-. j 

P«rii due anatri tic iiojrr.is d.lL RUPlu L vw':i mpnPirn'é 
i,*;-.- H---■, I"tir rn (Ji:j idi Bui Api uni 4 incbc J^;tr =■ 
J '(.I.I'I 'IJI iu. S PL” questi) r. tutti □L , :‘ 0 (ÈÌblli‘, ri," ■' 

1-igriJ. silliplkr ecf.-.i ;lnr|r d ì iv-SstrUU ditali; Lsr-d 
il'ifat iteri toct.ÌCd. st:i;-i >|‘| ik‘ PuH ■Jrf. it stara 
r.i-p-rur peniabiLi -.iru huluiilm Hl.if .'Blijjinsì 

ti ;la® di v^lctì 1 l|m i tiiiLLi fic.lIP hi UJl.ik’ cifri' 

■ ,■ iiilei Ma ninni p,il‘.( icua » della 'jJii Ìm>e-rmetalL J . 

■iLI:i stia rtuUa?ion,-. Ulte ipslicuiionr ii esS.I. : .i>> 

dii ' "tal pnssl I I "LI 1-1 tìiLHi are, r.l 

li'cp.-: e! LUI I 11 . ■ . iu ‘i-■- ri.. . | qcilu ippici t» 

hkp:-'- ■ ' {me- hi lI ;VI F f; K Fi int'if/iBÓenR; .1'. 

. uripde i.Kunlrj np. 



CONSOCIAMONE TURISTICA ITALIANA Carta 
J llH'Àfrica Orinale:? llalians. ri. .1. Mll Jr-.S : 9Sà 
IE- lire. 

f.'n.i.U uri-aie LirU .il ni orVdti.'W' N ■-- lupi-, 
"■U rapisi n «ci cu,ori e tastanti! Ufi;. -<-.|- , L‘-rnc:f dljta- 
Ucr-ub il jmq 1". r.irni■ tenta li iitaunti ir p M 

e.i .. J:i "Ini . 10 . i n q i.in-t i. :.m ■■ pabÀli ita 

l'ngri. 

Muri :i :.nLu I. t> d C i/.'i-tacA, m.l ;1 .... - i t :-n i ::: n:r 

d:- l,i i‘jr .1 i ipnI...il., un uuf-Li ruòvi, t ■ Ci-riqpl.i -r pulì 
liliisìéraflt ili-n f. I aiuti elle lullii i.i ivìtla diti 
! iir . . Ili Jnvnli.1 BW'f distur.itl di r.l ilri-vu “hi. 
riLunl c.’C. TLCrì C.lfTr C^i^lè ff ìi-i rmr si Si ini i ilcv iri 
itujit, rcr rilievi ditìith e I*i■ i-L 1 1 nLi. • di _ ;ip; li 1 ; Ete» 

L..it:_•! i r,:.11;. puri.: iiiTt n=; i.iI; i ^lillr fJftr jfÉ£Cde^tÌ:{ 
ij he IJ Aijii JHul.., il qui fi ^i _l e : i. O-ìvilio Siiti Cpl di 
».flpìfiìnst -i nrqri... n.ip viiìill' pii , ci.e .1 _:iliti Ri'dii.. :! 
uM : i?ft| RiMliHt» Dfl 1#« C- n:r.i:il r:d-.i:n.i il miniai:' 

i iiipi''i ; clic 'il luci ^L-fripl i a^ri' & rii che uni» p; 

1 1 r.c ( ft. vfC 



I] Ina ciré. Io & da L'itì-SEGSfUfiE. ri -, li :: Le. delJi 
i irp 11 ‘.ini hnepj. :i.n ?., il .iinu' .-.:i i i ulti i -ii: tata ; ■r.ij 
•iiMCSfUnw fl pei Ir •/• -i'-l:i •Mli ir$amBd:| cl» vi ». 
nana rhttùiì e pei li tcEUlletLX.'i cali nu; r. : t ci i: fìJ- 

li; litri Mfnrptt più d er-ric-_-ii;< : i..fSOsJ.■ dal |Jr iurii: 
s..i fri idi n^Eicoi-' i. ■ ij in il puLiLiLcit Jcllr i:i:cuar:e 
.'lini. 

rnf : . l'iiip. MilLinl rr.i H ■ l-ri r> i£t 
Mitsitoti Jfitti ' i'siiì*?•«'<• iti Cbtr.$%i.i :L duci. Ki¬ 
vi. pii pira fri , più i.widu (ùllibiiratur dalla lìi 
vi.rl.i, .ii fu a mnjiieuri :e i i ìsuLlbIÌ di .'pipttiwnai ideila 
rmpUir;i.i:.3ne ventanni.le delti l'òrtf.v.' . ./■■ 

ir' il taci, ili-. .PS Ki'l.li L J.Ctij LI. quidfO 

. .il U ‘leu IS lei 1 i ■ il# iti .'■■'■ it. Ih - Mif ihh'Mpil . i. 

■ ■■L. iij. M.iiùiu tip tu imi. triniir pinrii . pm- 

h'i-ii i..n iui.i ili' rtirfr,- jr 1 ■'a- ì vj.iiy b I'i i i; '.r- 
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li rlnu i.‘ echi vi .ù'a .u ■■■■. . 4 tl :>> 

ÌULK 1 . Il “I ivi ncirr.ijc di. I fai ; .t>. a i< :: PI il lltì 

.J.neri . grecita !: 't.ttrtfiHfiiifckt tiiì m->i*-i il iviti 
bmù-Kt* uiicrmi, il ,in I. fuUtrio, I prt^raiai fi.rjc.nnii 
jr.v, 1 'i■ r/. /ii iVj.'/j.-,-, 

l.ìo 11 Vico lo Liti pruf. Lièi il ti su- !■/... r.. i-i | 

.indrll’.ilt. PliUTrllN .ìulk- .‘iiruivrct iut»rK* ulti 
Piriti', t :: IH," li bt"J in ?.l l“t- n r tv. p . I- de I I p-ìlÌcuIo. n 11 r. 
quii . m unite . |1 I : i o-j. le .i i i-J ut 1 1 >m uj , 

quell . i. .(i v.. i il Le varia nlbric.lo t fàifùEnu d CIP 
■ ni Iim rn rnr.ti di ---ni '.ìimu 



KHALF. AwCJLDEMLA '0 ITALIA - L'ccLisaa di r.vbi 
da] 19 liufraa 1MB, )2 jrgg Si li'..-Lire m*. lerslp e 
lue.ri taaia R Àte-rrdeiùic à'jia'lc, Rciuei LSS3, 

rfl ÌRe 

Di quuits Mi«. : unt. di vita dall ÌUujiiì sàstio t&LLn 
b fallita n-‘l C. A bai Li, .1—l!..-rc dell'Osservati :: ni 
Aracflii-F:r«l'». ili m TTfltriEu BtL flK. -Iu 

Min -jri Riàcóloi ajtav'qtB uiilìil ptl 1 l'.inriiiutCi fiJln- 
jgtf)t?ÌCÌ riproduU vi. Cvi icémli ASirOBOPiO. 

pai;in -e t^;ccri:>iL^ p i,‘bc cfl.ststLT.Sc'O'T'O > r: tstrattg 
dui 11 Vii' iene lÌuIII. « MeT.firÉ,' i|i !li di ECljrJl! 

lii i IV. |-utafr.:.rii-h9 a t.iLuu' n ’mt tOatetUta '. 
ar ■ r..l •..■■lui. Lui La LLAiiunt. | ■: vic-l :JM' Pelli .ìedul- 
dei id r. i;.veni Li « '.pi. 1 : di ?, f.. pia neh r'.tU Ahe-.-. 

L dai Ridimi Kt! l’I 111 :-' n-in.i I p:Vpi‘ irinp.- : Jl I 
liti ;-j11 .iltivaj..'.cal.i irrurnur-taI prLr^ÉC'.alt dii 
It. tari orili Xatie-lLf-le di Ottici ni Fiu-nrj.-: lisli'Abiltlr 
Il Ijvhr ri u I j I : j, l i. SI-Re RHtervatrOIJ: rlBrlu t( prrnj c 
dl-Rinw I. cl. 1 il . lifl È ili II P; • li lo ' ‘ ud. U ! ;: Ii‘XII.L ri-:;:: 
JJ'.. cor erri MI Li.’?; Jell'Atull. V J il lina Mll I ■ r-, ■■■•■ 
Jilir lOrV'li; ; del TiiJa'Ja, infinti. iiLÙÌe nm 'ra VUliPti, 
lielLv q jj 1: L il. .j. cur.reritan ]a fa lisa in _« ir.i)i:i.ir. 
:ai-‘. ii l!r crii MpL'n: Kr,(iPC dell i vlratu a [taci c.i :■ .litri 
4»9t:s dai rjj.^1 Solar ■■ i.nbrc rrr- vdfbili .'I r 

rii" S talli.- pi rd'.’. I 11 "Pili 1.1 taPitnct prima e tltìftì III 
rntaLiti 

CnijPr le calia ioni, e -j^pti.i telava li i ri.SjJ: 1 1| rar; 
iriurn dalli .lf: ri rippre-ieatjto l'astivi 

iiaroii italih.i.. ’n .mi cuiliprtl ,i v n ■■ vai a me a t:: inkr.rim 
ji.:inj.I.u è Irrra^ffiBiiVflL 4 »m il iijmt r|> v Ir. luiiIìl.i 
1 ■, r:. MiiSii a i i. ! ■- hi r.nu >. nu. a I '« I ' Ri t 

(tris rd evali multi ri, nildlc- ptf cuur.Lf l untumi I- ‘TU di" 
CiMli pi-:ijtj priibLun r dall ianjna, 

It rinvi (kIL'Éf lutai 4>rmh" AsSara pt/ ‘ iK-lixia * 

C 1 jnrkhv ' , la (faiaerila ' « " ; il pnm.r. 

I unita in ile. 5 Miirseieblii. proprio ■!■ . ■ :!pur ullli delle 
nif fin-ilL '•|!j»ii wiclki Cuti -a l|.m'- uicsa ucsi^.ulu 
|I Ir.a il nn Ctltìta eettn pili rr-inn . r’'i 1 iaI. tu m 
i rie dui tati ri iir. «mp 'i in "m-a min: 
UtjLa il .Il Siali An'itlt-JCliu i r ' in 11 1 ■ nifi i.lìa, q-ita- 
. il. presepi;. >: ‘.li libri uUip!? ■ nari v'ù .q....n>.‘ 
(Kcché '."ii i-clib. veni le .i LI .il ur. eariilnaepta. 
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';b pcc li ili eli girici.-.: Ssarsom. Frr&nrs 1928. 
1S Lire: ‘ 

l'taéill, lisi -ioti. Cu.LT, v;. ?nrbeusi ite i.iijnm 

.Plir-.xj. SW riTisprità a ticur» misi patri >/.i lj;.i 

Lineat'uget: uiciai. nota in iuiek.tuk' l^jui atitn- 
LaIi, f.mTJ In I ' Lui ,'i diVjl,ci)riSÌ3C‘. Al. -u '-rv. 
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rène : iìc ì'aufWS si ù prùfcistù K \ìvcnduJj un plibh! - : ‘ 
rofieLla Alvei re .!jl inica : liulI lo dqjilJ studenti ili nie¬ 
lli i ns ■! i u.ii'V-ipi mr-iii i : ed : r i. in i n rhi il divul 
■1.17-s rioior ii RMUHVinUi quntijg ii 11 H .fri.-is:f “ùr cl i 
iié'.V essere ratto. 

Nel hi il ii nan.icsl a J. i d l. pii a erti tc . ll:L Ur JiRC 
.-i«nalft£:ico ulne netsue. le tappe cyuliitire della _ jantuli ■ 
fina dalle Tiripini ai nostri qipnta ed ilR PtJi-K- m 
uvpikiixi :>i:u it^ttllirpeiVTe LotfCiiia ddl j>«'R£CSLle tU pi rh 
•.i.i ,ire. che dak'-jònjrj pasta al me-lato; dai lejpri Lleili 
ma litri j I i.i mjlittii, .lLl il r riiiee. pv r!jrtai.ie 
al soèevjj-jo rtadirts e l:e, in leiiiu prattaO. costi Li 
-Igjiin d'aisLCt- Afillo, medicina : «I infili.- .1 t| ji.cir.i-; 
un prorilo figlia pmfiSsieA? del medie. qe;:k ì VJ- 
. 1,1 r-.-ni mudi:..; dui tempi ta-L: stime -riv ti. 

Ottimi >— 11 ■" i i: iiJirdi d unito 1«tii libili lIl ' ^i 
acnis.L. I ie eo: i ;j i i rt s iù i ni ii^.n -Lor le. 1 ri l u r.l .! i 

• na, -ud b (insta a a che Otti r.mt., di vieti llùìil obblc-L- 
:|vi r J itirira vr >-. 6 'icli'.ii.ili , iuta le e:;-|k ..b;- 
i-.lCi ir reo:., il cntìtributd R iStUVO Liauìtnn dgtu da uh Ita¬ 
la ni ■. pn-:; rfi;.(c. ór ' 1 ied if :fu, 


MARC EX BOLL . Lei dcUX ialini*. Pc-jg, illip. 
Iri-a. 1S8, r rT, ^J!. Luariisge Pcxig: 19S’. 25' ftupcRI, 

Mii.i è ^lrmJ. .11 hall.-., ha i JeStori li: dieuLqarigni 
■ ieatilrchu, chi non CbtUlii.j Marce' Beili il, i cinqi.. 
l'.nt-rv li fipf.\- ni:I caiapia drvuìestivn SCitao utile I 
.. e .ii' r.Ji Niiu-li, e p.-r il -uri lui le ■ I ■ 

: Ì;ine-ati;. di ELcCCMfl. JOttf ' tlwTl» ffibti;fints di' 5tpt' 

Vt.-a fCJTlTii. 

Onerio m! ime. li rio lecerti.. infb'uKO tieeO di 
; .'l 1 1-ipi'e vpilj a (li snslnscia Ji^-urata. eantleai nel 
tiLolo e- nel Idi sveltimento II /r.coosta-ntn’.ì ciao più ha 
iiV.cibEjnib Iavicl ur "pii lui le queiie, ; r;uali, 
taiiil:: ''risili r,WCTV rin': di LI., risiri .-.iman, ar-ivjr.n 
□ ll'IJnivcci.j. ani: a^li unì^Spri, che srino i pia cuiphii' 
aq lippa li tun-.i ri .. :o:ni, c cioè aliasi, 'ciumia 
C-iinvr. r-r-Ec:Jote dw tra L dira trami — l più. uc.r’- 


e rei il più piccolo i>)C. Alitai d. lÌJiui.a i-u i Jin.ii 
'fa I due inlirriti "| SAPERE, fan "!| — 1;j.rt.1 !«.u-■ 
r lippa rùii té ei par dire hreijclfq è sdIq e ir P" I .curri il 
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{■■:/ poìf.a di stamiine mi ite recato dee 
ftftfhie. Mia sorella »i è agra mi in frf.hr- 

del sesto libilo : lAJI mìo raro w;?t- 

có è morto iti cinque giorni di potmonìiti, 
liomv idini- forte. uUì-vO - in meno di 
iiu-n settima nu. u-n organismo pieno di 
idi fii. demolito. v.> nto. finito. 

Fra una barn e una cui tu z fra U /<> 
grimo di dolenti r il sorriso dì uffa il tu 
nuotai, il medin) non retta indifferente, 
a tarassimo ani mimo morale: è in lui 
l nomo partecipante c_ soprattutto^ Fwn 
aio pensante che considera 'problemi m 
quali ù più- ricino degli altri, anche su 
•ion è multo più innanzi per troiair loro 
una &5MtrÌeni-e risposta. 

Crai ài fronte al fatto e al nefasto, v 
una donna eh>■ ha sup< rato por in sesta 
rollo felicemente il grande cimento di lla 
ma ir. r ri Uà e a un uomo schiantalo da una 
raffica dì malattia, io mi som/ doman¬ 
dato/ il sesso più debole è veramente 
quello femminile o non è piuttosto, 
quello maschile? A questa domanda è. 
invero, molto difficile rispondere. Forchi, 
essa tocco un complesso di fattori non 
solo biologici, ma tinche sociali ; > cui 
effetti si sonnippongcno t che non sotto 
òge l al menti' ho la h ili, 
ì udiamo tuttavia ve la scienza, allo stato 
attuale, può darci qualche indirizzo po¬ 
sitivo. 

la primo luogo, è assodata che la mor¬ 
talità in t a utile v gen t: ra inni fi ! r m aggi /ì rr: 
nei maschi. 

Per apprendete il perché dovremo, qui. 
rivolgerci agli studiosi di genetica. Fa 
face delta vita — essi dicono è .ra- 
smessa di generazione- in generazione 
dalle cellule germinali : questa luce 
r accesa, nell istante della f acori dazio or. 
quando un elemento maschile -a fonde 
eoa uno femminili!, I due elementi 
genitori recano, doseu.nù, un corredo 
di ' cromosomi ’ che si uniscono per 
poi. scindersi ancora quando la cel¬ 
lula femminile., la cellula uovo fecondata, 
s/ scinderà essa stessa prima in due, poi 
via via nei miliardi di cellule che s r or- 
ganizztmo, si dì-f foreazianiK sì special li¬ 
ra au e vanno u formare nclFe.mbrione t 
tessuti ì. gli organi del nascituro. / erre 
mescmi sono i portatori, dei caratteri ere* 
dì fari detti f ‘ geni le mi infinite co mìo - 
nazioni determinano, nelle sue peculiarità 
biològiche e. somatiche, il nuovo esser--, 
h ciascuna specie di vivente ha un nu¬ 
mero determinato di cromosomi : nell'uo¬ 
mo essi sona 48. 

Ora — e qui ugniamo al punto di 
questi c rònwsonì. lì sor io a Ica ni somatici 
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Che ne pensa il medico? 


Si domanda qual è il sesso debole, 
ì u miracoli” della medicina 


o auto so mi: ed altri, che determinano il 
scs&o^ 

Fri Ir t/vi lu le germina lì mùschi ì-i i cm- 
mosontì del sesso, detti cromusomi X 
su no m num.ero minore che in quelli fetn- 
mìnìli ^ in filarne $ perir possano mun- 
ruirt; affatto - 

Vediamo ch\ cfutr nini iene perciò, ja- 
vendocì guidare dalla, figura: essa dà lo 
schèma del mcccunismo ereditario in una 
specie. per tempii iteti re supposta am 
12 imuntomi fpunti neri) e due cromo¬ 
somi A (evali chiarì ) nei le celiale fem¬ 
minili 12 auto/, a mi v imi cromosoma \ 
nel le cellule, maschili. 

Fu ripartizioni' dal Corrado cromosomico 
tri) celli) lé per minali o " gameti " femmi¬ 
nili e ■' gameti " maschili non può essere 
esatta: quando avremo o I X lem minili 
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^raiEj dsll-a cip:Msi:n.aac*e deJ li ero 

il- ■ ' r X L'ii : “■ rj itii^rs n. 11 >j - L.Tn 11 

;6 - : - X 7 X M) * H una jeEtmlna (n 

r-ir:(?lT(sì • JEl iole Cr^e.Dioxa X Ir rnciInLlb Jo ur. 
dldSfhfo ;c centro:, AlcirU cu io :-.'xi «redi mvl por- 
sono, r^i, Ì7.rrocJa"El3 r n-vo I.'a al aasco 

e. 0 — A maschili, si formerà una cHhdu 
femminile: non. ciò che resta tivrrmti 
6 ì X femminili e scita atri 6 maschi lì i 
e si formerà una cellula maschile, Si 
scorge chiaro che hi cellula lemmi ni le 
avrà 12 + \ 4- X cromosomi uno degli 
l p. L ivi rido pii terno: quella m.t;.-:tdtiie ai ri; 

soltanto 12X cromosomi, fX esse a di ■ 

materno. Questo spiega ti&chc. primo., 
in odo., come alcuni rii ss a m igli.ua.ze piu 
visìbili $/ incrocino rispetto al sesso, e 
vengano abbastanza f rena e ale mente, ai 
maschi dtdtu madre, alle, femmine dai 
padre. 

;\( à ?hi specie amami., i gameti {Cirimimi) 
hanno tutti 24 cromosomi : ,' maschili 
hatuto ni funi 24. altri 22 cromosomi. 5- 1 
U gamete femminile si fonde con gafritte 
maschile dì 24 cromosomi, sì avranno 4ìt 
cromosomi: una femmina: se il girmeli 
femminile .sr fonde eoa un, ga mete mp 
se hi Ir di 23 cromosomi, si. avranno 
e rernia so mi : u u musch io. 

Fé, qttratti- pia è possibile Spiegare in , /?,■■ 
modo alcune me./, imi e colpisca no soltanto 
maschi, ma venga no trasmessi- h. Unni 


femminile; come <: assodato iter fu en/nl, 
Ha; per la veci di per certi colorì, ere Tu: 
: fot-tori credi tari alca ni vengono fletti 
recessivi ; nitrì ri dominanti i pr/- 
n, sonv. dirci, sopraftutti dai .secondi. 
iella fusione, me utili scotìi paiono inol¬ 
tre n:run .l fattori >d^« favor?voli al Iman 
sviluppo organico : altri addi ritta f a non 
sono compatibili con la vita e vengano 
àc.iii letali; nitri recano solo una di mi• 
unzione di vitalità o causano uno dimi¬ 
nuzione dì : csistc/i-'ii alle circfjsitifìzc- 
esterne sfavorevoli: e satiri detti semi-le* 
tuli. Ora, no ì cromi::-nm f X lemmi ni li. 
rcciinri fattori ereditari letali o semi le 
tuli, questi IaMori potranno essere reces¬ 
sivi rispetto ai fattori ilei cromosomi \ 
maschili e qì. prodotti, del concepimento 
sarà cosi assi cu ni Ut uno sufficiente vita 
ìi.tù. ma quando quanti fatturi non tro 
i o ter a pc ra mento ■> n entrai irzuzio /; e 
negli .A maschili, come avviene tip punta 
nel prodotti ih:! vài; re fé mentii di sesso 

mascolino, essi agir ai imi ha piano u rem 
daranno il concepimento r> no ri vitale. t> 
meno vitale. 

f linii rt)n.f ormano questa ipotesi : sì è 
verificate, che per avere- loti nascite di 
maschi, occorrono in media ISO ■ •me e pi 
menti: su IQ& fémmine utsscorto da 103 
n 10 1" rea se h seconde vani popoli e ìo- 
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oi.dità: ma il numero di maschi c } emuli - 
nc si u-gujigìut verso ■ u-ir anni; <'d tdin 
"tu ti dulia ì.e donne si iròvanti in logge 
rn eccesso cogli nomini. 

i e dunque, una fondamentale differèn¬ 
za fra ; sassi, che non si li avito, ai carat¬ 
teri. se ''suo ì ì primari c sàc&ndiiri. tua eh - 1 
al tinge ugn; cellula dei e.qrpa sì nun/i- 
l'esio c cui ra / n a nella sua iti li ma cos/Hiu- 
zion.tr. 

h se consideriamo il problema dui punta 
di lista polològìcu trovktino conferma a 
questa modo di veder*. 

F -1 putti hi gì a, unsi, considerata nane uri 


















ttintfv di. reagire alle omse. morbóse iLu 
pari-: delV organismo, ci potrà fornirò 
utili ìndi CQ- io n.i fiat ittiche e addfatn* la 
per tt Ilarità, 1 .■ debolezze e. le resistenze 
peri in enti a ciascuno del dm' stà-M.. 

Alcuna ma-lat-lir smnhranù *' preferire 
fui sola sesso: Lulcera gastrica, dieci 
vòlte più frecciente mìgli uomini: la po '- 
aio flit e cinque tolti-:. {hingina p erto rii. 
tei r.ohe.: hi lebbra. Ire voi Se.; il diabete, 
oltre due calte. O'aìtra parte, il gozzo 
evolta ì m ico, Tip e a iroid r f n to. i t a i r ,v r de J 
ma, potorio quasi dirti t-sciush-nmentn 
jv.n.'.rumili;, il morbo di Reyhaud, Tin¬ 
fluènza sono più frequenti udir danne. 
Il notissima isterismo /• mah.;, femminile, 
per quanto esso potrà comparire anche 
tWgli uòmini; gli. uà mi ni. poi, mani le¬ 
siono maggior frequenza che le doline 
nelle malattie mentali. 

H proti e tu a tìH s esso i ri ruppi irto a li. i .n - 
cUfeuza delle malattie è quindi indubhut- 
mente di primaria imperia za. 

/ ntanto, metteremo da pane la domùn¬ 
ti a cui gli no mini. ì masahL /servano già 
data una risposta in sede rama» lieti. 
Oggi respinta dalle stesse donne che vi 
\nnf> intè.ressute: esiste Un sesto defitti?? 

Ci dormitole renio pinti orda se un umì.j 
d<< ho le , ,dpt e. e proprio quello ]rn\mi¬ 
ri Uri 

Ma stanio ai primi bagliori. imt.etu.cuni : 
il biologo il medico ricerca no " accu- 
mufarto i fruii,- dei laro suoli, materiale 
prezioso eoi quale sì inizierà, un. giorno, 
!u costrizione definitila ir. cui Ihimnnità 
t fonerò rifugio contro Le insi din che tur- 
tatuo II mi tu tuie - ‘orso della vita. 



« Serio un miracoli) può farlo gtiurt- 

re... %.- quando 1$ persone che u^srsttnio il 

multilo ùntimi riassunta la stillazióne >>t 
questa forma la di non rassegnati; impo¬ 
tenza, si rivolgano a- Dio cello preghiera 
.ir seno credenti, mn scrutano titillò stes¬ 
so tempo* ansiosa me;ite. il volto di'l me¬ 
dico: si direbbe che non sappiano ehi 
fard LinvocaiO mimeofa. 

Confiti io Ufi del■ stinto col. p rofa np. per¬ 
donalo le q UU M di ■ I sentì ni t'n.f ò so nr il 11 1 
fi raziocinio, nei momenti gru vi: mv. che. 
eichiedi-, a. volere-, ragionar*-' .^r un ben 
chiaro distìnguo 

Per ì ■: redenti, il mirande' e n no- dero¬ 
ga fdla U ggì, della anturio volata do Dio ' 
Cristo che risuscita Lazzi;ro¬ 
si liro cosa sono le guarigioni. Sotali o 
parziali, di miti#aie. ritenute incurabili. 

fi questi'., .ir? ivi (li. rtippr/'seniunn ì. r mi¬ 
ro co lì d< Ha lardici, mi di/' u ir gli et po¬ 
trebbero et'ihirmir/i con niittcr enfasi, 
meraviglie della medicin.a . 

■I questi ' miracoli " rr r-f / i j .tj'.; .ti- del la¬ 
na In. ra pensavo giorni, fa leggendo le le¬ 
zioni introduttive dì tarami ni corso di 
p,itrdléghi gc.nct -ile della Etico!Là dì lìtiì- 
: arsì là dì Parigi, dedicate ni disturbi 
fu irzionali '. 


Citò cos/t sorto quea.ti disiarle fu.fid.o~ 
nuli? 

Per avere un (dea chiara, supere;, ;•■ 
che. mentre filate via per utt bel tendi¬ 
li neo. il motore delia vostra nuìcchlrm in¬ 
cominci, a un itàlica rr manìj ridurr 1 ir re 
golnrllà r magari ri fermi. 

Quali possono essere !•• cause ? il fili 
del In benzina sporco-, per esempio ; o un 
cotti co coniatto da. f ili <&?i Facce rrsi<w 
prodottoti, per le nitrazioni, per Tatlpm 
tarsi di unrj et.lé, piar un ree' <U grasso <■ 
di polvere. 

Mq. può anche esserti lo rottura di a no 
attivala, di una. biella-, di tir pistone. 

■Vr -f primo caso cr eremo un disturbo fun- 
zio/iufa: nei i:are. mia. una lesione organa¬ 
va. / 1 paragone è molto grosso In rio. rna 
comodo per intenderci. 

Ora. supporne me che nel primo caso, 
mentre, ci stufe ftrrohbattnsiAo per ri taci 
terc in marcia il mata re, passi uri. mec 
r coti et i cito, a scollala la sfori a netta di fi ■ 
la io h- nana ut quel tu le contatto .' il mo¬ 
tore riparie; creo il tatima t urge. vero il 

intra colo „. 

.\)mtmìa d tratta del corpo umano. Le 
cose, non ,,■! svolgano eoa atiret tanta sem- 
pticiiù. 

Le frjiKX'imtf, le vertìgini. Idi sma le pal¬ 
pitai ioni molla malattie di stomaco t: de¬ 
gli intestini sono fwru/nCfdt: f iniz io notii. 

I radar a J b ram ì ■?; Mol lo $ p<?s$v- esti¬ 
ma più accurato non permette di r.rapri- 
tym.se di. questi disturbi. L'-n.lnra 
malattia, è oli ora lumiqiuiht. carne nei le 
mone ai dì origine e aio ti va. 

E spesso, in ta! raso. T eziologia de riva, 
nuche dali emozione. 

Non dtt Un uria èrà.azì.oncìe, ma ila per 
turba zìa ni le ri le. continue, che sì proda 
rono nella vita affettiva e possono tatuo 
affiorare fino allo coscienza, quanto re 
-, ; a re nel l'osati r i Là del su heoscien ti :, S' 

in ogni malattìa vi sono, oltre ai segni 
eh e denu.nr.hnw l filler azióne di un orga¬ 
nò, .datomi funzionati aggiunti che pos¬ 
sono oli-re passare di m.ahu i sintomi or 
gardd. Così due soggetti colpiti do unff 
i/f’.jjLi ufi Azione èrga mica, pomnnf com¬ 
portarsi molto differentemente: in uno. 

■ sintomi sono ridati i' -ri minimo e tutu 
dlsturbano la i ila orini.- dei paziente ; 
del L {diro ì si ninnò tir tvosi aggiunti la ri¬ 
ti a liti- granile umilila. 

A 'tm e è medico òhe non sappia molto 
bea e. tarlo ciò: hi sógno aggiungere che. 
vi sono cosi, in tui. f disturbi lunzionuli. 
sono cosi iniì. r nume.jmmrmdi (a segni 
organici che occorrono drcòskmze r ree■ 
zruTtoli per dissociarli n rinviare la certi 
noi tira dei nude. 

Le guari gin ni di gtt.ctl' • 'ài, ì ca/tituisco- 
jm i miracoli della medicina. 

Alcuni, esempi, ditti da Àbrami. 

€ (in. uomo d ala artri'i.useìcrotimi. fu 

una emiplegìa- rutiìd.amente completa. 
! ‘ai > e.t' rr i a i ;' ftss,, ft : rara.mO li 1 fi': * ni a i i e rr' 



tirala, fbissano settimaneemiplegia lv- 
talr- impotenza muscolare ossi d ulti: ■- 
rii pieghi che ha- tutti ì. caratteri della, or¬ 
ganicità : ìì segno ili Babifì-sky e positivo. 
A causo. dvlTaiie.Tn.ifi persistente net sog¬ 
getto. ordino ima trasfusione; di sangue. 

•don sono iniettati ancora 50 grammi di 
sangue che umide ne il miracolo : /.a para 
Usi sparisce. Lo. motilità riti?ma- prima 
megli urti inferiori.; Lindomani h faccia 
e le membra superiori si liberano: dopo 
qualche altro giorno, non l'V 3 più traccia 
di emiplegia. La forra muscolar? torati 
Uguale a quella de.l lato sano, hi questit 
emiplegia, indubbiamente organica, ve¬ 
ra no. dunque, due ordini tli sintomi ,li- 
stinti: gli indelebili (il segno dì Habìn- 
nky e persistito dopo la. guarigione) ; gli 
altri capaci di guarite quasi mtmcolosa- 
ui.an.te satin Tinflucnzn di atta t ras furio ■ 
ne.,, queste appunto, costituiva ito per il 
paziente, tutta, la mulatti^, m 
Un allesempio. Chi r igeale ferrovia 
no. uff ctio da 5 finn dii usi riva melica, gru 
y-e nudati in che porla alla saldatura delle 
OS#//, elella colemia vertebrale: incapace 
di state lu piedi ; io si t,rapporta prenden¬ 
dolo. par la braccia. c.om.F. un paniera per 
< maniche: la radio grafie ron ferma 
sific/izìoàr del grande Diga munto veri e- 
brulé. 

Essendo grumirmentc aumentala hi do¬ 
se di calcio ned sangue, si decide ili 
uSpori-are una delle due paratiroidi. 

Il paziente viene operato, nw..,.. ecco 
ìi comico: il chirurgo invece di asp iv rian- 
l:t glandolo., porta via solo un po' di 
grasso; La a alisi istologica lo dimostra. 

La radiografici non ri vela alcun cam- 
hissmento; ma il mìracofo e nmeauto: d 
paziente riprende le sue occupazioni abi¬ 
tuali. r adesso percorre, ogni giorno 
12 km in b t. eie Ut la per andare ai lavoro. 

Altri esempi veggono tinti di f.a.hc.reo- 
lesi, cui si è tentalo di eseguire il pneii' 
mola ma', senza successo a causa di mic- 
renze. ma nondimeno guarii; in. gradii di 
un rneccotìisTno che, per chi fa tentasse, 
sarebbe molto difficile n spiegare. 

àll do mi n io dei disturbi funzionali. — 
ranciude 4brami. — è nneòrrt, per la fo¬ 
rti pia il dom;nio dei mr-irapiglìoso... Noi 
siamo (ulcera, in questo campo, al pura 
empirismo. •/ 

Miracoli? no; piatto,Ut), lampi dì luce 
nel buio, H. [^. 
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LA L'OPPIA TRASVOLATA URL ''CONDOR". 
Li stampa quotidiana ho. rip iet;.:o con p.nule 
.il Viva .wViiraxiutlc Jl doppia ti .IlBei- 
ino-Ntw-Yurk . vicevc-isa i-HtuuaU! recente- 
■'■'--ite cLiU'apparseli icJèKù Coudrjf dtsknnti. 
ili-' Società il’ Aemn.ivigaz.um e l.nt. r ò.!/;.(j. 
i! tu. T!,i ijjj -jn. ipparercnio icrreiiLL'c, moni ?phl pii 
I ■ !. spessa. c:m cartoli.- : ztjztrL ., munitu e 
e.setiti mote-ri tEOtìol! ci • .'t oivnU; ciascuno, 
capace di U m veloci lìì di crudciil :li ci tra. Ai'i 


km-i .1. e li un :,iggiu d'ano,- t |, | km 

■^l^iiiCci ci.:nc Cillmr. Ji ven r. :■ 

L'jppuivud ó celila casa. j ' ìc-L -JPbìu'i i IF. 2D0\, 
CiiMhii'W ■ sCiipa cu rumerei:! lo. hit L ìit temazLor.i 
ptr 2 1 .':- pfttsfgg gti La 5 U|l attrezzatura intcrriiì, 
ipi-Ciiilir.i-n.rc in fui t:i di strumenti di misura c 
Il controi Ih, japp:«Ntnta il massimo un pi-rft- 
.iìlui. ni idilli nnùi'à COJl&égLud r.L ca: nriu . en> 
r.auLkiy li grvdt! di sosteniazi n n;- i r ;j J e di ir Con 
li: motore ci l meno pu(i r.ai r i.gujC* a Hj- km 
enti due soli monin in fumdone Lia ancora 
li. pOisib'ilM di ni r t-jir. re una velocità -.li 
27^ km-nra. 

Li pa.-ttoaii del Le fide., cari quattro pejsune 
e!' equipaggiò e coli un cmeo di i. il .000 Ìli ri di 

CArbtii'antc. è avverto^ duliLcl'opom. militare di 
Sten .:cn press." G eri" i n ei I gioir; jj 10 agosto ai Le 
■h’k 19»55, e LLrrivu a Menv-Yi i k è mii-i éfr 
gu abito il giorno seguente alle $l’é tS,?4, Il vt- 
livÓlù ha pertanlo pc'cnrM ini in meno 

di 2-: ore n!"-! velociu ml-dia, Oraria di 25 i km 
Coti ..i consuma d. ponti ljt:i di caibct-a-'ite 
H prillici pilota; rapitimi Haute, li.i Udiiarnh 
One lì Vali.; L - svolto no itili liminnc, fkvnriru 
lidia Luce in mne, -uv,i liotìrc untaci il Le- du 
rcesni ve v : n io 111 nLmrio 
N fciomo Li successi™, il Co tutor da ripreso il 
viaggi' in i troni inverno e, :on al in lìormoLia 
i.-u. navigaaionc, tacili tati „la coi .-.n:. : i fd veri¬ 
ni. regolarmelo,: .■ .itq/rratQ; dopo 7 3 ori e 51 rai- 
.-.ULÌ, li II'II., p; mo di T cmpé] Ltof accolru orior.- 
f cimenti ilade o uteri ti te. k■■d!^: 

, Q!l.ltì>El. ,| doppie vi. lo. Còlici uro irientitìc?.:-.,.. 

■ opp ive: .rato COn Ticdculosità iurtL i parti- 


navigazióne,. conferma o v.iptM in lisulnt; I» 
precedenti felici iraiXSVijlaie compiuto p::. »tibi 
J’tL il codtunipuiilo -i<rrfu t'ru l'Europa t: l'Amt- 
rio del Nord . viceversa. 

.La rodili, Cv^r.’c Scitjpre, è stnu. J'in'-nuTiv ulf- 
I e re: io quanto L'apparato di bordo :iod hu mai 
cessato ili m ;i nutrirsi in coLlcjanu un. ... a i le 
-■i.i/!:),iìi costiere: e eoo pii roseci in in mare 
Come appare dai risultati raggi end. n.ir, si 
ti£tm li un su In volo luiduce ,i Semplice scupu 


ìi'l mi JlU'jppì. fecdn.n, ili i i n. plori I Il la 
e! al L LTr.'iL.v’onc spartiva in cui tu ÈCO viene sa- 
Criiuatp e devpLmij a jLuentàe uri c^Spieuti ru- 
rict. di carburonte. di un. fondato esptn- 

iei".::i ■ i lev.'■_cn.- COirpIUtO d;: LUI grande 

.npn e. rclii :i Cd ime re iole di tene, di 3:100 eri v.iil • 
i pi . u.vi, .gir.. In oeanto :isuIrerehb.■ m -o 
viidm pnitóu ii i.aftiifrfjf.vy, ben j i-agiiiric l'avui- 
ai: iu tedesca . sf.d.|i> £ ;oi * di iHièstii fetici.ssima 
pròva che apporr ,'én/,i diiiibio un roiivins cor- 
rii OLI :i :j, | ì pLLìgrti.so della navigazione *c ■ :.. 
li ;i dilli elle . injpurrac. isair n nagjt i | v„jji H • 

NICOLA PAERAVANO [ 10834938 }. Ancora 
giovine, essai idi' miro il .'1 lygijo LS 35 a Fon 
t; na Lari, in cae! di Prosinone, e morto imptyv 
viiarT.er.ee a F:'-J£,d, tra il 0 e 4 IO agflito, l'Ae 
CiLLiuraU'ii d t telili Ni Còlli Parr.i-'.ijuj, 
bi ij.:;; lureaco .n eli imi sa, a Sviim:i, nel Luglio 
lei IpO-t, nel 1903 Cunse^uiva ..: libarti ihcer.K'ii 
--. assisL-entc u&i 1 ùi/T- fj lyd? dal ivi;: al Lyli 
presso l'is reto Chi mi co ridi'Acerie-.i K i.manr', 
veniva no rm ria lo dal !■:• al L 3 v ice diesUore de! 
Ubohit.-17io Cl::niÌÉO delie ousLanae enplusive. Dei. 
pi> avei (ceiiuen.ed.to il Laborprinno liu'l di m-ri : 
prof. Nernst a Bcrllnn, raggiunse l'.fl idi 1 I, 
cattedra Padova, dove insegnò chimica appli¬ 
cai. 1 pass.mda quindi illa L ni versi re di Fi re ri 3 u 
die- aveva ì.uìluìl.i La pi ima catcedc* : iliani Jl 
clli.Tik; '-sic.ì Dopo uve; iiuegiiaco . F: Lena e 
sino al L 1 ■■ J 1 1, diimi re 0 rapinici e chimica "sic^i, 
il Parmvario .:irnava a Renna liLI.i cattedra di .'il- 
ma' 1 gcriL-uh LSSiiratmdti la direaioefi drll'lstiruiiù 
Chimici:, cenerà '-un. Ila inorre con la di..'m i 



che 1 iddi de ■ a la SutLCEsiur-L II OUnitiao t'.a - 
niSKan) ed Pmanuclc Fatemò 
Il Panavano l’Alante là guerra fu SIcàldcniL' 
d eila sezione cllimk ‘3 del Comi taso di mobili tn- 
EfOfK civile e membro lIèUìì Commiìsiooe .-.e- 
po'! ;ì ili coll aedo t ii [OrtCrOllu degli csploàtvi. 
Pondo diuresi ■: Milano l'Istit'JÌO adrnriàco 
tecnico " E meato Brtdc ' pei ricerche nel campii 
ik-IFi scienza e u!l i|u Udlica dei metalli: :.d 1 

laboratori li bescu S. Giuvanni. — còrèe ha :t- 
ccriri r iena- riJecvd: n li. FriLtlCèiCO Giordano 
« ita imo ancora ,1 dimostrare l'alu mente - L'acu¬ 
ta visitine di ' itola Parrà vano, vero precursore 
deìl 11 òviluppu iciemiJicij.fecnlcci dtJL'inJu^eriu 
1 talian a b . 

1 ! Parrayaao fu Lra gli :.irgatiLKaatcni nel Cuu,si¬ 
gi m Natia naie delle Rice-rcne divenendone via 
presi dente. -. presidcnle del Comitato per la , Mi¬ 
mica. Negl; utttStìi lemni \.v-oì<> ,iuivamen:e in 
-11.1. .1 ule massimi- J h r. : _ -, li consulenza -,r 1 i.-i : - 
finca sfatale, anche p,.- organizzarvi l'Jsckutu 
hùnica ceneraio die avrebbe ouvuti unsero L'or, 
ganu pjrop'„'Uorc delia b.itlaglu uutarcnifr.. da lm 
t,Ofi 5 ÌdeiatsL precjpuamenre ed essenzialmente "bi 1 .;.; 
tàglia rliinticn '. 

V inciroi dei Premio Kv.no dei linLoi per .1 
1917 , della medaglie ùch auc 1525 della iWvkv 

1 -ty.-ì!ai de Ffj<i£<!. } iacici nazionale nLcade- 
nucmiGgretflria dei Lmcei, uno dei XL de.la Sf> 
città Italiana celle Sósiui*. fu Arcade:nj;o J'ir.i- 
JiiL ^ir. di Ha tViódiUniune c iunrnii;ioti:i[0‘e del.Ar- 
I ode mi 3. stÉStà dal mstvo del L 9 3. 1 . 

F’ ui qualche fa (vtdi SA Fi'HE fase. ,-J2 ■ 

U ctegenùMiiioue del X Congresso Intern.uiirmaiL 
li Lhintica la ■.ai risoti a TlZù riti mondo e li-s-i 
LLunpo delle eh 1 mi Cu e .%tat£ ulc d,. superare 
quell:-, ih ogni altro pur fecondo . un grò.-so a 
proposito dei quale oicro o- sortòlineare Li sIiilm- 
! _ t TLqmaljti. giacché Costituì una ras segna com¬ 
piuta :Il 1 contributi dall ilaHa tliimicE, o rmcvc- 
dilfili per la d-iimiiM. '0 ngfd Settóre delle attiviti 
um.mc, 

Con Nicola PariavEDOi. rhc .a.sci;i I Si) memorie, 
perdiomn- :| rapii l;-|J.i scienza thimitn iralj.ina 
ma ili gfiive Lutto è Li Sua scomparsa anche per 
I, vim indili.trial e L -d «sjaomii.’fl dèli'I tal ir, r/u 
egli dava amtributo .iwid*.i> ec iliurpinatn di ci 
para- ci impotenza. 

Dùcente SL-vt-ru tn. gli insigni, 1 riceic. 
in kpetrie nel campii. i' r de k-gLe c dei rr.cmlli, di 
inerifn iospiciio. il Par:, vani' sembra conci!iìiSSe 
in >é le esigenze piè in III dei .1 sci,;ra;i in rap- 
porlo alla vira odierna che III sua ricerca croi- 
li mài a il zi sul tato di uno sforzò pc 1,1 seti . 
ner l'àrgonjenm, rr.u dciivn sempn. dal hisogn- 
di risòlvere un ÈtéiitìSuilSirè causi Et. m. [..t.] 



ìd 2 sapere 































UNA PALLA VIVENTE. Un notrèbbk su::- 
-i, - i - :i'- qgi-.sm singolare piLlotto-h nircors.i 
e: 1 Edite 'ini? lami? ? irti di scmlt t t-emplire- 
rr.cr:ct.... ll[l tttttùriaìfer»f Eppur-;- si tlàto p;o- 
prkl di un mammiferi apparctnèri te Mil'clin- 
LiL-idi Sciti iti, e pjffici sì: cr.zt .li un armadi lln. 
cui. m verità l'attributo di sdenTiUo unn fi ut 
p:ij|u: u |-. eiezione, dato cnc Ivi parte dii dèli ri ni 
Vi scinti ;)j k‘){- nitri esempi Ji rnammifiiri che 
tra murano sertibiinif, :J.V volgendosi - prilli — 
Lisci ricordare il riccio c riiscrice -— rn.. 
diffeitniji d; quieti i'&rtnuJi;Ìu nossiect uno >cu 
do ijkscù donale, ioi-'ooro dì tent: pi-zzi orti co¬ 
lati rri loro, -dio la ri cupo- corti* un- -, i leda. 

cotà/na. U" 4: HiIruitÈf rivesti menu.- r.iui vali 

tuttavia 3 proteggevi, dag.l l-, tardi. do: óepiki 
che ne ranno tli.iLtC ugualmente acgredendolu 
: itile ru: scaperu. Tra ■ re miti figura rmrll-t 
IhlC-ttO, dio gii di una taccili spietata, Gii jnl;a- 
dilli, die abitano 'Anni ics del Sul hanm lo- 
scuini citi iti ènte nieate aalmi'R; : vivono sotterra 
entro eumenii j ungili i c- I metri cIn scavano 
tori èrtili de .'.-'ili fi servendosi delle unghie :obu 
Stisaime èd escomi da; loro nascondigli itilo ri: 
li ittt in cerca di db.;. Si ntiìrod" d'.lsoL.i, pec... 

!enili 1 1 e fornud'-e, anzi stessei scavano le loto 
riunire in vkinatU-a de: formicai t formicai per 
avere un buon ti tu rni meato u: vi veli a portati-, 

: ! i mano. Mi appena L provvin.i t ; k saurlsFU 

l'aiiotidillo lascia senza rimpiànti i. vecchia di 
mòra. * k rie acava nnn nuova, li uauthir di 
domicilili costitutóre Jd Césto per lui unf pr;- 
iica. frequentissima; quando l- insegnai! u 
nascondersi sottuteira anziché LOmat'è .'L If-tir. 
che DCCUp&va in tu credenza, se ne prepara an.i 
altra li ner il in u 1 tempo straordinariamente 
breve, scavando la rerra C.ón "t- sampc interior; 
e ftlEOtlTfltSBndola COSI le posterio:!. Propalata COSÌ 
mia buca iinL'hc poco profonda ma ir-re a esatta¬ 
mente quanto il suo Corpo, vj peti etra, Chin-km 
don* l-ld ieri carneo tc rimbocco col dorsi: rr raz¬ 
zali.-. in tal modo si IIU:Mu il dentei d:i qualunque 
sorpresa, Fuori da’ su-.- buco, per-"', JarmatSilM i 
l'eisete più goffi che si possa immaginare . V-r 
sa corrt-tt?. nè pùkJ voltarci coi lapilli tà, darri che 
La corazza l'inceppi molto ilei movimenti -e 
. . i nd i ai rn i : ■ : m;. -je r icol □ i: •. cì ridire lì rie. ;pnl i si. 
nel io tessutili; col Sufi solito sistema, viene fadi- 
Tj ente raggiunto dagli iosseuitori. I-a sua carnè, 
dicono sia abbastanza gu$tOi;i e tu St)a corazza 
seni? a fabbri rare diversi piccoli c genti. [■■• ."■] 

L'AZOTO CESANTE. I nostri Jetturi satmti <riò 
ptedsamcnt-: die cosa siano eli tóntopi e fin dai 
l" fttóLiLùJo haiuui imparato a conoscere l'idt-.'- 
pene pesante, al quale " icv: la formazione 
ed l'il equa pesante d: pr ipritìtà inveto rrn 0 ri i r ■ 
terenti d;i3l'acqua comune. Orbène, qualche rrn-ii 
fa. il prof. Hlioid C. Urte,' dslla l.'niversili Co¬ 
lumbia di bJcw York, vincitore del ptetiÙD £CÒ- 
bd 19^4, appunto per la scoperta deil’idrtigeno 
pesante, hi! da Li notizia dei lavori -hi hanm 


L‘ur:do[|i ..Ili-.i .:_mc nii dd l'iunili piianii 
Queste — scrivo La EiCEJtCA scientifica-— dif¬ 
ferisce dall azntc oidinarió per il Suu o«.’ ÉÌC- 
Jà che è il mc-pirc quellt dell uni in, 

rir- r L‘i i. esistrnz.i di questa isdtbpo cri not; 
da alcuni anni, ma lino ad oggi non irta itati 
possibik-- isobrio. TI prof, t it-y cd : suoi cnl’.i- 
buri tori hanm. rucsM> u. punto, dopo due ..-ni di 
lavoro, ur. ingegnoso processo d: séparaziorc 
mv viari tv il quale pnssnn.* produrre U.tj liti: di 
azoto p-iàsiince a! gkimo, 

Ii'azocn pesante viene octénutii ut: bbciratori 
delìa C:il l c.-lnia I.'.-livcr-try sótti r■;:r ec_ a di un 
COmriiSli Jiq-jjù<i de-li :immani>,I quale ! 1 na i[,■ 
normale è Sóitituitó cali'ii£3topo pes?lile. Som; 
sui] preparati circa 2-d p di quesl. cumprisn 
contóD^nté Z.V/f ù: isòtopi : 1 .'esame e -100 y. .- 
e .1 n icncrazfone i nfcrióre. 

i fatile- ini ravvede rt l'importanza di quesra mi. - 
va scopett& nsl campa fisca;- e chimico mr. so¬ 
pì trtqctD ii..I compii biologia: * bsiologio:' pc-r 
li diffusione clic composi! azotati hanno in 
ruit. gii organismi. ,-"rr-] 

G. A3ETTI VICE-PRESIDENTE DELLA UNIO¬ 
NE ASTHGNQMICA INTERNAZIONALE, 

Abbiamo dati notizia nel fase 87 del Vi t'Ar.- 
g:ess.:i Intcrniaionaie di Aifrononii.i svoltosi a 
Stoccolma dal *■ a' lt' ;;gos:u. Alla Ime LI G.'.-i- 
gresso, ir.L-jitr. l- s.:-.:l. acColcn l'invito .. la. p:os- 
s;m:i ri anione ì l"-.ì • in hviizcra e nta:a rem::, 
ncitu V Da mi i.,l|i eseaujv... oell'Uuione A n.. 
(lamica h-: sriiaz:" );■ I - nelle perionc di' Sir Ar¬ 
chile Ed dir.gran ( Preshoenct-, inglese) : G, Abètci 
i "'-'jer presi dente J : W >, Acit.ms rSXÀA.r O 
rfc-gstr.if'.' : (Svenw) Yv, Brunritr ( Svìzzera ) ■ 

Ch. rab"]- (Francml j i. Qorr i Segreta nVi 

Ol-Jfida), 

U Congresso lui anche appRivacci, tra l‘altro, 

ci pubblicare tutu la corrispo-r.dcnza Beirutinca 
di \(ftoc. : mi che cosriruiLi un notev'&i i:óim-.' 
contributo per la -toria ddln scienze, sia per 
l'UstrOnumla sia per l'nttita, sia per la mate¬ 
matica. [re.} 

PNEUMATICI Ai> ACQUA. - Al Cimad.' 
stata fatte esperienze interessanci sostituendo pu - 
.ri ri Ini e rat rari acqua i'nrs-r. rht òr or. rierroi 1 - . 
pneumatici tis automobili 
Si acòivtìnnr ;■ hii esperisrh? pfercht al Ct n..dà 
le gomme &ono sottLpowe ad un servizio duris- 
òr e causa dello ■ stato cut tura prÉmotdiale di 
molte .strade e per il fateti che, durante il ’ig:- 
diss imo : n\ i ■■ oc IE su pel-fide dell e -1 fa d « . r Sa, 
dti I. cosmo té gelo. ìRiit-ì . dura, 

In queste condizioni i pneutnatiC; ad a,ri i sono 
sofie posti a sforzi e consumi bc-i superiori ni 
normali, 1 SUO . gelaru si ' dimostri; :■ nenie-• 
ftcemmu dei h;i!tj-srTALiti le gomme g.-.r.fiat^ i 
pressi-; Hit nómiolk- v; siiiraiw faci intente menrr. 
j battistrada venpiina rapidamente tagliuHiHin = 


udocrj a ozandt-lli dàlia superficie stradalo ge¬ 
lata, l-tta a punte ed angoli taglienti. 

Ora ,5: 4 :a riodotto I'ujìo dì riempire b ca- 
rutru d'sri.L set tre quarti cor, acqua t per --.. 
quarto con aria .- pressione ino leu ndoLt.i. Ir 
.gómme risultano cusl mnltu più elastiche r cede- 
sposano*" moka mèglio Je pi.:o::'la asp;- 

ritn rivi v li -. .i I s : g I ■ ', a da vi Si,rio vi-.: ■■Ur;. :l un- 

rjLinrntM □£qud-lrin è j.L’lj0 -Leiril:-:i resistono: pe. 
oanfrrira al VciiCuio Lf. d té et stiri a elaStLarii cur 
v’-'imnd--.i ì! hucra lamentato dct-eriocF-néntc dèi 
lèntlistradau Per UV.I.IIV lì c-angelamento. dcirxCqua 
nella cameni d':t:j,i. vi sì sciioplìé dei rioruró di 
colati; .s: l’.-.irr. sCLLiFÌOnr riru d v - lt f. che mb> 
stono a! L'or.geiniUrnté mirile a bè.'ilpora^u.'e mol¬ 
to basse. Q-ucsra soluriocis non danneggia affaltn 
tn-jjààutì'a, mzi 'j r-e-M-, [c k 
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PRIMA DI TUTTO LA VISTA. 
Queatn :edbi li3 tvou, ne-ld 
j:cz gndadeESa Gl quelli 
atollo: ge nera, mar, , i ca 
retaci, pc_ gitecij dellff iteri.c 
Cr-S v .icieer t'ccuteVSd Viniva, 
Guardateli de - m d, disiar, 
za. m 4 . Legge:*» i nrdixente 
]c vOalra visjg . tuw.c àc 
prcV-gte u:l pe. di sconta, 
vetr, cliunLi, Là Viatori*' è 
iiirjjerr.B“cr; s* non tì- scita a 
dii liti jU-zr-? x negr.: ìHfTir.ra:c- 

P , .f>- L f<. nX.dnte lUn.iC '3 te:'i.- 
liULLSfe; Ita C-TUl Tt-V che Vi 
peasceiv-a ccthla!. edam 1 Jfi- 
tanta Inaiare : Voltile o. 
ptO .0 nulo L accappiai-: di 
f-Ll decisa 


SlOSWi FA, snlLii VIL-, Appi.il, r.d lungo retatalo 
■ li- torre hv Ci.Sterml c Teff Udini .j l'PVItomulnj ll- 
-.ds c Jj.v.l paurOtamefib: per quindi Llitf: : .agei:'i 
coticrti Utl luto celia stradu : t:e vite umane eram; 
perdute jL ei tragico ificidectte. Càusa.' L'Affetto 
ài òhalltLmor.e 1 tmi Iti n turi m jij i m cade errii 
gl nude faci lira il coni; _c;filc del v ti cu le nc-IK 
lunghe vii- solitarie e facili per l'assenza di sci- 
moli sensoriali e ptr mano tonisi. Quei te predi 




VALtrTAZlOME DELLE DISIANZE, P Luì io: e ac ti-.n 
tavo.c l,u • spille cita uisDcnza di aircn 3U cui. 
Mattatevi seduti a distanza tele oh9. lendan.de 
rocipletaitic:. l- il Ora=e:B, crr’.--ie-e n puntare ijtii 
terze spillo TU Le due Provate a FIPROTe la rpg'.c 
Imàjasedie L. alJLneaxesrto et» Le cltr* due, prime; 
abiuri onde l'dcvbiu ctaf.bo pa. acrhic Eir.LsTii; nun 
dovrete commettere v-rrcri superiori od ,:n oenli- 
JLahc. 

jpooetirc gravissima a] L 1 iiifort uldIu , che i cedtìdu 
indicano Con una purolu Espressi! va ma non uct- 
icttami-ut-. traducibile. Dam jfufyztfsiuva, cioè sta. 
to crepuscolare di coscicnEa, sta tu di stordimenti} 
■•• una p.ij'.jln , non dovrebbe mai essere tm. i. li¬ 
ra m. "La stampa quotidiana ha invocato r'nppo- 
'azimi h cjrrelli luminosi su questo rettifili■, 
già n iscem fnti- noio pei ah re tirigra-zit' co tu:* 
.■nili. um l'etficiidd deli'invocato rimediti appare 
dubbia, lo quanto essa fi sniderebbe dcj l'appuntn 
in quello stesso stimolo cui hi uriche del eoo 
ducente non reagisce nello staro crepusculait di 
costieri^, Volendo fare un par sdosso, si pe¬ 
ti ebbi dire piu [cotto che .i lacti del nosco di 
guida, dovrcbhc cacete apprjsto un' cartello re¬ 
cante unii si fi Li affatto campili*' a quelle abi¬ 



li. rr COLPO □'‘OC¬ 
CHIO ,J . Partendo 
de clasguna gcsé-L 
.ir r.aiaeiUta le. bas¬ 
ali, angusta eteri 
hccchiv, nozze cLu 
i or vi eoi' dito o ceti 
.no inalile:.. le Linee: 
che da nr;i: si di 
peri- s regnata 
nelle patelle ir. ulto 
il numero cho cin 
Dcind lifltEi perle 
rida partenza. Per 
ev 6 Je un buon col¬ 
pa d'-iCL-bit diiVé-ta 
liurrlTC c ICT^ina 
re ld pressa 5 n jue- 
no di dc,c luinuli a 
Etriz-j umorL 


rullìi, •: cioè: « p-iCatc ul c.mdurenti-! >i : uJ!.<- 
scupo ci tenerne ijestiL l'àtlenrione. 

Abbiamo preso 1° spunto da questa recenti 
disgrazia svenuti per d«&cicnz.ii di reaziane : 
mi dm Lari io cubito che ad chetti a/udogbi dal 
punto di vista della iicu rezza potrebbe por uh 
anche quella " san nazione psichica " <|n. kcc^sc- 




L'UDITO. tà-_ u.-.e: lustro 
di ’Tim punite due 
irt ] Lèi ti U. mano eie I ce¬ 
rei —ree u/n/pl.terza di b eui, 
c.n cui un 9 flamlna:cm 
[cròi cdGeee. u, v r -:ma ss- 
qu^nzi-T Cadetti àLSpCTtrj- 
lL; .en, ;cppo, ve. eJjicdc, 
.nr uiutila lungo peti 
centiraotri. uaa npilkr, uti 
docEUDiisic, Unq 
ée LO centesimi ur.c 
jot.t.C. .Intgrealanda cu 
esula £L::Lz‘B. ccl dir»; 
etLcuit! seadu cb- &udc 
nulla. L esaminalo slal-e 
eee. gii cechi chiurù, ef 
la di, diavenza P.ù del 
Zi % di *Tecr; aiuitLli 
ceno il st-spelic che 11 
'■■erjsg r. rll ur.il a non ,:.c 
eu iì le Lente. 




di stimolo qge iu posta jn VLStu dui Kurt lérviu, 
hi quiil.e proslnce u.i ritardo al movirnento di 
rcasiunc da parte del conducente duirante il quale 
il tratto pernir$u dalla luacdiioa in corsa può 
ingiungere siishui di grandozE pari a quelli 
Decorrenti per la frenatura. 

l'urto ciò dimostra di quale esóenriills mi poi 
lama sia il fatton umano negli incidenti stràduL", 
e come su di osso ociom portare la nuggiore 
attenzione non soiu d;i porta- dtiii' autorità pre¬ 
posta, sesonda In J-i’.tjp'c, s dtrerir.injré una vedi; 
tj’ìto qttal minimo d: requisita che occorra pe¬ 
li rilascio dello ubililazkujt a condurre, be-nsl 
coche da parta dcliu stesoti àuto mede ibis 'li cIk, 
Itti ■■ I dirtrm Interesse Lieve esercitare un Cc-ti- 
iroilo vigile, assiduo., bonL'nuo i-lcJlu prnptit fa- 
colli Le quali pOtrcbbelo trovarsi flit era co 0 di 
ini;mita. per un complesso di cirtosianzt Varie, 
lenza tk- egli fosse fri gi'aslo di avvedetene 


!l volta delia strado 


Ac. ogni jgirante Inutn il volte- della strada; ad 
Ogni istaetc mucanu i rapporti di posizione P 
di relazione fra CSfl&eun mdividuci c tutti gh a Ite) 
che ne occupano li), sede. H Ciascuno riceve ad 
ogni istante un complesso di Stimoli sensoriali 
ai quali deve reagire in modo congrun, ccmve- 
iitnLc, ordinilo ■ quesI- ro:nplussi di stimoli SC'tto 
chi.:maiì situtiziuni stradaii 

Una jll llàzi-nn-. stradale pùrk ad tal grgvigliu 
di rapporti vari e molteplice che viene volte u 
volta risolici in virtù di Ulld comprensióne reri- 
proco, di un insieme d: tacite intese li quali 
dceurici norme cestenti t unitUmii, di rui !■ 
dispniizicmi dei regolamenti stradali non sono 
(he In schema grossolauu ad cLcrncrr re. 

Ora, queste intese non surgooo spo"-canee in 
ppi. Un contadino che per la prima wlra tapiri 
in un:, via ,. (fu Lia La del centro, u un avtoLOO 
Ili liste inesperto dell; guida nel mare del trartico, 
iispondemnor) da prima ai molteplici ?rirritili con 
reazioni in gran pacco precipitose, imctiii, COr. 
Iteddinirie. confusv: movimenti istintivi di dA 
ft-ia /là Cai pochi abbozzi di movi me ad preor¬ 
dinati ;il raggiungi mento di fini, Cosioro in .so- 
ip rmvjfj5nQ '■ .vita! uso.-. Gip ouurS uOu iZufis 


6ADKONAN2A DEI MU¬ 
SCOLI. Di-spor.Gio uu ài 
eae: lavalo sei bLrebteri 
r-umeroli nq zar. lei or- 
i.inc |.ICqifiSBÌVQ etaaipi- 
ff.,; Ime:::* il i,.quldo fciai 
il naniceo convvss-u. "pvi 
aposla'i^ li :Lrjo a n=L:aili 
di sogni i* seconde Si w> 
ititìfo d'sudtes. E-s ricta 
pcdrazi* dèi vani; : . iau 
imi qui ite apsTfrzinriD 
d-sviij; e»guiTei in ctee 
ieiijj J.lL ÈéDKI ve rii STO a:ia 
gotric d: &KJUG 


I REFLESSI. Cojjv e.uJlc liqUee. iopO elle avrete 
enpaso una vifiiflia ttesgzf.LndiGTg fvró cadoee ■E'a-nza 
nwBrttrjL, ora una palle k-:i>.rf da ” pino pai.« ', 

■zra Uria valle pmrr :,? di piclro r. di rne-Lc.In. iJo 

vrcifl- nhoTJcnf lu palla Leggere aon le slntelra, 
te peeaeeL eoa Ld des tra: tei.-cte .. viso eiiaziulnte 
in eoe do c:i:j Jc vivi c-ra drrliiu:' il cacipo i-àruah 
veiBO l'a'.ec. «cGTrjeiote c.ofi- te pai Le soltòute ferm¬ 
io al j: ,'dtid dll^glLeSSei caJ VCSLrù viso. 

ÉLi conia psT "ri fa La lento it lasciar ztuggiec :n: 
palla quanta lo abcgLlaie di xeno 3 u 20 eco mi- 
a cedenza pl'rlèar.ln rapida r,cr dovrete cciiiiUel- 
■eee più di - fall. 
































i.i |ì p.i,.^i£r;i:iÌL, di Ji Nult.i linci -Il Concorri 
Mli dopo poco -LLiip:_, ecco I- 1 i ì itar:;j in lon, 
ur. prò griffi ino di fidate ini ogii S ifuriair'i :L ’" LJ ' 

■ ceto rii : "T.-i i ìovimenti irc-jngui mitri: 
i.j d^imuAÌ; cclli i va-.-i stimoli che assi r - 1 "P- 
stono. dapprima pei Liin: caòtici, iiicnmpr-e.rH:- 
biJi, eccessivi iocanunctere ,i Coordinarsi, .1 CiiiTi. 
por-;. n: un insieme che Fi loro discesele I 
rompi isso della situazione suacak. 

Ecco formati M ' rei]pn d'occhio ", èrre, flur.:- 
min dalla sugli. psidncA gli m.ili-.liU imiti I, ecco 
predispp le rendimi uti > soppresso quelle 
mitili r cài. cose. 

[ oipUiicitl di BBjSCfaflWf-** —dicono gli psico- 
10451 ri organizzami, 1 .cUn si sviluppa iXe- 
,r< i .lup ien dimen; ó p? 1 d 1 ;ca i ri coiv.n I oss 1 che non 
inno sci) tanto associ azioni meccaniche di liinnl. 
di reazióni formanti . i:Z serie schematici! d: 

.pppi-fsenTÀZioi:i ; bensì comprendono ed ingkè 
bami valla ,i volto io 1 .ip:ir<:sc.Ti.taziimi. i movi 
.■nenei pdiijftTi, .gli scimóìi sensoriali. 

Psicotecnica spi ertola 

L.j base di questi complesso niea-imsm 1 ^ra 
dunque negli some-li sensoriali e arlh- e. • 1 " 
l quirKCL pertinenti eft p : cc- dirsi elle dasó.i: ju- 
tiMr'n-hi ista sia in pi min di determinare in qual 
gridìi e miSo7-i U rem; in ni In SOffrHi i> in lui in 
rapppi'ni ,i questi stimoli 'f 
lior tale dércrminaziont forma oggetto di — ■ 
it'.pressante ed uok ramn de.In psicqlofjk pe 
ri menta» rii ■ d chiama psicotonica {V viene 
cnicivato di laboratori specializzati. dotali di 
apparecchi complicati quanto k.gegnns:. 

Au <^ 5 - nnn i comodo :it, spesso, possibile, 
ricorre-! e da panni del oxi-o-o 1 1 ■ che ha la sur: brav-,1 
patente in tascu, che g'-ida d;- lunghi acmi, dif 
;■;( -ilienc sicuri' del fatici suo n".U th-: non ■ 1 
-e- l come In sua efficienza possa ll-suj-:. pili ■■ 
meno fili clorata per urcus-tudA ;alvc»l:a molto 
Umtàne ni r.ppafùfiaa. tlali'-Esetcizio della guitta . 
debo'v>!icf. organica Onerale, csanricieneci m rvnso, 
dimlnuiion; di acutezza visiva, del st-n:- ■ dèi- 
1 udito, dii pi:-;.i inni dì malatì:e, Eccessivo lavoro, 
preoccupazioni, p-nlf-vii, disturbi fuiwioruU e le¬ 
sioni Ot fruii che varie. èCC. 

FJteniamo 11 1 1 1 M pei 1 Iutieri indicare alcun 
semplici metodi alla portata Ji tulli eh? non h.m 
nu cerca la pretesa di sostituire ur eia irte psko 
ternicn esatto ma che, nondimeno, .Unno la 
imititi kv fa pnsxibi ILia di < seguire Coti In'Ili ap¬ 
prossimativi un. I l a mettete in evidenza eventuali 
deficienze ini portanti, 

Una s-perie di cójiaudo '.:'ailamie. : ss C^-el:- dii- 
vvs&e riLirti-1 ■ *ul]'àwis? 0 , 1 ‘interessato ?aptà gbe 
i 5 'ju dnvi.'m- só^npoiii a visita iicoróso pC' i-i 
sicurezza propria « di altrui '..g-V-M 


risani iebeno iìci e -lfrtornrrva D.ds&.-iiiuifir 
P.L.M A. xnioi* Dtesel-Sub-èf di- 2Mi< ?-?; 3 , «e- 
r.ùrttui'B eternici;,' C. cteL:rtco per ssr 

vtil euaillaz: (frani -.ilutLEicstsii» ■ cpjidiitonaJLsr.to 
dàll'actcr scc-ii D, incasteJ.civra dt zinfonc,- H 
-t>? cilciij-ler ci. irciLiond T. ■.'oniitolor-? rcr j ma 
.i_:o II :rc3Lù.-.i, G. Doa'-pieSSùl'*-; K_ j.n^tullciiUOZ,a 

elrtlri:d, ", l oll^na uè. l'jwimngr.:t ' C, lolTi^rTcnl' 

: • ~ - rq ■ ] n cl- 1 . ir I ! r -: fi sur jUtOLC ^ cv.irj u _ è I l.t I -0 

ri. Serissime decina ”, r.^rfea-eic i ,r F r òrti pitti: 



Treni 

super 


A QUìNiàTCi AWNJ i A ies-u., ij> ■: ■ ■-. it-.I a.tivill.i 

dui V.. .1. i st-gni preroor-ituri ddia crisi i peata 
ul:'cs"trCilti.o terioviatiLij iillera in pieno regime dL 
monopolio, '.lai lo svduppo dc.ir;ailornubilùiir.iJ e 
didl ■arfenv.aisi dei Stivi.. aerei. J.a Cuiv» g! d< 
flessipné it mi iti co pasìeggtti ■■ accentuò pnj 
I l'uscamente uvi 1929; subito dopo lo ito oro croi- 
Lo dei valori n Wall Sutel u Lo scoppio della 
crisi economica generale . in brève, mentre nel 
19'.' > : rrcn. aineriCam etann riempi ti in media 
ptr raDOt. Jiu-L Si era. scesi sili metà, ni 

•f094 di occupatu>uÉ dei posti disponibili, 
ile il tre questo fetiumtno diiagavs giungendo ir 
Europa t compagnie ierryvù'u'.ié americane, per 
prime- colpi ce, per pi ime curscco ai rimedi. 

E Ili 1 , q ucstì ' irnc-d i I pi ; i ad caie, quelI <,■ d?e 
rapprcseutò una Ioidi e innovazioni COuSÌSI. >vJ. 
FintIDd'órre ur. .nuove meizé li (razione I bcu. 
motiva, .liiomita dai motore Diesel 
Quc-i-to tipo di Plorare presenta miatLi. iu i'J[> 
porco . liete: mi nate cuu dizioni dì eiercizio,. sen¬ 
sibili vantaggi io SÓttfióttótJ ailt classica loco- 
r-tiOf i va Vapore : è un me ZÌO più elasu co e me¬ 

glio adattabili- alla trazione di timi di picCcda 
t media capacità .J aire vdiirilù quali Ll'tinCyi 
l.ill- r., -aio esigenze ■ irci He lai -.-ertici ■. -o." -i 
di meno cernè man u reni io nè e ipOSC, di Cpmhu- 
st i bi.(, aJmtnii ir, America, 

Il ruotò et Diesel è gemerai mente- accompagnar u 
,:i roesU- locomotive dalla trnsmissiorie lertrica. 
fini io '.forzo cr.ùtOCè non viene c ir e Lt a me tic? ira- 
smesso ;:JLo ruote bensì il inoto:e aziona urti ilr- 
r,a-(lo la uualc eroga La COl'ien# generata ù 
motori eìettrici colLegsti agli asài per mesizo ■ 
ifjfrL.-ia.igg i Fu cosi possibile effettuare servii: 
molti • tapi di, combinando queste Locomotive con 
i noteriaLe n v. ibil e | Va i ro?ze‘| co tru ite' i ni e r mi-m-t 
in acciai Speciali ad altf. resistenza e itglie 
Leggere, quindi moli" diminuiti li pitso. 

E.'adeguamento dlettuaro in cal mod" dalk tei- 
ruvk a m ; i Lcar.c ai nuovi arie ni amenti cella .-0.'- 
nn mia dui LrtUiporQ. consenti ad CS5C cl ri cu pe¬ 
la re una parte de! traili co; sai tanto una p;uH- 
peicbè il LÌitadinr aititricanb u/icpi? oggi viag¬ 
gia in ferro■. :;ì metà d. quanto viaggi ur. citta¬ 
dini» curopcTH percorre meno di 2lb Dr. al- 
ratino in '■ Viaggi, in media 

L ut cavi a. ripeti arr r n il SÈi-Lfui? ebbe successo, 
ii, locamolive, dapprima, di potènze modescs, dai 
$00 ili 100(1 HF. vennero -linfa costrutte itmpr»- 
piìi glandi c andò aumentando: il tonnellaggio^ 
Il capaciti c La composi zinne dei tren ; ti'a- 
sportati, 

Ogg: cretti Diesel m America, posSom? divi- 

densi in .!' caccgorie : pél percorsi supÈiitH'i a 
1900 miglia [16.011 km) pei percorsi da 10CJ e 
1900 -iig|ù. per servizi Uir.ih 
1 primi iouO i! gran lunga i liiu intp.urunr: 


teLtllucitULU e ÌOtLUu VC , : aggLostmc.::: o u . ■ 
atrLiplaui.'. socialmente nelle sterminati: régiuni 
ricj 1 Ovest, per quanto ciò sembri paradossale. 
Da Chicago e Los jVigeJe- infarti, il cretto City 
è.i Lc.i AflgtU-i ni la Unior IIn m il S/tgW- 
i'.òr*} dell i Aldi li ti 50ii Tcipèki & 5 . R im| irgar.c. 
o ggi i ìi eri-tj di 40. Ore conlm Ir j;- che UCCutruv.llia 
Cor la t ragion a a vapore: Ufi giorno, inquadrata 
fra due notti. Pi d fkaracccr- quanto OC corre pe. 
attdatv; in. a tripla no, coniideran d n che nelle oré 
nutCurne il viaggiatore, anziché donni-c n.d san 
letto, dorma nell.i cuccai h v-LIii cairtizzu Pulì- 
-tionn. Ma ìli ferrovia vi è maggior uconou :a. 
comodità u. wp rat tu tra, maggiore si cu re ira 



L*aflEaa:.va con ruoto;? Dteaal- 
S i: lim r e Irattaiasicae eleitridc. 
■éulte F.r, 3W . Tv'c-nru -14 • ' v : 


*■ 4 f 


Il Costi.' dei vi uggii - su questi tten nell ù Sug- 
getoa a «jprat lasse e non 4 eccessivo in media 
è di 2 USt pél miglic- Cari un .soppleuiStltù DaS'é 
di CI.66 etti? per la ipxyt. 6 srl&, Jj cuccetm mfe- 
riore. Vige, come è in Ameni::l nel -diritto didlu 
tompagtlie, il sistema delle prcnoolzir-ni che dui 
cesto puù farsi con grartóe antìcipo e si chiude 
pochi minuti prima delia partenza: dcchè chi. 
avendo pieuotaLn il suo posto, tren puij effet- 
Tuaru E viaggio, hu.c- iLH'uliinao momento pua 
essere rimborsano im madiata morire rasricuandn il 
biglietto. Chi non tri iva pO-sU? è irt virato t p-:i - 1 ' i : 



sapere 135 













































































































































































coi treno TtL]Ady vapori: imm Jianmc-nlu ^i_c 
cessivg ; iru i! caso (• mr$ pei chi le .Compiignk 
seguono mólto iri. vicino l'juicamer.eù del traffici 
i r,or, coirai • a inermi «rie r-wi treni più cct* 

XK’Ì .(.OC-U. 1C LL ILI-.Iriìl'Jl-Li I, XltìÓL^iÙ. ■■ ir. tisi 
Straordinari. li comporre Irmi fc/ii 

Dall' A mene n all'E uro pu 

Sali' esempio tic-imo* lutche iti J-jiròpa i Irt 
ni Diesel Ymnerr introdotti, Ma, ir Europa, ini 
.L pop,! pi:L di un f-IUli' i.i. :U - 1.1 ?■: /.■ 1 11 1• ■ li: 
rili nitri te i torcetto delle Carrozze automotrici o 
J.i treni irticoLiti eversi hi li, ^ili velicele spl¬ 
eni-.vóte pex in craz ione ; pei le linee ri minore 
i~pu- r mza avevano trovai^ -app I ! razione I .1 
c ••terno" id, :): C-i ÌC JKKb'C LitCttrUle ’• antìQ 
1 rin')Vc > té Fr.i i migliori cip:. 

Iri questi ultimi tempi, invece si l- fritta strida 
li roi-f-tviLTinL' d-, Iti, r; :-,iid:- locompnv.i u 117ri|r- 
Diteti COfi t rj sri:i5Ì0nc tiertricil, 

TJ primo esempli importanti;- ó srito creili cedi 
-ii t .-i locomotiva Diesel cc muta sg i.riserpni del¬ 
ta fe^brJ^a itlztr per le fi-rrovic francesi p in 
L-i lll il li réti KL.M. (ParLS-Liorj-Mcditcì- 

■ iii' :l:l .1 potè 11 A'l di $40,3 Jl£, pCSO ìli 5r"V3.5Ìi 
idi 723 cuti Uè1 late, rtapUCe di toccale " punte 
di ri? fi kr.Vnrj d‘ citi diamo nelle figure uni 
.-orografia di prospetto ed uri $ìs'BfclÌU sciwmfcTico. 
L'ese mio è Stato Seguito cJLe lóri ori e rument, 
che ornino ordinino alla sceì-Sl usa. uni luri:- 
motLVii do ;.000 hp. i cren tcrticr-.' n:rr.it.i li: sul - 
vizici, per trjspotiD rupido li metti e li passeg¬ 
geri sulli linci io [ter: erre .incide n tati t i curve 
strette fr,i Campi:::' Lkrssov, Et par ..mi:ut" 
norvegese, infine ha n utori zzato 1, ordinazione 
rii una mia-ui;?. locomotiva da 4COO hp per |a 
Ilcji - fi; O lo . Bergen, Ma .c -c per-loc.-imo:: vi 
Diesel europee rtpr. har.nO arCfifa f «fighi (ito la 

soccjlì- 1 di quella lei rrcnn C/. r : . ■•* Le: Annali 
"(IJlLÌ'.i:i Pi:: iti.:: Rii li-,il: di d'if Sviluppi brìi 

Moo Hp .rniji.uidi 17 camozze FijUituìuu udii 
velocita commercici I e di P3 km/ocr sii kiè. 

li percorso, r|: c,. 1200 in m.ntagra, fra i 

15OC m e i 2 'Ìol mi li olÉliurinc. Questa Joo ■ 
mirici, xT:mp:;>tn di Ire rr-itè mofric 1 col legate 



.n un mt.a: rumci lesse. bu© -III.-:. ..I momenfi: 
-Uri;ile, 1; piil potente uri mondo. 

Xeresod differenze costruttive rornuió fh le 
loco mori ve super-Diesel fetìMiiCósie e le eurnpL-L-. 

f.,.- prime L'un tr.no parecchie unirà mètrici, fiuu 
Ci 6 ner potenze complessive SU.neriùr: ili I:1' ho, 
ÉOJi tnottiri .1 2 ter:'pi e .dig-u impiegu di aerini 
Speciali. 

L: e.: ropee. invece, lìti rum dottalo la formula 
dei moUirfr <1 4 tempi iuVrulimentcrLi : sol reni,. 
]aiiSpyrI l.T icntp.i:ooC l'f-can hi .mimmi, ■ di pu- 
r?nxa mùffice del Centro un aumenti- 

p-EJ-Li e .linea rea anche, di costo, i il Urne 
.1 IX l f "' vé, ha consenti tu d: CunLeners nelle uni- 
ri : ie sagnmt gruppi motcr di J-2C0 h|; cc-ii’i. 
quclh dell:. Su le ri- P i,.M‘ cht k .. due gruppi 
gemelli, Nelit locomotive tiuper-DL«el eurcpce 
<■ giin.ernLe- questo disegni - j due- ntet.i simrr.erricl <■ 

j. pr-.si: totale delle Jocomoiivv -europee S‘npti.n 
i: poco i ’O isg per cavali;.!, mentre lt qusllo 

ai neri-rane vi dar 55 a: 6i kg. ner cavali.. 

la-.-:i contro Ji edin:|r: ideila, hxO'.inXiva tripla 
-U M00 hp dd ri rii aj La! Angeles stanno . 
2-1 cilindri della I u: omo riva di -> O' Ù- 0 i'p del 
IM M 

L'av v (jrLlrc- ri elle IrCraietie 

La vecchia e gloriosi', locornoava a vapore .s: ® 
difesa strenuarrtence contro IQlcfrromOvOri c co i 
li :■ la locomotiva Dir-se di rn-èdi; poremui Ogjjj 
essa L- supera:a in poteùaa J i q-JtStt fioios^i ddla 
I tu L'j i alt Diesa I e n i n .- i vede conir nel] e i ,.t Ual i 
sagome rnimstr dulie ripete d'arrv sulle l ilice, 
si persone contnuore caldaie capaci di allinea- 
-are ma rèi-.Ini- a vapri'e di ...lire JfjyO hp di 
pnteaas. 

Pc- ' .".ntr rgaurda il nostro Paese il è o mi ri i fi 
è assicurate;, in viltà dulia jgmtde opera di 
e e.tri i '.razione orinai qu&sì compiuta, al loco¬ 
motóre, che i nostri tèrni ri hanno pn finto ;kI 
a-L:.: S:m.. coid.;. ti; ner fèti ime. [ PRO ? P T. CTOfc ] 

CARLO ALFONSO NALLiNO. - Ur. lettore c: 
wrivft da Chiedi a pni puerili dèi li Iirtve hiog ru¬ 
na del Xnl ino. apparsa r.ri fascicolo 87 di 
SA Pi: HI . ■ pei SU troiane ar;; ;,aC<Jt pi l'impc.- 
turjzà dell utiivrrj Ivo]tir liali'iJiuitre Arcade;ma 
rie. camp., degli ludi islamici. 1: in file li vtru 
thè I Nallino non tu stoncc del]'Astronomi! 
en edi tot® d i uni > d ai pi il r agg u ardey ri | i as t : ■■ 
lui ini ambi in i.i ujuum. l'AI baLcru 11 . è-i non pre- 
; ipunr-ei-.ro in tuiirnuu- degli studi islamici do k. 
CGpiosamtnte eultivati. Pti'ó, come giostamjcncp ri- 
Iwp i l lettore^- è doverusn ricordare del Nfrllirici 
uil l'pera chi lui ditoita nci Ho<ml rlr da. Ifda 
LXltA&O I-'.-'.m.L.-'lji iu Ef:rn:o, gram namea dialo 
B-ii « raccolEi: di vucuboJi, che irioiptrò ft»r- 
tunci anche presso il p ni : Ahi : di nudi a cultura, 
tento da dov: i . -Sl i- ■ i-.uuTlp,n.i, ci. lJv..- awei mc 
:-. l 7ÙI ! COtl rriudiLcaziocii cJ ampliamenti note- 
vedi, il libre, non v'i- duhofo. Con tu fra h 
più i mptn'M.n ti upere linguistLChr di CLesti scien- 
JiintO flit fu certamente il pi: profonco isia 
miitu i'iruiiu e che con la rivista l'ODIENTI 
MODEkaTO, orgimo dèlUstituLc 1 per l'Oriente, h: 
duro all'Ila] la un, primato di fh r i I vifv .re -upi j i P :hilL' 
per reflrcfcÈp kiiojffEacivk della rivisca sc-esss. in 
ciò rhe concerne le vicende, la politie.i c hi 
CU 1 ru-n islamica Cè n tc mpo rari eu. [ ■ e. ' 


GRUPPI SANGUIGNI ED EJV3IOR All OXx, 

Ili ruppe ito allo studio li un progetta O tuli- 
gr:o:n.-nf d: I ,i sovra popoEazìuju dei Giappone, 
l! m iI. dal Lira Mqchida, di II, t, ‘1 1 ivi-L’siti J.np,:- 
l'ii.t di T'ol::o, |-a espresso il parére che debba 
!-■ Aio applicata :r:-n i .o'i. i-fivi- Li ’recthiii 
rfil svearido i:: qn-uo sarebbe consigliabile, jx ■ 
Pgu, Loii-u.ir;.', l'assegnalinnt a, ; un paese .li 
e.■ ndìv.i■: : i cUivaciiht simili o ufiPìtli , quelle 
nativi Invero demo parta hi unni Hi ricérche- il 
Moderi i ù pervenuto uria Cor.cUislout — da lui 
r :I c -1 ila .1 I o:igre:-.!i.‘ ani , I. :. 11a 5,ocie::i cVg i 
iu.crepcrlogi e dagl. eCnoldgi ^iàppooe'si — chi 
siuguli tipi sanguigni kftk emigrati cosr.rus 
scarto il fu tèrre più importa file dèlia loro i d at¬ 
ta b: I - ■ i .ii - ali' l li rr: i 

ri osi asconder lo scitn?iAti> giapponese^ 1 can 
■Ji'djlti n I i’eJ-fi j grazìorie ussagn ab lì i ai gruppi san 
pnigiii "O' e A l’v. SALE&E, ras; 9 ■ lóri 
3. :id aitano fr^gl.ig u ugidi climi conti t:èi il ir 
come nel Mancini hù l ilc-L CaqadA. Gli nalg-.ml I 
-i.-seguan. I: al tipo Suinguiguo " U " i'.cjji d.fivrèò- 
Oe f i.' ;u e L . scégliere paesi pi Idi, mentre per gl 

smJfii'ilitti d: tipo sanguigno " Ab ' si dp'vech- 
tòro- evitare gli estremi eibiatiti upposri- 
fi Mochid&, nrrjvr, .: prevedere riiu- non segotud" 
quc'Sfi -egide li rientrivi di alle maLitric- ■ i.l 
i v; i; I co maggiore 

A kir.uegnci di; II. smi teoria, il Modtidii cita il 
fyct^■ clic :ru i.. persone di tipri sanguigno "O" 
si aunovtri! li maggior parte di tuberei,lotit i 
delle zone temperate c rcopicaìL. 

Nelle Indagini la |u; reni dotte nelle isole dd 
iti ite del Sud sotto m al: dato g:\ip puntsc. il Ma 
l li Lei: hi I ..vai., jtl I rio 1, ccic grande sua s-v 
presi, . aie dami colon: delie calda prò vi uri, 
ntE'i'idLóliaìI del Giippcne erano pece cèmprc-i 
siblJi:".eu!è ScnsLiU èlle condii., eu c.’iiKIlricllt 
tomi fui delle .,-.',Jc mentre de uni colon: prò ■ 
u- iienti dd isciu HokkAido. lo iìii fredda del 
Giappone, .- trovavano quasi curiit a caso pro¬ 
pria p..i neI tòrride, clima, lntidcni:ilr.-,i:i :■ ri 
Mochi-du c-:a dedicato j.t| uni lisi de ir o pni 
>ang u i vni per scopi stp ri siici il Ut rapili pgià ma 
non fili fi polis molto, riferiate In nesso M" 
duri.-, a scoprire uni I eli n i:i va 11 -i i - n : - |-.i 
giiipp sanguigni e aduliahiiii . d'fnàtica. 

Il Muchi Jj hn potuto fiénttiiliizafr le *iit 
■vsservivdbni Ìégh ultimi tre armi rnacogI:< :i:k. 
io-gh, i r h lonferme od Mari del sud nel 

Gi appone. [ h.. ] 

XyVU RIUNIONE DELLA S-I.F-S, - Dia d ; it 
! li del piùsiimo stteembre avrà \uriuo .cri, .ri u..- 
ceo ci bo.ogn: i delia cui t.-ndj.?jonc si celi 
b.-.i ora l'85 ! ' jìiu riversa rio) la XXVII Ai unione 
Ièlla bacata Italiana pt-j ri Progressi, idi: 

hi Cu ' i ■ PoilZhb .t'L-oTI-Jc 1 UUU COSÌÌRIe I L"J dlZ i-, Ili 

:l tema neLIt Riunì uni a-nnukli c tri norma furi' 
nesso si lunghi dove puxte si -.volgi imo, l- viene 
de^srirriruito dui pxobléjni posa a;l'ordine del 
giorno dèlia X'azinnè, il rema sceltcì dal f.Ari 
tato s:i enti fico per In Riunione <kli unno XV i 
conctrne molto oppcirtunamente h. " Scienza t 
i'aut; rehj,i ", cor. .ri propositi' di vede: pui-Li 
h -i prime bua dèlio Studio liguri samer.CE scie-n. 
tibetf delle tùndmOni. materiali e apiiitunli. iu- 
dispensiti.i per il conseguimenti- delia nutrir 
cr ii a nruunn .i lc: s>. 

Ai discorsi fitutra | per la più purtt rigira' 
darli appunto : piobièJJii dell'tiouirdiu., si ag- 
giungtri La rractazionè di. nomeipse pucstrom dti¬ 
lt tre classi -.1. 'il :.,-i: n.-v fisico-!".':.'au-iljrli. dei. 

L sciente biolofiichc; dell; sciènze morJ . 


-Ji : i ist^rasftc d. ?robls-tr.l il odda raziona 
sd acivinai-ionc, yqtj: rii grandi c- ohm 
.■•:! ali Lupe delt'IaEe:io. ic-r.tu11trj ce:. 
prùLlli. t'uuree- Hut'ufldp i CLTTvtA E 

ACCLIMAZICKE d-atl'msigt.e ftopiealLsia 

Sia /LMn Cr oc. In Meni. I lrd:e.e^.E- LlutiaiIC ,': 
ei:r-i rrà pr^-r' j. |crono e F. Fu].è. -el. 

itu- 1-É- è-i VH-lfiC, L .2 H*ipu, 
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DATA lei ri intanto; do] di.i< nembi ::o: vederne 
UH H Ritritò ;. te reosco pìcc rticii le: pmcnè lo 
due iirunngi.uì diverse dal., de ali occhi, 
si fondono rrt uue, Ma quendo si chi Lido 
un occhio ndtt &: dovrebbe vedere cuffie io 
un piano e una poni acni prive di un occhia 
nCn ri evie b he vedere tutto piano? invece 
mi sembro thè Le immagini non dilien 
se lutt'& due gli occhi sono aperti. Cerne 
si spittura? ^5, Kut'sii 

EJlol:iva:r.vHt'i ■•■'.■ visione binoculare, esEen 
do bus traeste paca, do le mi no: I n s=.-isns.oue 
V]i:m dà ila preionbi ré 0 delie vari e disianze 
che so parafici eli oggetti 
Guc dande :cr. i:n scio ciodio. le vinone 
: ■ i ree : c apice nJgcr.ca Hi anche, In un pri¬ 
mo monca La. sembra cbs ne. &&& fc ora 
do di veder* n ormai, ttj ■■ diE- 

liuOllà, pur tuttavia, alierete r.cfcb Lcm.r- Ve- 
semg^fe valitele 11 stìnse delie p-raicr-diLc, 
Cl f;| accorge del ' acme ' s: '-ode dUlmcP 
teT-eofe, a = nr.dq un solo cicalo o lui II i duv. 

■ OTCStica insegno che con un occhio sol-r 
cri s: dirige cor ‘.nceTtszEc speclc’nler.te noi 
ld a virv q n ti thi? eh i o de n c una esc l c: v a 11 

lauior.o delle distanze;. scendere le senio, 
uoo g i. j. ■ j gesti crocisi. qui òcre 1 c: .r.: lofc il = 
Maturaiin*rre tt» anaci I .-ri abituano rapi¬ 

de::, ente alia maree. i£a de la v . ime ■■ereo- 
scopica e h.UsiCr.o Cd! CCiripartars: norme.' 
.mente benché ocra cu Laro sótti pr« delle di Eti¬ 
co, leu in de torre ciotta; iin-h:;, ignite Provatevi, 
cd esempio, c prati do re yftfi i ÌM ' ad oc- 
chii " lenendo, cppur.t-a, un occhio chiuso; 
vi velcro:-rote dolio dilli CO l't J via re¬ 

se: bei se 

A questi Incorivonlor.Il oj oqq ìtnqg, indire, 
i! iciic ine. guardando ieri ir ho o occhia, 
?; na una grande riduzione del cgm.pc vi¬ 
sivo binoiulcrej L'i ohe crea la 1 - passibilità 
li r*r.l"uIlare l'ambiEùté uj « fò ■!■ I unno 
uhi uso questo aumenta ancor d piu le 
diiI.sci-A di rienamon e l- va i..tnv.icr.e 
d: -11 i spazio am.bieme. 

l'IgtiazLa K-euschulerJ 



DURANTE un :L‘(uporck- ire le divUPip pCOi»e 
iole gì ali che rrv trovalo che al cime nccrirba 
appaiono noft, e. 1? bianche,, si dirCnrtemo 
ni iati dei!e iiunduT,. nere (unisco due Tpi" 
to-grabe); desidprPr&: onneecerk Se i "fui- 
mini neri " sono dovuti o composizione dì 
un tuia proprio opaco, oppure Ltaltctsì di luci 
o c?m pnasiou i inattini-cbr alle: sensibilità 
della pellicola iota grafie a, por uutmb si sia 
asaris negativo super-orto crOrnaliCé eutialo. 

.Giud i Fessi] 

Lo IrUcgrahe eseguile de. sig. Fessi sono 
nai e rdavei =crjd Mog.iò : : potrebbe r> 
= ri in ri-:re ul C uri queul ir,- ettQoauendo 


di- re iifL ad ur. esumo fateiP^irijc-. Ti,l-I 
Invia non pud trattarsi di " fulmini aeri 
perche qualunque- oziane di luce. uiell'gm- 
hjlo d, quella che può Inivrc-stonare la Ic- 
•..■• i j'-r orafi: i-. àgi - : con un or. no ri m. e rito 
■iti suo strato ssneibilo rii argento, la spitì’ 
gas Lai ■ de. EanomàliD potrebbe invece l:c- 
v:tr:.-‘ pear.and.i che. meflirs la scarica p::r> 
cipa.-i della '".uba alla terra awisr.s Opti 
uno rapidità ds chi la lastra vi etici i:m- 
ares. .c PC I □ r.- •! ■ i dr soli ic mfi ira/» tio I a 

ironia lum iriosc. i.& dire scarichi I vrc/h 
gvvsr.ee pc pi, lisr.lamerdc lari:*-, da sevra 
esporre lo gelaapa della lastra fotogrchea 
c i- mrL';':‘ì.n sarebbe dlvorlaic cpdca poi 
di i ipvc malpari a 10. Cuesto lat’-O ben co- 
ìoacLl lo ir, Eàtografio dal n»3T)H» li .olirtz- 
iczio.'le dalle leelra ci-c subi:c «tóe:* ved- 
\ icalc ia iohdo or r esempio uno lo Log leda, 
anche a gSE idc ( amia ita, del disco solare 
. jegta EpiegàZiariE può esse/y; anche a\^à 
Cra o. recen'i studi ILoUo iiveressanti 
del p':c;. Scbcr.lar.d di cui si norie ne. mi¬ 
ni ere c g uuiig 193? di C oc lum. Como >i è 
delia ur.c hi, io li'cmolr.ic deiù io al in a, 
ir. caimÌÉponlisnad dui fUmipa r.tìro " pò- 
tre lor3e ■:.ru i: p i [Giuseppe Abetlij 



VI oGNG alberi a Jd-gliu perenne Jp. e, buli- 
Vo f ti alberi, g icglid caduca fp, e. il gelfeoj. 
fj^Tta la funzione di rcEipircmioiifl * dt eli mi- 
naziane dsUot toglier furtziane indispensabile 
alle vi!u durila piantar perché tqt t iunzione 
nslFulivo b perenne ■? nel qi>iso !emporanea? 
Ancora: Pcrcbé alcune piante.' della :tessc 
iamiglin (p, e. tiflUe Rosacee: rosa, rgvf>.) 
|ia:ini iogiia perenne- ed altre, i ma ridotto, 
pure) rbanne caduco'? 

■ A n I i-n irin C ul rila li \ 

Quelle damar.ce ir.ves:clvT ma sene d 
problemi di flaioìcgic Vietale, cri quali r.cr. 
è icciJs ri-ìponde-'-tì icevelu c-a chiora- 

•■-rL-e. Cercherei 6 di larlo cOUle ei sarà 
otsiLCiilo nel inorili migliare 

e re meno della UCÓ-Jià ielle Log. tu avvi e- 
pe r tuo de diverso io pitie .e parte le- 
cpos£. Uà ile cadmi: Eoglio asso e :lmiUir.j:o 
. si mica;testa c cH'-avvisir-arsL della età- 
.■fi-ps [-cado licmo ai'vic-ne ne nastrò 
clima- □ nelle i-xigions cClàCr pelle sem.prc- 
verdi li foglie \che persiEtoaa ai;» rami du:S 
o me anni) cadono gru ducimene e sono 
itMty' SQahtuite dg d\\:e cosiiollè la pianta 
ccrJrt.'/g opparerrtsm.ntllo tutta L SUO tà¬ 
gli urne, 

Li [uEiZicti delle teglie seno ■ichsn-lic. poi'- 
chè ò^ee servbòa per la tà tosiate si iioè per 
l'i-rgaaioaziàr.e dei carbonio per .a trcspi- 
rcsione ossia l p-limioazicr.-o del- acqua 
sci'a Eà-cP i di vapore :■ per lo: mspiraviene. 


vello diverse spsòs vagateli .<J ve ; : ;i s :e r.v.a 
'.a :cc.tii:ÓJ risl.s icglla sera legato o 
OOXiSe InfernE, 'i iatrcrl ereditari e sop;CV.Ul L i 3 
i oó'i"CÌ 2 Lon. ambi-: r Tali -t.-sclq niente = 11 “ 3 - 
LLohe in ■elaSicr..' Con I J temperatura e coll 
LUtnidith, 

Du-I- rsgtoal Tcplcal.: c il.ina coutente il 
uo:v.pol"Cin.f-;i o degli c:t :r. Pai I"guarà: 
deho ccdui-a delle foglie è -assai nino:.'.: ■- 
C-ome tìimcs tremo vi' atgdi cam.piu'u da 
o Valli in • ■-. Già ve In alo jp- specie . di¬ 
versi o.r.:L i.li uhò stessa Individuo, col ¬ 
pe. Icno ilveisamarile :>. ■■•: n- i i i co pus r- 
v-mo cibi perder, a compie : aule i : lv foglie; 

031 ! — --.pecie restano ccmplitoaieti'tV .'.paghe 
: jT.-r pertc-ii che durane da pochi gì ani c 
qualche '• ?;!.©• a:, nltna inane ! periodo iella 
cari uria Collo logli::- ’ ii tu a ni:-: se due tre 
Tolte cuica.o 'orr.nò, 

Lo pianto uààUCtJio^he prevclgor.-o n-:: t.i- 
rnl all e ma ], iUor.Lre i:ì qpil-L .inii-orT-.L co¬ 
ri’ n ani- 19 coni dà ..le e 0 in tu à-'J irà: Che .e 
condizicpi dell cir.tK-n"s 'igl-'-C'Cir.a sh queeii 
ier.cmcni spesso è viro; nella gxiroe -.Osco 
do! hfussQ ul- E ter v Maturale d PbrLg -■ 
ita tu allevate a tompoi-oriura id'e tàa te Una 
roveri che non '! fogliame :r cu:un 

pc, .menhe qiiàato Cààò nou:mql:i:er.Lo quan¬ 
do -eie spi de crc-scv in pieno arie 
I pesco, pi: il-' mJ'IGCIo Hhur.ions, dcp= la 
seconda csn = iasione, w dlvaptaio semp T e- 
vorde. 

iqggi { tJothcfagus " ! ms lontane : 
iuSIe db:T i: oh. vqin-i dall.1 pur..a :.. 1 1 eru.a 

ritìhc Terra rie! Fu eie imo c nord ds * t 
la Sud e Ohe rappresentati da G peplo 1 li- 
glia caduca. ■! qual il che vivere nelle cav¬ 
ali. li'Edde e iJnLàC-l e da apeiia seinprò- 
verdi (quell: che vivere nelle ragion- alti 
calce): pere v| sòno SO Pò In cui .a civenj^ 

■l‘OS : i : - vivano mescolate 32 pe 3 rii loro icnse r 
lo loro carati eri cliché 
1 PV t Cv poeti [aggi a ( " vàd je y !" 1 e a " 

lite perdo I- crutur.atì le .ru- loglio, oomorvu 
gucGtn ctcutjdine r.el c.i-.c -ooear.ice caldo 
umido d ù/xi.cJ J, p^r quanto la cO'àU o del 
jpgliame sia alquanto ritcrcdic: J pioppo 
piramide ;]e ■ " h.:pi, i;s pyramidelis 7 r.s. 
oiiia subtr-iiùuaio: 00 - Cile. cVe guai! tutti 
gli alberi ndlgO.m 5 CT-. .m—pieverd.. C»-rce 
j& iue foglie durarle lò ;i.:qgions ielle piog- 
ur?. vùi'nit da noi in. inverno 
f-, un scio in uno: iteasa famiglia vgg-oic t- 
vl inno ;peiie o-aiuàLÌOld ■ h- ape rie hoLii- 
pieverd" q.isnto si zssòrvu anche in uno 
s Ioni a g-.'l'-"s coite dimbslrc he.-empio lo 
faggi sopra Phala, li querb.S òhe preaBò- 
-cna tannò caripcifaglie cerna) e 

filimi e- semprevot'di lelcs tu ufi or al, eoe 
La ceduta pofiodìw delle icglìò TGppre- 
□er.ta per la pianta un. periodo di riposo, i- 
messo per Uoerart: d! lOte eoo tea so ri v i- 
Jiatc ed una difésa Con'.re-le si-avorevoli oon- 
ciz.Lcnl del l'ambienti di e s-i detsranaaao 
r.eùd Stagione - 1 ,-eddc □ ir, quo Ile calda 0 
ne, peri ede de.lo pi oggi e tropical 

[Fcrbrìzio Cori e b:] 
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LA STELLA PIU PROSSIMA ALLA TERRA 
E LA STELLA PIU GRANDE DEL SISTEMA 
SOLARE, - La Sft'IU pjù prossima al ri ostro 
pianeta era stara rimira riconosciuta nèlki cosici 
lazioDC del CentaU-rn, p rc-c i samcr.cè n.. I si.Mcrnj 
triplo del]'Alfa del Centauro, denominata ap- 
puntu Pf<ìii}77iei del Centauro. 

Infatti, immaginando di compiere un viaggiu -it. 

trU vèrso il si itemi solare, Wi ini;'li dalla ,St£!v.J ve¬ 
locità della luce, dopo circa un secondi) grungc- 
rcnmp alla Lucia; per arrivare al pianeta estrema 
del nostro siiteititt c cioè Piccono, dovremmo mi’ 
piegare non meno d) sei ore: per arrivare mi li 
stella più vicina dovremmo viaggiare, sempre 
alla velocità ddìa Jnce» pei quasi quanto antri 
Ora, Sfiondo J: osservazioni fatre dal direttore 
dell'Osservatorio di Yakes, nel Wismamn, col¬ 
lega tu dia Università di Chicago, la ver.: piò fri ff /1 
crebbe tmairra. deDo:’.rinate provvisori amen le dal 
certo direttore, il dott. Struve, Wùlf 4. 5 .4, La attìl. 
la, di dodicesima grandezza, è visibile al telescò¬ 
pio, invisibile, invece, ad occhio nudo. 

Un’al tra. recente scoperta spetta a! dòti Stiuvt 
questa volila i alesa .1 detronizzare Aerarts dal 
primo posto della gei 1 «dita delk srr-ll; siiperg:- 
ganli, Infatti r/ipnrrc: il diametro di Ar.rares {Alfa 
dello Scorpione) è- stacci calcolato ili -150 volte il 
diametro solare, si e calcolato che la CofnpO- 
ornh; principale de II a stella doppia Ipsilon del 
Cocchiere, avrebbe un raggio pàli a 10ÒÙ' volte 
quello del sole, c do è a 327 .OQO volte quell.-, 
terrestre. 

Come Àorares, jss tratterebbe sinceri. di lina 
steli j tossii, di unii stella giovine, colma di av¬ 
vedi re ma d i debole splendore e d 1 m,i SS;’., p< 1 
casi dire, molto rarefatta, [.re.] 

UN INSETTO FORTUNATO. - a c ir ve,.-. _ 
carne:- Heine ha sciiti., mal iqnamenti’: — che la 
puggfor ihs-graai:-. di Onerare non fu quella di 
inerire di cicuta, l-Hriir-I quell: di ivt-te la mogli 
Xonrippc ridr) ìu lingua trópp-j lunga. Li Cica!, i 
pub considerarsi un insetto fortunati!, perchè le 
rem mi ne sono mute, 

Quelli che noi sentiamo cantare noi caldi gior¬ 
ni dell'estate sonò i inaitbi cnc Inncianp il laro 
pertinace, vibranie riLliinr.fr ri' arar re pc: mezzo 
del noto apparecchio striliulanm, situato sul l'ad¬ 
dome c composto di due sottrittsime lamine vi¬ 
branti munite rii una cassa di risonanza. 

Breve c la stagione di nozze dpi le cicale in 
confronto olla durata totale della lenir vita.. Quan. 
do la femmina al delire Jril'estate ha risposto 
le uova, per ell-zzq di an lungo ovopositore, sol¬ 
fo le seni 1.1 degli elhr-ii assicurando In ptrpe- 



Tuazipne delle specie, ir.,ischi e imi ili ine nùr. 
ranr-zqo t munte le uuyz si uchiudunn r Jt liir- 
,.c « 1 J 0 PO apch'es-H sul tr-:i;no, dove si insi¬ 
nueranno per Cercar., .c raditi du lui .vecihi l- 
ran no le 0 u 11 cha Le n l i ri, Qe ivi u vrà o, rSt ■ I a 
vita larvalo- che nelle s-porie nosrr.i.li duce occ.:- 
Lt'ii imi:, mentre in alcune specie a intricane è 
r 1 p; li . u ng» 0 a uà g I u ug . p z r.i e i .1 n n 1 

Depii una lunga '.cri- .h cni .. 1 . ' 

UU-nlc l’insetto affiorerà dal i e tra nò e, liVSCnih 
l 11 Ui 1 r. 1 i spoglia, si lancere . vcilr- s.gi :'Hn 
pei ripeter- .il ciclo ilei suoi genitori. 

Ori consulti Uri trattato, apprènderà cr.-.- la .:- 
C.ikl nusiwma più Calmine è certa ImwJj pì'fù-jj 
ed appartiene: ai rmcnt ; ma chi non m nosco 
questo grazioso insètto uuiuru, Janueuu all ag.i- 
toltuo, l he salii dai contemporanei c staro lac 
tiara di nqinsp, c dir canta pii canta; < l". i riìv g ì 
aiLLSti pori r 

Gli unticeli ave.;.i. m gran, plagio L. 1 la-uli 
Pintuì, nel 111 'ih., .Al 17//..^.:, p.i.i :ig:m;j urie 

■ridele 1 vecchi .;q:-:i sVuì cicalavano ai:i Aria¬ 
mo sullo mnm di frinii; AnaciébntC: dèdite 1 ’ ■- 
i;i un'ode; Platonv, nel FmÙws. le d:Cr Lnmir.J 
morti di inani a ii un- pti ascellare k- mu.-. a con : 
tresfornviI.i, ptr pietà, dagli Dm 
>’oi passiamo, va-rh: 11 -, uj ! .i vita di qut-.irì ins.l 
'l, an grazioso 6 poetico esempir come tulli 
vc. 1 i! errigli, li diala, dni'inrt Jil sragione dei suo 
Cimi io, ri un manghi [ ip v J , f,-] 

LE " STtJFE '■ NATUEAU CUBATI VE. - Molti 
hanno sentitó parla in di stufe naturali •• di tanè 
Sudatorie, 0, come rlicOnn : medici, diafórem li;. 
me psjciil sorti} quell: che haun.. una id(;, tsi ittii 
della p ri : ne e delle sechile e. 

Fin calle più jemoK epiche il r.ikve naturale 
t sa té impicpuito come un rn.ez.-a 1 ur.uivo. Cim 
il vulger dei batoli questa pratica empi.-i-cj, eie. 
acquistarli '.empra pjù crtditu s ientillCO l- me 1 - 
tata fama, giustideata dai listilttfti. Le stufe Jianj. 
rah, con i Lunghi ed . bagni termali, iippitièu- 
teoo. per I appunto, uni dei principali sistemi 
■'l rmuterap i fi. 

Keiritalia coiltjrttntale i ,\ insulare esiatonu mi 
inmi.i-e grotte ,. stufe nato cali nelle quali J ;l tem- 
peratura C Superiore ,if C, A seconda del 
grado di .imi ri irà ti eli'n zia atmosfèrica queste 
itufc vanno distinte iu umide t septbc, Ntlle¬ 
pri me si Iva una saturazioni? pia- o mena elevata 
di vjpnt d'acqua ordìnarianiente pioverm i.,: |,i 

sorgeciri termifi ; nellè &.«& Setche, viceversa, 
rumithià ambiènlida è preSs a pnen quel la nor¬ 
male. 

Qijc.=.lu condizione Igzucieutca è d'importanza 
capitale per il complessi} mereani-a- 1 .fazione 
deEle stufe. Nelle stufe .scccha si possono rag. 
giungere temperature più alte iTm in quelle 
umide scm-óì peci Co io e moleSUa nei il fatto cm 
si stabdrSCe una facile od abbundantc trcs.pircL- 
Hci'iè ed evaporazione dei uudore. L|i Lem pera- 
turi del rxirpc non Subiate mr'.H IzJliiènto in 
quanta l'equilibrio iiaterrniro è regolata dalla 
perdila di Calere dovuta alla sudorazioni-. La 
ci reo! azione sanguigna Cutanea e pmfnn.l.i non 
prestnta mbdilqazÉofiì di sorta. Queste condizioni 
h-siologiche non si verificano nelle- stufe umide, 
: 3 t'tii valore cer.tpeutim c, pertanto, minore. 

Le più dassirhè stufe lui ri 11.il li Sécche e forse k 
u.cilene conosciute nel mondo .soni) quello del 
bscroo vulcanico di Agogno, locai uà amenissima 
Ii.hinluìI pochi chilometri du .Napoli, fisse cosci- 
tuiscunu, per le loro tbatteristiefit-, in sezione 
più stienrincamènte interessa me del moderno 1 
pianto delle Ternie. 

Divise in duo lOpail;, per umilili. <3 donne, J~ 
Stufe in questione risultano di un Cèrto numero 
di ambi euri interfy munican ri i TepidimaK C.t 
Uà.irlum) Ll cui Cèmp CHI turi! Vi- progress i vamc.n te 
aumemiandn a m i sur a che ci 7 avvicini ni gtor- 
Liu. prnpi iomcnlt dèlti iLacaajcitfa) che Sono 
. 1 - vere sorge luì natiiraii del calore ir. q uriti 
geottiat, suddivìsi a |t?r volta in ere scnmpartL- 
ir.cntL la temperatura va dai 52 ai 75" C. c più. 
In genere -. sufficiente pezniancrt nel primo t 
nel ìfeondo grottóio, dei dieci l.i l r-i-nta. ■ limiti 


ptinli, pei amscguirt gli effetti diaforetici. La 
sudorazìonè contimu nel CttbktiUn, SpaRiuS.i 
.sala dove si ha agj;J di liposllc iu appositi lèt¬ 
ti ni. Il bagno e la doccia tcimominciatc ven- 
gojio pinticari u dopo la stufe o dop" il -Ì|m:m. 
nei ì'ri;‘jJ.:ii:/}?: e cdMi.lj'.è^n . 

■L'iriil, delle Siufc è pèl'fetLameutc adatta alla 
i-sspkazioee per la norm.&lo qyardi-Là di ossìgeno 
- l;t iil:iÌ£7iLh.CiLnt[r percentuale di aciiio carbo¬ 
nico La pL-essiun? .baTornori ìca. i ò: è mm u. - 
noie d.i quella, esteri ec è questa mi'alt-a am- 
lizionc efie favorisca COn hi scarsa Lir.idiii la 
I " pimzi 11 . utanca ic-nz.i offatiramentii feltri 

rum [mtiQé l i.ria Irli.: stufa- Lv:- . ionizzazione 

uùialiiva j 5 — 2u ypiti muggii ile dulia normale. 
Nuli sono bei ehm ti tulli i fenomeni di r rii .=■ 1 1 : n. 
hi a logica prcivi «.-ni i .;i|i imidipzioni un 
ditti nitrato ih. ili ai dosi èsse eccitano Ir :. 
z in ni i-'cdlu l.ìl'i u.l I : Vand'-T-e 1 ricambio; 

Le il ufo scccht Pl-l li Sili li ■ ' qs imi. rtga I ahi h. 
alla qi;„.h- danno tty££Oj .lapp.-èscntano p:-r un 
lluiuei :j.’.l g.-uppu idi jjBWlmCf un -|CZZ:i rC’i‘;:- 
penti co di p mio urciint, non spcofidario all. 
uirc- mèdio U Uèn tose. Futi ■ 1. 1.1 ffi i ulti 1 ni ci. 1 lai 
e rr.jjicivkri di pàteura l'eHfl^iftìtpft neiJii fase su- 
bacili, e Cromia l jii .-ci u;. neptt gl : csin >'i 1 1 . 
po i.i-aiti- io .. ,.-ic,i co.siLiLii.-: ojnp precise odi- 
cjzi ■ : n 1. !-■: ■;..Isttìe cel 'li rum Ilio, c<li'ii£tL*rjzz:iL- 
da mi-riifesuzion- osseo-nriccehri. si .twantag- 
-,i- : io ' ■ 11 mi-.c; m di questa ciaf 11 resi hs;,;n 
s‘-tema lizze.-.a va ricordata I oirtrirismo. il neu- 
Fcòstz ti-1 LÌaì : -1 hi girila, la pohsarrin, Per questo 
u‘ L. ni.. 1 sta 1 1 rnoihoiti la curii sudatoli:!, associata 
il .C-ZSS.IJ.eii: qt-r,d: jIL" r agtiido a guida di un 
■ io 1.1 ■ iiliic-.i quutidiiiiìu. i il hntiamèiito 
1 -ièlla, eSèJitf dagli - 110 -uvoniL-ru 1 ce!li uri ■ 

11 rè.- .li.—.Sgrani;. 

iu r.iluru forili, iLL-f ili (G, Ci7<i), nelle 
brUuchin r cì ini die :-u hu.se .ijnr.a “lc.',i L‘d cnH.sv- 
irarim, In rridltc ìntiissicavicuii iTonlcbè prof; 

-i 1 ■! a ! 1 ( s; !.: mi rimi > I h i i * tilis 1 rio, . J eg a-irij ;. ■ ,J 1 1 
suitè iisciiiti sono utilissime-, coire moiri il'u- 
■Itì maèstri della dinici hihno 'lesso ir rilievo 
Lor. qni-sui (1 ri; rdurn si rif re a n 1 usi i li : ore -u- 

hili-renrc Mede ! ipiriTc-nciu le.- ;..Tle/i;i:-,i. ncj.n pom¬ 
pi ic&la da alcèntzi'cirj curdrci-rerudi ; a a rui-in.' 
-èfficacnnènLL k i.c-,-u 1 le nevralgie fecLiticfl). 

1 postumi di pmaii-., iirg;in.:o,. periferiche :ed 
dromi stufi ifèn ri ■parici eretistici, 
f pdipt'ilcei 1 tème.n tc- dall è s'. ciiak- jr.dKiu.mi 
‘n. lo- liriche quésto IfaUzinlènto dl^ÓfeÉIÉtì è 
.riatto lulc.ht per g!, itidiriduj san.i eh;- ri SOI- 
lopLmgsi.no Tid •. j etCestiyq lavoro -lìusccri.jrt ed 
r ri te-. I l-t ’.-.r:: I e L dm da lai- nat lamenti) essi rrag 
gono un effètiu iritempmhtc- f no ni 00 di indi¬ 
scusso valore. [doti. T. Gema] 

VISIÈILÌTA DEI PIANETI IN SETTEMEEE 
19ÙG. - Mbicccjuhi polli, essere osservarci rd nidt- 
Inio da] 7 al 25 seri e ■ 1 ibn., :.a sua più grande 
elongazione mri ut;,le avendo luogo d giorno if, 
a 17 ’ 34" dal Sole. Alla ijn?tà del mese, ri pia¬ 
neta sorgerà .die 4 e 5:1 min... l- 1 Solo alle 3 e 50. 

Via-ere raggìungeiù La sua più grandi; Lrion- 
L'iiziimè della sera il giurno IO,- a 46-'' 3 # ud 
fisr del Sole, e prcaantcfj, a questa caia, un a 
fase vicina al quarto. M pianéta sarà ;|jque.nt(l 
busso .sud urizzonu , . il giorno Lù Lramonterà 
un'ór:., e mezso dopo il Sole. J] giorno 21 sarà 
ir. Lungi unzione llt la luna 
Marti; co mi licerli a vedérsi ni a urtino nella 
Seconda pane del mese. II giorno >0 sorgerà 
un'ora e 30 miri. pi'L-m. del Sole. Sarà in con¬ 
giunzione: con in F -.mi il giorni 22. 

Gu.JVJr. tidli l'-i. tc Nazione-è eri Capricorni), brilla 
nri iric-tij rii .-ud. quasi tallii hi flótte. Al prmcj 
pfo dèi mese tramuti tei ù verso le 4 del materno, 
db. fine- verso le 2ìs. Il giorno FI sarà jfi con- 
ginnzLi.nc con £n Lima. 

,Sa't 11 litju. Dèi! I eoitìriIazione dei Pesci, c pure 
visìbile tuLui la notte, Sarà iu r-figiunzioni.- .on 
Lì Luna il giorno 1.2. 

UlLAKfl, nelfe cójt C I "riziui 1 è deli'Ari-: fe .surgerà 
alla scia versi] le 11 .■ al principiò del iriese-, e 

ulte lf 5 '-J' idi:: hiiL-, 

Nétti: ho non sani nsservabfk- perché ì;i cou- 
giunzione coi: il Sole. bL'Asinùfritq]] 
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Il cielo nel 1938; vede SUPERI! ItìSC. Ti 






SI DEBBONO STERMINARE LE ViFEHE'r. - 

|\| Il ir scevro J inLer liUSSlllVlCre C--Ì i 'Ir.-I 
li. 1 ' :Ji iniliicsrj con dorrà in Poletiij circa 

l:< ritcesHii tli p l'OCertCTC ad urei JiSTruzioa..: hi- 
stematiez del Le vipere. Gè nu ± ff ^ ri SOL' il prof. A. 
Vv s : : I ì; Iti"* in una eg-uniente relazione. 

[.■•-!<iii<N«i ù natt J:ùl.i dp^qda ricolta in mia 
.uisoiriizione di ini.&igCUnLi tJemsnrnn al Cerni iato 
Jdi,i naturata Pomari : nt;L eSSil IU:n tip avuLu 

risultati conclusivi. Il predetto Cùiuitaifj, ir", fu rei, 

n_ rL-i'iuakki k teguenn i oro i d c. ozi-.in h 
[n mimi: luogc, d,l un gudtR di vista eEitp- 
religioso. .tigni- Specie vivente è un.L di 

Din sm bt. .liritlu ,Ù1'S5;‘>ten3ii ctì adempì? a d 
ifunzione ncL quadro de Ut Itfipi drlii mi- 
111.1 11 iMj.it' . 1 . i questo prupUtitc che in bii.se :i11o 
Uj-M'- principili 0 Shltd I ! FCCi .im Ito l'eC> Il I ■ “ ' .er :■ 
m . pt-ugnimmi delle aOidlt prirnaris pn I acche il 
v Ii-Cipiu de] firUpP-Tnu:i 4.1 Le ! "t: ’• W?nti ) 

Ir. HeiHJid'J J.j'.',r,i.. pKistL'us .1 Gómiti :u. Ja 
còlermi biologi a In anno lai i Ir. tlassiinliriucie 
. v-i 1 ,.1 ,Lf.im.ili lo tignivi -l-J ■itili" per l'eco. 

■■ ■; &JI*U[0|ijp; Nno cititene. in Lesi generale;, 

i-.i'iim. lL i nnciv’ ir. ni:: i casi, mentre che l'an:- 
itttì'lf P'ù _TiJi potrebbe -divenire àodjTO. ni! £Z5C 
Hi imo -lini 1 .. II. Il" i:\tcsc. Hiecito nuiil ltó:l. . hi 
tratta pi li l Li i stri ù: p lé-l". liete ih icusidcizz.otie .1 
bilanci;; r. ir.i.e deh ea:n<‘ionia ur;■ ai■. inM-'lta ili 
cucili gt , r.r , ; , i lJ l- IH .1 natimi nella qu.dt anche 
j 1 1 ani nnli I. r, lèi piu s " > n ; 1 j ni l n te persi, r ui r.i t ; 
I. III.; UP.IJ Scopo alla Ibfejj) l’SiattrUo. N<l E■ 
panico -i- uc,lo v.porc lustrui-inne nr ipp_iM v -’ 
rtcruman :l.i Pile qu.llmi: m k - ti£.i preso:]! e cu csn 
scad&CMl grand t qua 11 ri ti di l"pi. tir na-iirrci 

roti In visura { mfildcì facili .1J ivi tursi colpendo 
Legge mitrile <0 1 un b;i■>■’:;ri: 1 cespugLi t Le -.-thè 
per cu. si pUSC*». 

i;- temi ungi. l’i'So^nJ lene' piwcnt*, dir 

viper», q_u.li'* 1 fc a tramila H il 'n .. luce. 

,;j ?uo avvi ciliari .sopra :tu tu 1 .te essa è luti tarili 
cdLi sua :lii~: ,a ìitw.lc la vipera *. iliterids. 
irui-tle-ido. se ! Unirò ie ìt irrite Ài cuIpcsr.i. 

s ;■ ■ I l : ; i -ii.s i [: cl'LCC loSo mirano ClUilldo Ieri" 
V.V un ".c: . 1 ' O i'IluÌi. , C.l .Hidii | LiL-L Jl T.'.'tn 

no itale tue- morsi cuti s^f r tm am cn re turi. In 
Pi JS.c.';., StlCOLlCT. 3 i Sf.ltiSudlS urflCÙ-.lì. in Slitte 
■ ni: , Hhl 1 ai siliiac.Ea sette p^-Lsifne >Lm-:i 

murre in seguito A rv>mCa:-Tc -Il v.p.-re, mentre 
l’Ueanre 1 '.ti-iv.i ttìa'.po II pii SOUC sfare ncdsS du 
; : o, I ! 1. 2 d ùa bai -m. |n ìls -.11 iilc d u rjirtte gli ul ■ 
riu.L sa aiuti non 1 urgisn-aro un solo iriso 
i.i -none .He rilnrst' di vipera, L11 f^cli'Hlio, per 
.j l: :• 1 . 1 ir.sr.dlir.i,. f il. ui . l': prC LÌSC .1 lluestcì i‘ 
gpjirdo. liefiis ■ Il ■■ 1 1 io- 1 1 ì -'.elitre seni' inccatesii- 
bLlniL-ntc mri^siifii SpéGÌe ■-|u.ind-i si L uvuth lc: 
pC -.s 1 h. 1 r ,i J1 mucd i :i ti ■ intèrVvn'.O ;nl‘iiivo c : 1 
UlL i : ri ELI di Carpazi póliCdlL sì tr-ÓVI'. (,'USEJtl- 
temenili :| r •-■pn-i^jo.oc dei l-_nsci una quantità 
suBicieJile di ìltiO pif Jé oiiporUrit . 

Do ultimo, L: G^ihitùiti :i. n.i:ipUnCó ;iie inthv 
delle liscili Età « ut di pcotisianE l.pjL.J L 
pubblici t patelle foce su E> in cui non t rcr- 
ni;.csi. uccidere qualsia*: iptLiu di' lutimeli iti ■ 
ritenuÉi IlOCLvi, JlOfi si dovrebbe preoCCnpnrSi cella 
dJsIi-.irjoni lidie vip&e n'. |ii.inro 1 ' por:c.-spi.no. 
l'iSl icr ncc- ir iic incc.riLJiiCi COI! Odimi 1 LsuiLud- 
Gli mi: ■■ ! d. , r.c, reni I niente, che sia oppot" 
■un:, e Jehij.- essere tuDSectitd, di tiare La curda 
. | k' v 1 nere ne i piegai J tl I e .:ia:tair ii n i 

Abbiamo ri no tribSf il .l'cspoojo del Gami tato po- 
I Osco fcc le protezione dslhl natura, giecdié .in- 
di:- s. appaili .1 rn i 1 : ri appi icflib tip al Le r-bscre 
:tj|icini s cordininni di vite, ec anche se pfSPM 
pici-ente re vuri: punti sc^getd a Jisrussiiaii dal 
uni. di visti omEÌCOl è por senapi di nocevo-e 
i'idbre 1 rtronnetiva e documtnr.u i" n c.] 


Le rieri ì:jbI.c di cambia d'indirizsor 
ri ceom ?an:aTi al e dcr ì lita d.i franco hotln 
devxno pervenire a "BABEUE" ROMA. 
enEro il S c? 1 ] 2G del mese affinché 
]a variazione! penwa avvenire dal fa 
scie*La che esce i] iS 6 da quelle 
ah« esce riilttma rio] mene. 


CONCORSI CON PREMI 

A CURA DI ROLAMBDA 


,. ‘ ego- ::e,i m> qua;.re .n Litij da i zcnh-.i ; !o;e j j Hdepo. prima, (IC: ì'ilcpar.t -i Ì0 I. 

Itera cL.a Ealuziene :f.«' ■.•erre giudicala lq raigIic-r;: pii c.tri Ics, per "inpoitù di 2 D .lire cistscunQ, q ":> 
EeLuzLiat CGatrasse-jncte Ho. ire ninreiL cno più si òi^uciceccmad a arjioo ei:Lra::c del I,a-c. rudto •! 
èi-.a.-.c, r.-.-. :ìùL j lo i.Lxeuialaxor.io pre'SBdaat La lira cél pioseima fasffiso'a * e suluy.i. ■ ■■.evronne 59 
■jeni.-c alia HedakiaBié al Belerà, ’i.e DeqaLl 3. jel iocfJ. »paictL per scrii 3 loca. enin ,. ve-eid' iì:o 
p»ced? htxecLataacad'.e la data de. petìscsìmo Idieieeloi hi _Lii. dti locì- de va j<iBere luce tiene II iqlloa- 
:in> cnalpaela a :-ià d pdgif.a. p ; areni il. .bri. d_ SL) e !I lìce .oeiecie • ìépI]. sanya-lHltl :.. nlv. ■ - 
j'.rneicr :i-pTfj—'e a r ''. pese I. J- rcscical. eLiipellivauiel. s. 1 tfafi il. ^i C-Clij d cL c.L L ■ UiliL.jl.': 
dsviannc essere iichies". a I'”c|iloro ULrice HoefL fMi:qua, '.Ha EceaLis-; J;, iaesuitÌD cepLeUa zenna. :.vl.:.. 
ticideala, ds-L r.itcsra- d*L SeziroriiG viste s del nnia€ro della Aìvintc nel il j iedm-j~r,ic- : 

pescai ara. 3e .. vedere d=I libi. ehle&tL c eLel perfzùo d-èbbonauieuto u * SAI KBE " (del qua In r.rc-i • 

..sacr« 9e.-i.prs .c de corre oxa) su pela . Irapotte eUb.Jj.i_ pel J premi, . VjyjTxr. r s n:i ■' i m :■ hlVlirl- 
ISjr: .a liiicr.' ■ :n a VcgL|q taniai.a c nEhlle i> ai rraL-.,:a_,ell_ 


Concorse N, 356 
FISICA PER TUTTI 

Al disopra, d; un liquido il pt.-,t sparihco P, 

„ UHI ò ..LlLa :»1ij:v ilici il-|..i, . il..', i- 

lL-liìiil senza vt.óCi■ j. imaiale un Corpo di peso 
.^perineo ;•' .nmori di P. Si vual sepa re. 

r) h O'.iils profondili! i:Ì5;endcr:i II corpo Ìli 
^■ enu .il iiquidcj 

I") ii rompi: die rupi tuberi pei r.n.£t;j ungere 
ii pianto pi : busse. 

$i irci curino Le diménsirini del corpo c Lc rt»:- 

; It': JZC il : ' 111 ! :1 

Concorsa N, 367 
VEDENDO UNA GRANDINATA 

L)u;m veliK-iri iin/Jcilr; bisog,Hft muri .id 

un un pezzo di ghiaccio J k 1 ' perche. Lanciato l.1 
: ii : i li; .. :, undilrcuzci di d I : :‘l. I .'.crn, li.i fusi d.cJ 
CdlOLC Sviluppa tu .; :i I r .. I El: S tip p : i? ti ■ h.ii.i . . , 
nelU. su: r-as-.i : 


ESITO DEI CONCORSI 

|29: primci esitcalLu della Ruoin H ; Milano del 
30 log]Lo 1S3S XVf,] 

CONCORSO N. 340 - Aiieorcr dei quadri 
magici; Per il k-.-nc posto ;-, centùria li srnn 
peLv-rnute poclliSSi Tie riipuite, tbe p-oj’:.: non :i:*.«.-| 
vomì ii rruiiilo propose-, i Àkuili lettori li .uni., 
rilevate o rid:inestinto il tiltto. già nufo. cl;e :& 
numi:!’ j; : : li iu quadlinti: .-.-.giro J:ihhrii;i nrJJi- 
’.CiLie a 8 equazioni indi>rnknt: ■ (soji;i Ir- ecua- 
ziuni L-Jie ai attengono ucriveubu che è cc.sta.iH-,- 
la iM'iim.i dìi ilu: iteri pesci io ognuni dclk q-Jat- 
ri'u ati^luuLtiili, La ugnuna Jtl,<. 411 , 11 !.;.- iv.rici'.i 
e La 'U a una delle, due di:: con ali : otc.Z z 16 cqu.L- 
z!o:.i. .li cui pdJL. Sóla M ioiig :.adjpcneen[rn pJiti 
’ianjjti fatto guaklie iilteteigaqfè lt^;vazj'one.K' 
• •ilivu , dei Casi parrioulaii. H m,,£?it. ■ reiilj ali- 
cera '.iperiu, peició, ad'aLteitKLoce é alle rLcc Lbc 
dei fertùri, 


Concorse N. J53 
SULLA SPIAGGIA 

Àbbac.o.jr.a.ado ape. ..al.. •. ■ gemi ma sorti.CL|LL 3 . 
c;,-.:za veloci [A 1 nz..n!r- un giovanr che .Md-: l 1 
le .-uc viLCadzb al I.int vtdev;. luzzar fuori 
•dii] areus Ja pili Lei epe 1.1.. certi, vii lenze, c fino 

'ufjtf. rcfh;, a‘.tc«a. Trasai.'ùlulo le i-esìsteoze di 
rjEcrit;i Vligl.i.'r.O, J Itft-ari d: SAPERE., indi cure 
come si caicchi l'aLlezzi ..J'c. qu.iL-i arrivo la 
paiJ.i in thpc-nJtìi.an dui' dori viutebili -lei prò. 
bLe mu ? 

Concorsa N. 3S9 
LA MOLTIPLICAZIONE ERRATA 

L'n pcDt'egsore :a foro ic uao dei - u : : 1 zliitvi, 
,ma “ir..:LpH jcozìo:- .li dee mmcri di cui . una 
suga-il r filtra ili LLÓ-: ! : : ti Finiti, l'cp: ■ f-.zk'l ; li . 
il professare fi i-cgui.-. Li provi 1 n fd.Li.ri tir L-. 
di v io.c.ne del prodi : Eia cro’-ol . pur 1 ] ùunlìrU pi Li 
piccolo. !.':l I ■.:'i ' per 11HO I: 111 l -.- 

ac: resti. 1-: molli plichi: me blte. è perdi: al 1 
te L aiicvo acoarrndii L'crmrt dice: « Hn con- 
(Ilio un'unità di ni. ri: 1 1 ill'.i.'. .v.iijji. dtv pmdiitri 
pc.izii.L \> «So. CprOji ano jiìijit ie uuià die 
:IV:;-Ef ,1JT1<-5ÀI! » - -.'S'L-flU .1 p/.iEl-SSOfO 

Qiwlì eraitcì i dee nor.ie.ri eoe ii professore ave-, 
va d.;!' .1 1 mciltlp '. ■ l r;l ■ 


[75: prime estratto detlcr Ruoto di Milano asJ 
Id a gesta I93E-XV!.J 

CONCORSO N 349 - Mania dHle siedi?; 
ÀriiLliUftiaiiKi ah: la -ddUi LTMlgira sin cùghuifr.. 

Dividiz.r/jn E:..neri per 2; ivremo 

qunzicrr.- ì lUiiueri 1, 2, fi -. . . 1 9 l- 20, più ■■ 
rfis'-x», i Clune resti Zìi zeri c 2il unirà Or<i, siccù- 
iic zbKi.i.nc un snJo zc o, fra i C’uObier.ci. invece 
di diL-, r.on |} pi; fi prue ode-e oliti a;|cruzio|ie 
dei la stella sìsgdéódo ' ie < itemlrijcDLr il metodo i,i- 
ciCilM dii geueigl? CaiiLe:j. Ma se gì castriliSCi' 
ina ì\ li in i j i l"j coi nuin h ri i- n fi a.,.i. 



end tinta h. iridili, >i aggiunge c. ogni nùmuv 
l .iniLi. ■■: ottiene u.a.. -laoi .i slcII; m.igirn C"-"". 
p;’:,r.L coi jiTimiiri. de 1 3 vj; c ,i 1 i... per IbyaWW 
L-i ■ : -IU io 10 i 012. .. .ii n u m i l ì c il C l a ; J vi 



sapere 139 































d .v:\. Li■ l11 . ;iJ .i òil-m 27 ’J L£2 3. D:^ J: 11 . 1 . ■ 
cres:: numeri 2 i^Tt-iinci 1 .ieauan [ i pQOjrJegtl : 
i i. 0, U;, m i ui>vinilici H' c -0 

in una steSfia loi.iuga ;l 2 j 2 ed essendo iklr. 
lume ri -Ji Ju: I -sii: jI:l- distinte n m ;j pegrà 
c* !:r-i::J n; il problemo dividendo i numi ri da i<era 
.i iU ?£r 2. Sl- LnvLCc i numeri si dividano per l 

avremo o.imc quns-kuLi 0. 1..9 (f_:ri ripeti::; 

■ ..i.-) hcr io' ■■ i..' i mi i li seguii rii vi. i,. 

]li i■ I e 27. '•}. J £. 21 divìsi per 4 da re imo . ■ rAc 
quozienti 6,2,4,5 epe; rwii , 2 I. Un ÌPT r 

. .... . i iin.i ■,Il ‘I;i 'iiugicr- in modo el i" òjfectl 

los.in ljj sin ugnalrtjcr.it ci.‘piiira ad : _r rJtm ìtil.o 
ÌÓ! T.f.n coi c Jijìloctl. Mal ti |: I ics.odo iipoj quo- 
£fcke r. r 4 ■. iggili ri gemiti fissiti»» li resi a 

r ì r n s p-Lui J ente dcdl'slLcn sre Ilo, sellivi ir.-.:: il nr- 
:: wo OlSihUlO in n-l . i i>V0 Melili fh£. ì). Ag¬ 
giungi: mki a latri i numeri rimiti aviL-rnn II, 
SLCiòl JìliSjg11 ■ I I ili (Ùg. -i;. 

['Sul', zìojil- cc'lfi jfejtti M '■ K 11 ■ AlSAMI, Ivi!riu.J 
Fare-echi ierrori hinr.r seguiti: I ctfenti mente il 
metodo ii\dc«0 dal geoCdU? Cazalns. valido io In 
per II sactesiione di QLLLTteri òr. 0 s 39 : e. rm- 
i p|rter-K, unii hanno rroynro uno «n! naicne 
sol litiLiiLt ite. Ci Sor:■ ■ pc rver.a te lt)4 sokizic r ; , 
i . i molte CBHruite col*, vacseniori di numeri 
a.vi:!:; ih .So.o Io STudenc: Alfred-,) Capane iti c. 
Foli in ;i f Pai ermo) Irà Oòs Imi :0 i r' i 1 11 j Irci Jó 
spello Tirqicii, segue li di ir. meta do non indicalo 
nella quale sono messe in evidenze La dal a òdi., 
vi t II ; riii di VitTfU'vO Veneri * quell., sfojjtf MH-'clìt; 
c -i. Rome. 

>i:ii:ì i:-iv.M i-ie-'ia. i signori' l ( pi'ent s O li; 

: i. ut ir li brìi. Undtnle Meri. PisSzii. Al- 
rir.i . ". Roma; 72 {uremie di lue -0 ir- libri) ; 



CAPITALE SOCIALE LIRE 70D UaQ.OOQ 


RI5EPVE: LIRE 150 000-000 


140 sapere 


stueeiite Alfredo Caponi-rii, via MnurtiJicc 
PàJ lina | Ho I l.o "no ; 111 'V ; G Li corno (. al don a (?p) • 
Terremo di MartEgctòccu (Udine), studente Già- 
seppe Pont: | 72).. i irimianri di Rovjgc cr, Giu.- 
sn.i Ck.thfign- ( 71), vin l |l Roma J2H, Ravenna, 

CONCORSO N. 350 Figliolanza in pie 
gmfrssdone: Risiili uvi dente;; che ncrU'enuncine;] 
del pn■bÌL.lii. w-nu state scambi 11 pirl" li 
pari de à'àù&tfititìi è .irifweiitn, cosi che le dii 
dei hgU indiriit', r v .Ti. rostilLie.nl _nt piugtes- 
. io ite aritit.ie.ii..: co Sri luì scoi lo una pioprtìSAitfr.e 
.Lg'.nieti:;;- p via-v;-iSv. Gii. pttìnlssso, il. prn- 
h’ema si tiì'nlvr leiiotmtnte. Invero dèi le 
x . V. . s Vi le età '1e| I tìgli, si pui' strivi re. 
eoi dati uel n ròhl Si do. I ststema 



clic tifi innii. .!< : imc-iUl 

.■e-. = 37 . a'; = ÌO . A'j = iljk, x.. = r 
Ci soni, pervenute J -h -duziolu eSi le Seiun 
ribaciti' vinci Uu sigili: i I : srudentL-iSr Pésci: 

tinii, Vispa, vir. ArcivtacOvndi' Aqmla, il/IV 

ine. Ah eiit'i: Vmpf.iar.i (7ò), via G. Deéaoitr 3-, 
Rprgaj-Tjq ; Casate { 76 j, via Bulli 11 , 

CKÌV.15SO Sai viti re Ca: L ùtie (74), iUreil ni 17. 
Patemp. 


CONCORSO N. SSJ U :r tjazza inge-gnotti=; 
Poirb.é LI forvio Jel buco hr. uri iUametio_ nera 
òli L tei lo de"] lo Specchio ii'acqua e l>cqua è alta 
"yj imi;, in ue dedurr che il verrioa del Curm di 
coi ir. parie i' buio troóCDcor ico 1 &■ 1"!1 ::i '• 
dell pcln d'acqua. Ne SJtgue, pei stri 11 1 il n.1 1 rtr- d. 
triangoli, thè il livellu deHucouf: deve cecero 
di ur"s1l'f‘2aiP * dato dal; -mpomiin t 

tc -J— ] oo _ 7 ^ 

]OQ jy 


0S.4ÌH r = i ,333, Pi-i r&kojarc -ira il nu¬ 

mero c mquetc richieste dal turò. ;m.i ho---n» 
dividere : l Vhilur.te dtl :rOlito di oano rii illtZir;, 
t. 3 3 111 n 1 ( r he si tlùv.: '?ss eia: ò. 2 3 fi 71 ; 3 5 59 


~jl:i j ) set il Vfilur.ic di ur.:- infinL-tì., Cho c u; 
1605,1 Si icbVt come cvoiicntt l4,è-d i' 

rtie Vuoi dire rlir pei iti* salire L'acqua di 


51,33* :.:i ^ll al Lezzi ootortonO lù indici 15 mo- 


r.etc 

Ci SCO' pervenute 19^ séiu^icitii esatte, gioì:: 
riusciti vj li ci roti i Signor:! ; T. v rcteLi :r, vt.i 

Fadnl'd 3d, Gtistnsch: 1I/IV ; Gino Frano (74). 
via Nova les a :'i, Torino; ho dirvi co Poi (741: Crf. 
ttlonn; nv-v. l.ivj-n Morirni ToE.itti (75). Trifale. 


CURIOSITÀ' MATEMATICHE 
Omcggin tìllItalia Ìcl^cIeIc 
. : 7c-, r Ow t'i'.'Vi STERtf i.Avfjisc.de.w) 

I Dr. St'ich gt-rn di Ani. lei dai n. ippassionarn 
mirare di il udì ai'.le ligiire luagieb.e (che, con 
tra riunir n te ,-l quanta roLtiuncmootc si ntdt. han- 
n li a tamil- l'«i Menzione di pararci ■ grand: mf. te¬ 


ina tiri! lì l 

i n > 

A 

i i 1 0 

i.:’. 

-m-,s. 

qqlo 

' K'.SV.I 

■ , r“TC‘ 

qcm- 

63 

4$ 

B7y 

% 

hs 

ff 

5/ 

Si 

336 

99 

47 

6( 

P.4 

ir, 


r77 

fS 

6 

32$ 

(33 

SO 

340 

66 

32( 

3/3, 

/ 7 / 

'&/ /06 

53 

oo 

56 

93 

m 

40 

328 

32 

& 

4f 

3? 

27 

57 

85 

87 

59 

320 

333 

(04 

(36 

Jd 

/£ 

43 

m 

/ 

742 

743 

4 

26 

302 

(23 

332 

m 

/? 

si 

324 

72 

75 

74 

6$ 

23 

93 

728 

34 

.7/ 

rt? 

9S 

23 

76 

73 

70 

73 

z 

SO 

8 

374 

3$ 

rt? 

tot 

337 

343 

2 

3 

34& 


y£4 

35 

’%■ 

so? 

m 

rtS 

25 

U 

60 

58 

86 

7T& 


# 

tft 

t?6 

fQS 

39 

9? 

S5 

8$ 

54 

33 

fòh 

13 

Óo 

m 

73 

rt? 

63 

330 

333 

20 

(4 

65/ 
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43 

62 

49 \734 64 
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diato LUCLgiCCi (Lampo LO voi m LI 111 _ 1 1 di. I a 
.he p u bali rii if.mo vrik-nrieil pe. le s.r cuiii'J.t 
proprietà, Lu esse- scino infatti irifsst En rilievo. 
J;l dista ci nascita Jd Duce, il deta dalia Merci.i 
:-u Rccmi. e In darà di fondazione dell'Imperi!, 
Io»Irre il quadrato 1 di ocelli detti " boràiici 
l: ssi ìi t cu.4 iridio c. crrn.|uf quaòrat: ma uni i.o: - 
ccrItÌlÌ. im« ccncrn I altro I quattro ire. rm ;.J 
più. plance haniiii iispetrìvanu nc^ I LlU, 64. 3(: 
:.: ,6 case ognuno, COU le costami .rns.gi: i. "'■. 
4411, A' e 2 èli, I. a Cestini Le de, quildraM •••„ fi¬ 
lli ■ re : A'i;,. 

Mentre .'i ngruzia rnn i Dr. Lenii Su:-rn de IL 
belli; Looiuo-.i.- ói ■ f: Ira in all'Iti: i:. fa 

sciita, porti litri ® O-inosrer.Zil dèi tlosttì kl.ol" 
eòe i. Dr. fi Lem hi, fatto Lrrentc;t J jentL-, ir. rivòlte 
■ ; I::im:o{ , j ■. '.Lrs-: puh-hlicizior ■ -jall;, noria, dei le 
ligurt iuagith::. filini::: f:': l'aiér. $(&&#£ dù 
ceni*}L‘i{fc:u -E fùtor.'r ;U itMtsfatafì 
de i s.iryì -1 fiMgittftv!, Bruxelles 14-37: Noli, 
vi i i r MJÌ-THOlWè i'MiPivhe a dèm; 

Cr’i'.'fV.bo getti fi ttìtirjÌ0i $Vè& epplé- 

Bfifctfj ’ntfje ptffcaftftati & q ita *, .Bruiti ias. 1937: 

{.-cù-ir l'Tff-.l!I:■ < ■■■ :pSt$ÌÌ4g$ e-fltiV Ìj;-. ;!.'/,, 

dr i:e itarW ì'. iinztdb: svVruA.v.'rgi-, Gionijigen, ! é '■ ;!, 
OL'L orr.- nota re ch e ■ qua drati .. rk.tf ir tn i- 
J- i/o . cono- tvztilo 11 [,rodoi t- ■.. ; ih sono , 
ri ■; i. li pe-rosl e Jungili tentativi, m.i i n 
s:r. ,i suo oo Con -'ic : 1 J. i i. :-i d i ■ e Su irci ice. ■ i-. -1 (■.'■ 
r.lh 1 sii'sso eh. gpein 


KI 1 MV O TATE 

il 'Kistr» nbl>ouìini(fiito! 

Alle nccdoiiaa. rtm-is delle rlTÌslc vLcn? 

&pjdi1^ jij Icmpc ['Lmpc-rto dal 
.'Lnzivvc u HDcpli. T'CLImio ■’ c. c pD?1. u/33j 


! mnnuscril ft non xi r-i.vLrOi l'.viiiinrj rfj.rr T .j rrir-on- 
^srfi .iclen tifica di tutta Qiimiftr pubhli- 

t.aia rr,?iìr. Rivista spetta ai r&pcttìtli aittat\. 


ilijrNUiS ; È. llurlnvuIli, R. Canta. C, Piiy, A. LuviuiCi. 

'1 i>r , ti>H rf : |lri|| .fli l'iL : l i! . ,'|,, X, l'.f.l-.ir.','. 

KU Mar: ; Ulii^n HoapK, Mllstì -J, vtn EirctuL 1 

£.„ Isii:u:c RaiF=nc :li i-n:i SflRùfi ri Tu^iirir-: li i 0 r 
Ra - H, _= rga t. Puri, G - TelLtead fl||| 

Frinleri iEt llàl>- 


Propriiti Jetterarii ed artjiiLìi:^ riFervaUi. A itur- 
m» do-lla Itiortì sui diriiti d’^uLoie è ■taitneiva- 
penle .irletiLh» riprodurre: ^rtkpii notjzU ■:il 
LLIij^- trazioni da 5APRJLE muSìl rl+B.rnt li fpntt. 



K 


me 


ò,A VEftA RlfL EX A 
PICCOLO FORMATO 

Q Nando re p ttndln.i |lnù a I 1000 
di see AlIosìmUc ObbieNivi 
uliielusnlaoii n in le reambìabitl 
Scnrp 


lo BINO 
vj n Bguthcran 3 &?,: 5 


CONCORSI 
Sai 3 Só al 359 



















































































/ ACCUMULATO!! 

HEN5EMBERCER 


TUTTI I TIPI PER TUTTE LE APPLICAZIONI 


FABBRICA ACCUMULATORI HENSEIIBERGEB - MONEA 




MATERIALE PER ATTENDAMENTO 
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Cir^„ D 193A-JCVI contieni: : 

-a L.j-IiuLfiv.i t J■ip;pam ,.li t.,, ,j', : J, jv ,. T - i,.. jj-,-,, ... 

■;'r, A-7T , u -'. I J ::jn I So. , is'c-lili Li.tlV;-!I n e l.i Ioni 

ctlUmJLDJlÈ LTjdujI-j-i -, Jt, A?l fr#' dòti. ;rì%, l§k£dxìrx* . J , LC li fili 

..Il Jaojfai Mia sl'ìùIj itredL jW .wtf, ,to. h - fi ?.. ■ i.v: .; : \j .■ 

' f»" Ku «QUOTIia :i:i>rj(|u. J, FrKsn.icA Air^. : (U to ,-,| ^.tc'vilù ._M 

r..if i jo'i Nazionale ta li ìp^JiafcVti d?l calcale. iki trivi. .Haw-nr 

9 ^. - ''wbar^Eka, Jei W. l t ,U. . A,--,- Sterna ; L ' 5 , 

KSSjjé i tri M r.n £ C c uir l i J 1 1 - ;: "Vi:■■ v1.1.. {; l , ... ,7 ■ J- ■ ,7 ' .M ,'J 0 '7- L'- 

Vcpdktnri TTI.J-,,,i. dilani, ,UH. %. Ceìe/tf Udì tir *,/; Pftihklli a'U-li rVfl 
L ■ 1 !'T r '• r|,,v - ■ Ji; l P ùnr ■ f" ' 1 '. *Vff. r.r.i. Stub&xì ; i:„j,l -,.i.i 

ro..f COTtmiiOiit n.rv. . . ■ . Emith CettoRBeJt ; Gli ™t'jy.-i*ri .,1 X : - 0 ., 

urciFO jfiTsmaiiòraLs d, chinila a Rotr.!, del o.-d e. b—a 


Gli don ni. ..[la. ..l-JI nei .jn j.ut:Lii, i!tì <m. sinbrJiv u.v, . !.. politici auto- 

laobiLit-tio. RLLswi ruLLftnr- <!.'l problyir;.. J.-l tei Etfrict GrraU, Nìlv di 
I".; " "'i i-'.ìi ? capoonL del iti, A. |V. GìU£> Ijidt ri- lesegli jii. e I r:.I;r.uri.i m :ni.‘ - ri.., 
drl 4^r. ditti iti; Gin# Canini: Nuli- ili II- cwcruziflElt ili MtiS i I iittvnl-. :i. 
uà i. dii J*t(. ì:g. .crii.-. Ala// ■ AhOù; Fk K rendili. i ; la li.: il, .'Si' i ; Mi rng. tiU. 
l’Ut j Giftf**.; I ferro citi ànidro iiutart Itici, de; 7 ?ti , ,■ ,'j. Litìgi Sarr-y 

iVW r ‘ Sitila capjJtà di carica dei p.ili, d.<! deus. i.-FMtlifJit l«rm{ R ti{ 

Prggr^ia: nell:. Jni.su.-p i\r..r ILimj-naatufc, ISiJ.Lc dtf jtrn^ „'òii, ■ .e;, 

X i','i'i /,:ì ,- Recenti ;> ■ ! ; z'Liilla ukJ-L.n;a, d?ì !•; i !. dàtt r , fiyfi SAfr; ; I c : L'nr 

applicati all -i:i^tL;ncJÌ.., dui pvo*. A,.il. Stsfà'n fi « «Ut iti { ] luoiinaaL: m d: f 9fi r 
LÌI diiu-.inl, „vùi 1 -.', ,\r>y. Cttmfft* 1 AÀA, 


i Itelo, di V j:, ,.-,vi $/.•? CiMli Gtyl. 

J| :''IH ileirii ,J, | .H-_i.g pfer |J rif ujjEfà dell Ara Ppeip 
;. i#^ r F, fruttiti le niI-rn: ft-jolc [mi ^Ii ar,', dii 

di.wj.i//, 1 ,> Lirici i; d.fL"ceojo.TiEa puijiì'a.le, 

i? palJiibnpMsò.pe Ita, l'IsÈtatii pet ìp =pphc:i:.-.n' 
: Li Fnppo.tA7.if.i0e niJdijpLLJ :.n Tf-jlo, tsì /■.'■: : L - 

rj:ino- jù'.Xiì, dei Gtxwlf Stiri; nuove: bina- 

.óì.l;. WilTii Wutail/c,- Profei'cahi nelle rcIscónuRutaiani, iW 
ùj'crx,- Il yil CO.TVeÉni nBì^jiple sita cale, del prsj. dot* 
.11 dùivn^iA degli i n^rgneri tot il r potenzlapnaito iìeJ- 

:tsg L. c-a/x.-n.'j i, 


PRESSO LA CASA EDITRICE HOEPLI IN MILANO 

VIA 1E UGHIT, ] 

PRESSO LA LIBRERIA INTERNAZIONALE ULRICO HOEPLI IN ROMA 

GALLERIA COLONNA 

PRESSO LE PRINCIPALI LIBRERIE DEI. REGNO DELL’IMPERO E DELLE COLONIE 

Far l'anno solare 1339 vorranno istituiti abbonamenti cumulativi a prezzi ridotti de “L'IHGEGNEHE" con "SAPEEE - ' 


ULHICO 

HOEPLI 

EDITOBE 

MILANO 


Qutóm mitissima pL^bliCLÙiònc ptHadiùi nie-niiit, edU; dal niafigio iO*P-XVl lì;l ULRICO HOEPLI in MILANO., t: I.l 
più con'-pteD rivista itMkna ne.1 CCSrao dtLcTrvgegnerls, Ogni numcm inir.:.-. ceni una tlialina, di uticpli, redatti dai pi» 
no": <- migliori tecnici ìràlJbanf. Questi artkoli sono sciitti in forn'a «hiarit ed iccessitile nj-c.hv «t t-t),! .ipetinik-'tilh gli 
ntgOment: tr.itrjti .. jnpu : i-npro no li lutei i -dilli c i-jil ' i lì ; sifirùnu Litim, agraris, i-tOÌlltcClLMUCa, CiirniiM. c.::ATJ t. 1 , ,lect:o- 

técnita, iiittiistn-ile. mines-irrA, iiiiv*le, ottici, ecc. Partici: la r mente inct l'KS’an I ; per irli ir.de striali Scino il Po no Min il 
oconcitùco £ li Hasscg-is economica cuntenuri £r j ogni r voi ero. Segue poi uria ricrhissimi rissegtui re:‘:'ii:x O'i. ij rsaisi.intL' 
A 1 ' pi- i'tìCèftti e import Alili artìcoli italiani ed tsttiL; lana serie di rùbriebe tecniche c legali, un - iH-Ì£Ù , .rir; ed infine j:ì. 
nutriti bibliografia deilc opere principali uscite nei mesi precedenti «n lrag«a icaiianà, tedesca, francese id jiigì«-e. 
Li preseti liifcone pafica <: di □riniis^Eiuo ordine: ogni do di ero è di almeno 12i> pagine riccatii en te ili uste* te. 


ilfalìa, tonerò e Colonia, 


Gli abbona olenti sono atmuì e decorrono dal Gennaio al Dicembre. Sì è però Istituito un ABBONAMENTO SPECIALE 
dai Maggio al Dicembre 1938, 1 PRIMI OTTO FASCICOLI EDITI DA HOEPLI al prezzo ridotto di L. 50. (Estero l* <55). 

7 SINDACATI FASCISTI INGEGNERI - ARCHITETTI « CHIMICI - GEOMETRI - PERITI 

AnuuaiKiALl ■ TECNICI AGRICOLI i prezzi sono ridotti cooie segue: Abbonamento annuo L. 60, (Estero L. 80); 

Abbonamento speciale ai primi otto numeri di edizione Hoepli (Maggio-Dicembre 1938); L, 40, (Estero L. 55 

UN FASCICOLO SEPARATO COSTA LIRE OTTO 


IL FASCICOLO NOM. 9 DELL'"INGEGNERE" 

Settctnbrt; JA 3&-XVJ Contiene : 

T IaVIUj d KiSPHtJt* <Ldia f(iL(- Ufiun. 1 , 1 :: : : Cljxossia, -A; ditti in. 1-^jy; Miìinsìl La /d.L.n-.ria LiTirit'va ij -):-ì i- i l,- v -rt 

jn:m fh.^li^:.. .:.■ M.-dfi-;, adaZuisn liflk ilsJLim. ./:/ f. ,A. '«Vi- J i v m--,.' ■ 

™¥ L ‘ V'v"*- ****tnt*> Al intarli; 1,3 reao1ai:6i:? fk'l traffica u.-’-an.j, dèi dótt. fot. ùhiAetktlà}} A drwWti A «ipuraBiKili; 
J; "J P* u >- Jwvogni^ Fruirsi nd.z rri-FVIr;i iJdJ.i LLrjp^rr.rjrù (Pi/Li II) itafi. j'rf-;. AKlttiiitt J.'vi'.'.'r■ > ,■ y) uuiai-uanin |- 

r.iMCT CùUùìC-cJi^c Jujis pietre, J/.-ti. P*?ftmirù ; Caml-ttrisLislìi: c.ci jaatgri 1 cijàhystlp^ iàtemi. Prùl. detti. ru&. Pdm r, 
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DELL 


Luglio J9i3S-J("V7 i-ùnttcne : 

I! F*ru MuiiuLni. iltH'diri, doti. in.>. fft*t .Li di^Lj 

nttk ipvdi-.jti, d> ! ' ittilt. k'rfJi.f Romèi; Gii attuali pHJ'.ikr.i 5trj.da.LJ, 

Pfoi. doti. ftìR, èrti»#. Boia : I g:::,-i:r.Lrnl agrjffljl .J^l P.\m:it-r.ti:, dii d;!■ 
ìut ;i;y. Lniyì ijVi^AjQutìlHDni a Utili dii Ih: Due ftuhk.11 itj/ jni i L ‘. 

r"■ -i1 ’-j tLcdbàatrk . dei pr#i. timi, ìug. ■ ; j lI. .1 dirla 

tuasicaìitiRc ua" :J I i:r 1 ini rr.;-, r Ai Ài) I. i.lb- -V A A A ri.LV,' ■■ )A>i; m ; I.LLiivibrj 
tu li .ivi corpi :. .1 r,r : . Jtt l ir il 1 ìng, Aid-.- Cexzditt .. dòti', itlg- .Vi ft-tl.-. ■■ Ci’ 

irritoS H CUbTEgr.U Ji n«rgtiKnic« i del don. /kg. Mttr /9 PtS- 

"r'Hjf-vj :.i nnFMTj'.i irceli:'-, iti ;■':■>>. i*g, \-\iyt Ktìmòò ; Li Lucit di Wuijl 
COC&C iTj-r/iO i.i indiaiUE dggii gi:i. fz'fi p-’OÌ■ A;-.'.'. SìjtJHJl’i Ftiiitjtii. 
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